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Molt' Illuftre Signore, & 
Padrone Offer. 


I Auertimenti delli Ba- 
enì del Mafino da me 
pochi anni fono ftam- 
pati ad infanza dell’- 
@AEZZZZ Autore, cheè il Sig.Fi- 
fico Gio. Pietro Pallauicino di 
Valtellina , fono (tati sì cari,&sì 

agraditi perle grandi vtilità, che 

inceffantemente ogn'annofene 
cava è prò degl’Infermi,che fono 
confumate tutte le copie impref- 
fe; & ad inftanza di molti miei 

Padroni ed amici fono neceflita- 

to di riftamparli per beneficio 
de’ Balneanti; E con tal occafio- 

ne far palefe al Mondola deuo- 
tione, & oblighi, ch'Io con mia 

famiglia tengo verfo V. S. M. Il. 

col dedicarli tal Libro in fegno 

della feruità che li.profeflo , e 

deno . Non entro quì in cele- 
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brare le lodi dell la antichiflima,, 
nobiliffima ; (& Hluftrifima fua In 
Famig glia ;» che in ogni fecolo.Îjl 
fiorì, ein Arme, e in lettere, |* 
anzi che tuttauia ne’ tempi pre- |! 
fenti fe ne vedono molti germo.- |jl 
gliare, & in gran Mima datelle |l 
coronate :perche cola mia roza |, 
pevn afarei piùrofro perinciam- | 
parm \,che puramente tar: ie me. 
moria; ciò conuienelafciire a tile | 


| peoneerudite di perfene Infg: ae, 
7 come apunto cantano le Ito: ie 


4 vecchie ; e nuoue. Solo refto | 

| fupplicarlo aggradir queto mio |". 
picciol fegno d'affetto; e diuo- | 
tione con la folita gioiofa fron- | 
te, centr mer nella foa gra- By 
tia, mentre li faccio humil riue- |, 
renza. Dalla mia Stampa li 11. | 
Genaro 1658, | 


Di V. S.Molr'Illuftre 


Denotifs Sernit. | 
Gio, Pietro Cardi. 
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AIli Balneanti. 
Tn Efiderando ; che le mirabile 
i f prerogatine delli Bagni 

| del (Mafinoper l’adietro nò à (uf- 


fe i0za effami inate» ne palefate fo fof 


ferovia più c onofcinte, elebrate» 
& de ferittefi ùu vià l'intetomioco 


M di i [cora omaegiore itimamete più 


Pa 
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flofof: ddod'aimpliarei fcritti per 
sÉp plice relatione al modo publica= 
ti coll’inueffigare di qual natura 
fiano Gffacquescome fi ; generino 5 
donde habbiano la loro origine» e 
per qual caggione fano seperata- 
mente caldese produchino tatise ft 
dinerfî effertisnè difficile mi sine 
contrana l'e(fecutione hanendo co 
partie olar offe ruizaplo fpatio di 
mollanni pratticati quei Bagnne 
vaderato le miniere, qualità yvire 
tc effetti loro, sorminiffrandomi 
#0 ordinarie ifperienze tl cocor fo 
A 3 0gh 
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ogn'ano più fatto veacciore per li 
più di mie confeglivincaminato,e 
quini tn buona parte conernato ; 
anzi r'allettanano le propoffe di -\wi 
Galeno,lt.3.de diff. refpir.cn.& \W 
li,2.de fanat.c.9.quale loda effre= \ii 
mamete quellische nella medicina: \mi 
s'affaticano,così nell'efporrese die \uwi 
i chiarar quello, che da maggiori è un 
di ffatoferittoscome in fupplire quel= \mi 
di: le cofesche fono reffate imperfette. \hi 
# Maprewededo,che la faticaropera DT 
Di più honorenole appò gl'intédenti, \\ 
f > ? 7) TA) ; sf IR È j hi, 

|| che profittenole per li bi, ognofit pia 
cocorreti no fiaper apportare l'va |, 
tilitabramatahawendo queffize® \ny 
cefsità di chiarose facile inffrada= \w 
meto, offeruado ocn'anno incami= |: 
narfi neolti paramente fidati nell \\, 
honorenole grido di Gft'acque sé= | 

dee À S ha î È 

zacofeglio,od'idrizzo alcuno bea | 
mono,bagnaose più toffo à (orteia È. 
vary 
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tabilexina ettariz;kò timato per 
VERA: da 


(i ciò debito di carità chriffiana s 


pojpoffo ogni mio genio in quefte 
cartesincofideratione cora della 
sotitia hormai è paeft lotani per- 
uenuta delfito,miniere, miffioni, 
virta,c effetti di Gffo fonte, l'a= 
uertire folamete cò brenità molt 
abufi,e& errori permefsisod'intro 
dutti,è n0 conofciuti ne tepi 1da= 
ti, fors' ico no anertiti da Medict 
ffranieriin grane pregiudicio de 
gl'infermie balneati&& infegna= 
re per horaco facilità il nsodo da 
tutti tanto defi deratose richiefto, 
che denono tenere quelli , i quali 
del offro Bagno fono per feruirfi 
in benandasin bacnosin docciasia 
fanzo,cofa fia guì mai trattata da 
alcano s ch'habbi feritto di quefto 
A & Ba- 
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Bagno, di do di più no poche fami» 
gl. ari anuertenze nella regoladi 
vincere, altre varie cofe , quali 
co più deftderio in fto softivi idio» 
maditutti comune faranno lette, 
più facilmete sntefose con o benefi= 
cio vninerfale pratticate, /perado 
reftara il profsi 0 maggiorme te 


viili zato, e quefti Bagni inmolti 


mali per verità fe speci sépre più 
accreditati ,r. iferba aaoni dar pda 
ffoà dotti ye follewati ingegni VIA 


lbri,che vò p ferinédo di (pecolatim 


ua se prattica mifti , Ao trà di> 
uerfi miei confulti di bellifsimise 
chriofi attenssienti occorfirmi nel 


tepo che io afsiffo è qu efti Bagno. 


fileggerano ancora-co cuffo altre 


feielte gueftioni di filofofia circa le. 
ViriWwsie gi ‘elementi ye de miftize: 
cotal occafione verrano difputati 


varij problema fo fopra queff'acque 
tanto falutemoli AVER. 


Si ico 
AVERTIMENTI 
SOPRA LI BAGNI 
DEL MASINO, 
is Quero di 5. NERI LO DO di 
valerfene internamente, & 
.(ternamente di 
GIO: PIETRO 
PARAVICINO. 
il Del graueerrore, che fr commette în beuere 


£ l’ Acqua lontano dal proprio fonte . 
Auertimegio i 
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mitica 


lar offeruas za pi ond lerat de 
ol effetri,e | {uccefli di quett»- (6 
acque thermali ( del Bagno di (DS 


S.Martino ; nà infieme an- Di - 
co BIEL Sho CoR gni mio po ste re, ci Ù 
i gui ini foffer o ofieruate le, regole nece {fa 
d Ì 


Pai 


rie, fi nel beuerle. bagnarfi | come nella 


ii doccia;.fango,e viueré din } AA 
yu ì a Q SL ss 2 _° 1. n x ws : 
abu ll, errori permeli, Bri ttrodetri pe 


sf Padietro in erane preei udicio. de gPinter- 
gii mi, hauendo con qualel he mi nmira. 


tione offeruato di più effere lac« qua con 
dotta in dinerfi paefi per beuerla nelle 
AS pro 
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ro 
proprie cafe, &inbarilifempre dilegno |ni 
trafportarfi;montanto per gl'opprefli,che |u 
per impotenzadi malattie; ò pet impof= | 
fibilità,peraltri impedimenti non ponno | 
1 metterfi al viaggio; nà anco pertant'al. |a 
Di tri, che ftimando veual effetto, e gioua- fi sence 
i mento la beuono lontani dal proprio fo= {hi 
te nelmodo fildetto trafportata. Hò per- | 
ciò giudicato perbeneficio commune di- {il 
moftrare con breuità quell'errore, che ini 
chiaramente fi {copre per la putrefattio- \#ls 
ne,che non di raro fuori del proprio fon- lui 
ES te quell'acqua ricene; come àtantaltre il lun 
CR medemo fuccede, reftando per confe- || mi 
fl quenzainfruttuofa, anzidannofa; tanto hh 
Di più , che la putrefattione arriua fouente n 
tant’oltre.come da molti hd intefo,chela |w 
puzza malamente fi può foffrire. T 
Fùtalerrore conolciuto ; è pratticato | 
| dall’ingegnofifimo Cardafio ini diuerfial- | 
tri Bagni.riprenidendotalabufo coldire. | xy 
Quod aqua thermarum aduetta primò fanti th, 
inefficaces, dp plurumquè etiam corrupta,quod \tm 
ex prana odoris, dp faporis qualitate manifefià. Nm, 
eft. in lib. de malo rec. Medic.med.vfucap.47. 
E conclude il medemo colli fesuenti do- 
cumenti. Non funtigiturtherma exibenda,. |\\ , 
nift bomine ad eas accedente; quod fi aliter coi \ n. 
gar neceffitas , vitreo vafe , mon ligno deferan- It 
® sur, fit autem plenem vas, non refpiret , non 
| REVET trangat è 
| Con molta, raggione dannò il Carda= | 
| no 
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II 
no queft*abufo, perche effendo l'acqua 
minerale, e quefta particolarmente mo- 
Ito fpiritofa ; & illegno , col quale fi 
conduce affai porofo , maggiormente 
quello delle barilli ordinarie, che per 
renderle più leegiere fi riduce à molta 
fottigliezz ; onde nè fegue per neceflità 
grandiflima effalatione , & diffipatione 
della migliore, e più nobil! parte conco- 
rendoui anco vna continua agitatione 
nel condurle , reftando per ordinario 
nel viaggio le barilli in parte vuote_»5 
quindi la perdita ; & {ua poratione fi fà 
maggiore, tanto più nell’ aprirle, & nel- 
lo fcaldare quel acqua è vafo aperto co- 
me peril più fiprartica, oltre diciò nel 
condurla deuefi mantenere pieno il vafo, 
quale fe di più non fi conferuarà del tutto 
otturato , fesza dubbio l'acqua reftarà in 
buona parte prina delle fue qualità,e virtù 

Poffo giultamente affermare hauere 
offeruato in tutte quefte conditioni man- 
camenti gravi, &e hzuer intefo di più 
enorm’inganno, e tradimento. d’alcuni 
conduttieri?, che per tenere le barili pie- 
ne (reftano ben’(peffo fcemate;ò pereffe= 
re le barili nuove , ò non ritenendo del 
tutto l’acqua , ò per illungo viaggio’ nè 
eran caldi confiimandofi) v’aggiongano 
acqua di fiume . 

E quand’ancora non fuecedeffe putre- 
fattione , ò fi compiffero le fudette condi» 
A 6 tioni; 
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tioni; l'acqua nondimeno perderà fem. 


pre notabilmente nel tra iport stre: 
do , efeparandofida quelle (piriti copiofi 


Minerali; perche prinanidofi del {uo pro» 
e 


prio, e natura calore, micano ‘cata mede- 
mo li più viuaci evigorofi fpiriti,né quali 
confifte la fua maggior forza, & oper 
tione efi pirdlline pei logi he gu 
Panima tela fi (epuri da quefto 

fimo ‘rimedio , non poten lof 
eftrinfeco cali 
po rrione di qu 
prio fonte; 


[AS acgquiltare la g 
il & 
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o; come ottiene ne 
siluri eno gii fpi 


effalati, perfi pula orimetter6=chei 
rò in contenu e.za il beneficio rene lenz 


comparatione mimore. 

E béhched fi ip steffle con eftetno calore 
indurui quella fila cemperata € calidità 
che ftimo impoflibife) tuttauia sura il 
già perfo, reftaraà fempre più inefficace 
coi rifcaldarla, mafl ime nè vafi aperti per 
la for poratione; &reffalatione, che nè {è 
Que ; tant co tem 
mattina, cla a 
icaldano;@t-ri suino I ofi.fe 
nente tutta quella portione; che daprin- 
cipio fù preparata;ge:fcaldata 

Con pla saio quetto Andrea Baecio 
nel fuo copiofiilimo trattate de Bagni, 
fcriuendo In quefto modo. Quamquanm 
velmetacente patet quod nulla Balnest aqua 
eodem cum facceffa, ac lande bibitur longè ex= 
portata, 


(0?) 


portata , gquò ad fontem proprinm. Maxima 
enim pars ex ipfo fonte haute, ac delata amit- 
tunt ommner virtutem. Multa non feruantur 
per biemem diluta pluuijs, de gua vicunquè 
feruantsr delataà proprijs fonticulis fieri non 
poteft, quin amittant cum (uo calore minerali 
imificos illos fpirtus,in quibus (peciali ve plu- 
rimuns virtute folis . ac ftellarum omnis inua- 
enti vis confifitt,. qua (emei amifla nullo po- 
ficà extrinfeco calore reffituttur quod eft* valdè 
motandam. detbhermif.lib.2.c.10,propè fine . 
Comp. fce ‘d’accreditare il mio fenti- 
mento l’efpofitione ; che fi il Dottifimo 
Ludouico Settala commentando Hi ppo- 
crat © de acribus,loc.d5 aquis comm. 3;par.3 7. 
quale d dOppò Phauere trattato,e raccon- 
ato siro! confecutiui Pyvfo continuato 
‘acque i natante ò di cualunque forte 
ndo l’acque fteffe, che beuu- 


te indi “aenaiizogio te per lunghezza di 
tempo producono pen m marbei a cla per 
auanti nnattidal atiflimo vec- 
chio 3 E siiadagita ica 
in detto iell’a ‘cque portate dilon 


tano; dicendo; che quelli facil mente yer- 
ranno tormentati dalle malattie propo» 
fe quali fiferniranno dell’acque d: longi 
condotte, fogeiongendo po! cia lera ag= 
gioni il me demo Settala con quefte righe. 

Id vero duplicirasione accidit,primum guod 
lonziori intermallo translate debiliores rod dutam 
tar, languefcunt y& fepennmer ò corrume 
puòs= 


14 | 
pantur,marime cm in capacibiss vafis de fer= 
vi vix pofint, in quibus forta(fe magi dp vires 
fuasintegras retinere , lp magis putredini refi- 
fiere poffent. Secundo quod qui aquas inue- 
hunt, non femper ciufdem generis afumunt ; 
fed modo fiuniales modo pureales , modo fon- 
tanas ; quinimò dulcibus, dp bons quandoque 
diuenditissant ex parte bauftis,jquas ad manus 
babent, etiam prawas admifcere (olent , ficut in 
moftris regionibua de vino couetto licet cdipicere, 

Da quefta dottrina facilmente fi caua, 
e fi deduce la decifiua conclufione è nof- 
tro fauore; perche fel’acquafemplice, 
commune; & ordinaria quantunque lau= 
dabile nel trafportarla di lontano , è nel 
conferuatla tralportata per lungo tempo, 

non folamente fl fà languida ; fieuole , & 
d'infalubre feruiggio ; mà anco (come 
nel fine delcommento fudetto conclude) 
non di raro fi corrompe, benche tenuta 
în vafi conuenienti: Quanto più per- 
deranno del proprio, & del migliorele 
medicate, minerali ? e quelle maggior. 
mente,che fono calde nel proprio fonte? 
fend:;ndùbitato, che nell’eltinguerfi quel 
{uo attual calore sannientano infieme fe- 
co in buona parte li fpiriti animanti que- 
f'acque fteffe,debilitandofi via.più le fue 
ficoltà , conducendole altroue in legno, 
& all’hora totalmente annichilandofi Îe 
{ve virtù, quando corra fegno diputre. 
fattione, come afferma ORO, Ino= 

ro 
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Di 
ftro Settala; finel trafportale di lontano» 
come nel rrattenerle lungamente in vafi» 
è tutto ciò dice inherendo , & interpre- 
tando i fenfi d’Hippocrate nel detto 
luogo,appoggiato di più all'ilperienza,& 
alli fondamenti Ariftotelici, fapendofi fe 
guire per neceflità la deftrutione diturte 
le qualità fenfibili nell’iftella acqua, quan» 
de s’introduca’, efucceda alteratione di 
modoin quella, che venga mutata P'ac4 
quea {ua foftanza ; econforme che più, e 
meno queita fi fcoftarà dal di lei ftato nas 
turale, così maggiore, ò minorefarà la 
perdita delle fue virtù, e qualità. Onde 
venendola noftra minerale difua natura 
temperatamente calda guidata altroue,in 
vafi per lo più di legno ; porofi, agitata 
continuamentenel viaggio, riferuata alle 
volte molto tempo, & anni ananti di be- 
uerla nelle proprie cafe; € quiui noua» 
mente trauafata, e Dio sà Inqualmoda 
rifcaldatas quali incontri perciò poffa 
patire quelta, & altre nainerali di fimil 
forre,&c in qual ftima debbafi tenere Ion» 
tana dal proprio fonte, chiafcheduno 
fenfato faprà darne contezza , maffimes 
fendo in vari} luoghi venale;cadendo poi 


lidubbi) tutti fopra quefta, che dice il» 


Settala della commune; come diftinta» 
mente anertiremo più è baffo. 

Se l'animo del Lettore è quefti pafi 
non s'arrefta, afcolti come ellagera in 
più 
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16 
più luoghi queft'errore ancora Ludenico 
Martini Medico Luchefe nel (uo copiofo 
difcorfo,che fà della natura,& effetti dei 
Bagni di Corfena di Lucca; e doue fpeci- 
almente parla dell’acqua della Villa nel 
primo fuo raggionamento al cap... và in- 
fieme (piegando , e riprendendo l’abulo 
quiui da molti commeffo in trafportare 
dal proprio fonte l'acqua fudetta per rif= 
caldarla,e beuerla in altro luogo,benche 
non guarri lontano chiamato il Bagno 
caldo,del quale valendofene efteriormene 
te non pochi per loro commodità fanno 
portare la Villenfe în detto pofto . È biai- 
sa alcuni,che v’acconfentano de gl'iftef= 
fi Medici Luchefi coldire. Quanto al de 
re l'acqua al propriafonte, onerò trafportata al 
bagno caldo fcaldandola nella fufa sò tn detti 
bagni, fon certiffimo , che tutti gl'intelligenti 
confiliaranno fi prenda all’ifteflo fonte.ie perciò 
li mandano cofti;e la lodano con molta ragione, 
e che poffa feguire maggior profitto. Segue 


i fs S seo * È vi 
conlungo difcorfo il detto Capitolo; ©» 


per più aurorizare ilfuo fentimento così, 


foggionge. Nom fi può queffe negare ; e con 
l’efperienza fi può chiaramente conofcere ve mi 
fon tronato alle voltè trà quetle nobili(fime 
conuerfatsoni difcoreado fopra quetto; quelli, 
che banno ciò fatto per il confeglio | è'per loro 
commodità trasportar l’acqua della Villa per 
bere al Bagnocaldo, non hanno ricentto quel 
beneficio; che gli facena come quando rs haneata 
CHAIA 
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| Genta al proprio fonte, io gli nè poffo (haué- 


dola egli fteffo trafportata come {opra}) 
fare vera teftimonianza. Replica nelterzo 
raggionamento al cap. 7. il medemo do- 
cumento con quelte parole . Tutti i mag» 
giori intelligenti lodaranno , come s'è detto di 
fopra il bere con maggior profitto, dpvtile al pro- 
priofonte,e Îì Medici non capaci della prattica 
vfuale di prender quest'acqua , certo che po[fo- 
no più fallire, che gionare. S'avanza in pro- 
uar quefto coldetto; e parere d'altri Me- 
dici reggionando più.à baffo nel citato 
capitolo in. cuefto modo. /2 Francia ,.e 
doue mi fon trouato hò fentito dire i gran pro- 
fetti,che fe cana da quefl’acqua della Villa nel 
berla,e da alcuni Medici Fiorentini l’hò (entita 
lodare;d hanno veramente confeffato,ch'il ber» 
La al proprio fonte faccia maggior operazione, 
Euidente alfentimento d'ose’vno, che 
pratticamente conofcalathermale acidi. 
Ja di S.Mauritio; altrimente apellara lac 
qua Cocina nell'Agnedina, della quale 
con molta lode raggiona Teofrafto Para- 
cello. è la di lei mutatione,ne! trafportar- 
la dal proprio fonte,non guftandofi beuu- 
ta altroue quei manifefti , &.acuti fapori, 
anzi inparte rendonfi quefti perfi , e dal 
fuo ftato differenti,è fpogliata quafi affa .t- 
tovedefidi quella vinezza; e gasliardia, 
che à matauiglia nè haliti.,e {piriti mine- 
rali nel{uo.(orgimento fono confpicui . 
Vditecome chiaramete decide Di que 
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18 i 
frione; che fà nelluotrattato de Acidulis 
Differ. 14. Melchiore Sebizio, mentre di. 
{corre. An acidula aliò tranffatg maneant 
efficace. Ad banc queftionem respondemus 
oprimias, efficaciffimasg effe propè ipfam fcaturi- 
ginen» potas .. Hoc ent faporis juassitas, odorie 
bonitas, calovis probitas , fubftantia , fruò confe- 
Sentia tenuitaa, &p charitas , operationifa, felt. 
citas atteftantur ; ideog agrossqui Aciaularune 
wfu egont, fi nibil infigniter refragetur, ad fon- 
ceny ipfum mittendosarbitramur : porfuali ves 
vifimè ceciniffe Poetam, non quidem în fpecie 
de Acidulis, (ed in genere de quibuflibet 
aquis. Dulciusex ipfo fonte bibuntur aque + 
Nàm quemadmodum aqua alia futs in locis 
fin ceriores [unt , aliò verò tranflata, partim è 
vafis, partim verò à calo, & aere mutantar, (16 


‘ etiam Acidula fefe babent,qua aquis duleibusz: 


& potabilibus tantò citiùs, & faciliva, alteran- 


vursquantò ill (ubtiliores funt.d ad corrnptio= 


mem procliniores ; fieri enim vix pote, quin 
fpirituum,in quibus quafi earum anima,®» po- 
tifima virtus confiftitit iaturam pattantisr . 
Notiflini fono nell'Eluetia fuperiorei 
Bagni di Fauera , dalla di cui fcatùurigine, 
€ primo habitato hanno la minerale il 
1630.per euitare ilterrore, i difaggi,e pe- 
ricoli,che neli'horrido, e fpauenteuo l'i- 
tro, e quafi diffi baratro infernale ‘di con- 
tinuo anguftianale perfone, che bifogno- 
fe di quelli Vaccorreano incaminata per 
canali, e condotti con induftria doh me- 
io- 
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19 
idiocteinaltro fito commodo , e ficuro; 
‘li fbenche dal prime alquanto lontano, pèr 
# fil pollibile contral’'ingiurie efterne munie 
i ta; dandone Agoîtino Steckliti, intra. de 
tini Aceleberr.Fabar. cherm. cap.12.& fequenticoni 


#W{ molta accuratezza di quefta operofa tra=.. 


#-f dutione minutiflimo ragguaglio@ vor. 
i.) rebbe diffendere con più raggioni, ché 
ri quefta minerale nel nono ricetto;benche 
I condotta per diftanza ‘confidérabile fiala 
if medema in beneficare gl'infermi. Mìà 
(wi che? dituttilidi lui argomentila prima 
ii bafe è quefta , che ftando la diligente , &2 
m:} ingegnofa combinatione,e mutuo ineftas 
ji.) mento de canali deltutto ottuirati, poco, 
ini î © nulla il calore della thermale tradotta 


È. 
Y 


ui al'nowo Bagno manifeftafi rimeflo, e per 
ma fi confequenza intiere, & vnitele fue victà 
fl conferuanfi. 

| .Agitato però fi legce quefto punto in 


Li 


puell seationes breues de thermis Fabrienfibus è quo. 

| dams Anonymo conferipta. Contendendofi, 
id fe per quefta deriuatione fia della ther- 
#1 male nel nouo Bagno lo fteffo calore, e là 
| fteffainconfolare i patienti. E quantun= 
=| què per il poflibile chiufa nè i aquedatti 
i conducafi quelPacqua ; tuttauia non lie- 
ef tte perpleflità per vna fuppofta diminu- 
ne f trone di calore l'animo de gl*intendenti 
| non meno,che de i rozzi srauemente in- 

i gombra; dal che moflo l'Autore rig 

CO! 
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ji altre ftampe del 1632. tlintitolate, 06/er- 


20 
cofipropone il dubbio. Difficilis quaffio |M 
eft;fint nè aqua iffa Fabarienfes per derimatio-  \ li 
nem adinouum balneum fata efficaciores sano \UM! 
debeliores? funt qui putant illas multum de \i 
miribus amsittere, quod videantur alignid de || 
calore amittere per tam longum defluxum è. \Uinh 
prima fcaturizine ; binc fieri, vi bomimestàm:, \Whi 
nowtàna citò point balneationi fimemimpone-. \ Mm 
re, quans.ante bàc porerant în veteribalneos. | 
E nel fine del primo Capitolo per offer-, | ( 
mato efpone non perfettionar nel nouo 
Bagno:con quella celerità la Fabariente,. |lw 
che nel vecchio folea, mentre dice. Po-. utt 
mamus în veteri balneo aquasnon nibil fuiffe»\tr 
efficaciores s tamen experientia docet.illas etiam: tun 
num quò ad (ubffantiam;eofdema, effectue pro=. | tn 
ducere, cofdemq morbos curare, quos anteacu=. |} 
vanit,d (i fortaffis won eodem modo,anteadensi Nin 
ommnirò celeritate ; licet enim nunc diutites bals- hm 
neandum (it, quam antea tamen balneaturt{hi, 
longè commodiùs » eò quod terribilis ille bororr\ah, 

lock sven continuus metus in nono balneo abfits,| }k, 
&rc.dando di più l'iflefflo Autore molti cieli} 
cordi,eregole non ad altro fine indrizza-ttm 
te,che di consferuare à più potere il natue-lti,, 
ral calore, perche conchiude, che quantoolm,, 
più queft' acqua effalerà, vaporara e peri 
derà del proprio calore ; tauto più masts-ft; 
cheuoli faranno femprei di Îei eftetti.;;lth 
anzi determina, che morto quello,abo..}n 
lita remanga ogni virtù, ogni vigore dell! 
acqua,fcriuendo nel primo cap. quafE afe-il 

KOIH= 
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folut: propofitione. Cam igirur indubita- 
tum {st percalorem religuara bytes AGHA ViPe 


val 3szem quali applicari egris ; ita vt calor fre 


condito five qua tam falutaris futura nenti 


da erit.vi de calore juo quàm minimum amite 
tat:fed quantum bumantiss fieri poreStyex jca= 
tursgine ad locum balnei illsfa 69 contra ome 


{* 


if quam effer,fummagdilizentia, & cura adbiben- 
| 
ì 
ti 


uî 20era boffilstatem defenfa decurrat. 


Quetti detti, è offeruationi (ono dei 


mé noftrifenfivere, & approvate teftimo4 
sf niaze,e collvltitna fi forma del propofto 


i auertimento più forte conlufione ;fendo 


if che tejdella fabariente per qualche perdi- 


| ta di calore, nel {correre alnouno & detti» 


ups} nato Bagno tanto agitato è l'animo defage 


ui] g* e Balneanti ; e per quefta fol caggione 


im credeli nelloperare inferiore. qual tenti 


uk] mento cadrà foprada Mafinenle eftingué» 


mf dofi del tutto, beuuta algroue, il di lei 


| } “ 
: 4 3 x ca 
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i  Perreicò alteragioni,; & autorità pro- 
pf seguire tal anertimento; mà tanto bafti & 


(E° 


‘pl chi brama con mzggior-vtilità valerfi di 


iiquefto rimedio, e d | lopradetto potrà 


«ij Ogn'vno gindicare in qual più grave er» 


== 
Steno 


sf rore fi- no quelli.che bettano,ò perfuado- 
Yl no di beuere quell'acqua tra/portata;e ri- 
i fervata per vno, e più anni; nelle barili 


icon cern fuppofti più tetto imaginari;, 
iltche raggioneuolli, non ammettendo la 


i} loro fuppofitione, qual è , chetratteneri- 
dofi 


retta sin AAA a 
porre 


porone 
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dofi l'acqua minerale per lungo tempco) i 


nelle barili, refta perciò defecata purifii.} il 
cata; eripnigata, trouandofi in fondo dii mo: 
detti vafi qualche fedimento, ò limo quaali pu 


(dicono) fia caggione di pietre, & d'altrràmi 


non pochi mali; e d’intoppo al di lei paflMWy 
faggios perche deue conofcere ogn'imm 
tendente(perrifpondere al dubbio) in_4Wm 
tanto virtuofa effere queft’acqua;e giollarimpi 
rein varijmorbi ; inquanto che parteciijru 

pa; e gode della miftione d’alcuni minestmi 
rali creati in quelle cauerne de noftrrtmme 
monti, pet le quali pafando queft'acquaafiini 
riceuendo vapori,eleccando di detti miifmin 
nerali, viene da quelli imbeuerata , porrifku 

tando feco le feonalate virtù, e facoltà in 

d’effi; onde fideue conchiudere che pritt Wu 
uata , & ripurgata del migliore, che in [{4jm, 
contiene, eche animana queftracqua a dif; 
mirabili operationi,retta di ficuro molted yu 
infieuolita, e mancheuole nelfuo opraz®.j, 
re, trouandofi è guifa di vito priuo dii» 
madre ;8z impouerito de migliori; e piò@bali 


À, 


da fuperfiua materia crafla; vifcofa; d: (fl) 
beyeffe più per vio cottidiano , che periti, 


*3 
inf medicamento, come diffufamente (piesa 
ui 11 Baccio nelfudetto trattato,lib...c.11.i2 


il fn. & c.19. dichiarando il medemo cuel 


coni grande-Settala nelli commentari d’Hip- 
tin pocrate, de zeribus,loc.& aquis comm.3 . para 
init zic.15 parlando dell’acquethermali. Nàm 
Vidi €72 0 peraniur, id preffant quantitate, qua ehi. 


nol dire comprimunt ad excretionem,tim qualitate, 


tdi qua dradita funt abflerfina > quin cererts craf= 
snidi/Zorsbis rebus immixta natura ipfa cooperante 


® 


id detrufa interna, quacunquètranfeunt, membra 
uliexpurgantommni excremento. Contrà verò ace 
inf eidie, bi ame in cibarijs, aut în potibeys famenda 
«ill vernisne : dm ob modicam quantitatens neguè 


rd /0llicitant naturam ad excretionem; (ed cum 


ill alimento fimul ad intima vfguè vifcera diffri= 


Jovi Dreze,meceffe eSt alteruna duovum,vel vi COrrATÀ 
ld pantur, Go in malum vertantur bumorem , vel 


il certè vt affumptarum buiufmodi aguarit portio 


“\lblaliguam rei, cuius mixzionem habet si Ve= 


rad) 2%6 » &* aliis membris, per que per tranfit, rin 


i l/AarngHine faciat impreffionena , cuius ratione fe 


-}{f#90r fhatimo , faliem tratt temporis fangussane 


Pirito magnam aliquà labem cotrabant dec, 


pjj Né in altro ifenfo viene interpretata Ja 


\ mente d’Hippocrate in detto luogo fopra 


«nacque thermali, che quando fi voleffero 


sifAPer vio. cottidiano pratticare; e ftimo 
vdeh'il non diftinguere l'ordine, il tempo,e 
\\dlentenze d’Auttori fial’errore ;.e fallacia 
> @Ri chi fente in contrario, conchiudendo 
\ Per noi ogniraggione,etiandio nelle mi» 


nerali 


tenaia VERA em" etneo 
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nerali di primo, &ottimo grado di miiy) 
flione;dicendo Gabriele Fallopio, ina dii 


sherm.cap.8.che quefte ftelfe. benche mobili; 
unschezza di tempodi”. 


to perdurabili conl 
chetegne delli mineei:. 


per lafeparatione, 


i 


| 


rali dalla foftanza dell’acqua, non pocri!. 


perdono 


delfito . 


Diranno , chetrafportata, conferuatti” 
per lungo tempo, è anni, & ancheliber: 


dalproprio fedim 
giouatuttania è molti con felicità paffafh 


do. Alc 


l’acque,benc he femplici,c 


he fi può rifpondere ; che tutti!” 
ommuni, mali!" 


- 


me di buona condirtiotie bevute intantt 


quantità; in corpo medio 
da efcrementi per il pit 
fua natura daranno ron 
al fegato fouerchia 
cidente (cem to il dilui morbofo ca 


ento, e parte fecciolii! fi 


quali 
ì 


\ 


cremeste libere!" 
paffarannostepeet i” 
poco refriceriid 

mente coldo,e per #00): 
loreapi!! 


pon folo il ventricolo \c@mpirà'meglii 


l'offitio uo in digerite; mà faranno: imì 


fieme vfcire renelle, pietre, e fimili ;tuti 
tiuia frinola è l’obbiettione ve veriflimi: 
giudico la pr pofitione indetta fermata" 


coldecreto d’huomiti illaftri e via pi Da 
corroborata con viue ragioni , 8 colPiil] 
ifteffa, ch’infegna quanto diffe). 
rente fiailgiovaméto in bewerla nel pro 
prio fonte, dlongi da quel 
vecchia, e priuata del migliore, confertr 
mando quelto mio auertimento la propriid 


perienza 


Ì 


inftruttione ftampata in' Milane, della, 


quale 


lo!; tarito piu) 
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29 
pal quale parlaremo nel terzo. anertimento , 
sul quale commanda di pigliarla più calda, € 
‘il più vicina alfuo principio , che fia pofli- 
sd dile,facendofi ini quella differéte la prat 
( tica dal confeglio ; che. però da quanto 
s'è detto maflima chiara, & irrefragabile 
ci rimane, che prendendofi l’acqua nel 
{uo (caturire . fi gode perfettamente ant- 
i mata, contutte le di lei facoltà, e natural 
d fuo calore, altretanto vin:ce, quanto fpi- 
ì ritofa,e fempre più nel fuo agire efficace : 
i quelte,& altre proprietà effentiali,beuuta 
i altroue,tanto più di lungotempo dal fon- 
ui te feparata,e difgionta da radamenti pro- 
| prij minerali, chi nonle vede declinate 
i molto, fminuite, e più che {cmiperie 3? 
‘fi Non à cafo hà creato Iddio;e la natura in 
ti quei monti quefta thermale,volendo,che 
“"1 pafl (fe per quefte,e non per altre minie- 
ì re,feco portaffe i veftigi, e mifcuglij loro, 
1 e fcorreffle continuamente qualificata di 
i remperato calore vnito con virtuofiffimi 
i!!! wapori non meno,che con viuaciflimi fpi- 
"i! riti nellcopo , e Medico intento defidera- 
A tifimi. 
UM Del modo di tra/portare, & di bere l’acque 


"il anco di lootanò con maggior vtilità del. 
n paffato . 
04 Auertimento 2. 


vit 4 Ù CI è ». 
Ù di CEndofi detto, che refta è molti vietato, 
fi a) ò per impotenz:, come gl’infermi 


ii erauemente opprefli,ò poueri i quero per 
Ji B f 


| me 


° 


| 
di 
î 
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impoflibilità,come gli clauftratiil poterti wi: 
viaggiare ; & béuere nel proprio fonte__iy 
quelt'acqua graida veramente di numetioi 
rofe; & eccellenti virtù per la pellegrini ii 
‘concettione , & commiltione in feraccin 
chiufa de copiofilimi {piriti, vapori,e fel yi 
ftanze minerali ; co’quali in lei s'impriimid 
forza , e virtù marauigliofa, interuenemi4;; 
doui mefcolanze inepicabili con parti 
colare prerogatiua dall’eterna prouidemiii 
za donate à quefto Bagno; onde partori,, 
rifce effetti mirabili, fegnalati ; &racciiù i, 
tutti poflirio godere di prefidio,e foccormi.:, 
fo fi nobile, & efficace,che non meno conii 
preftezza,giocondità ; mà infiemìe anched |. 
con ficurezza fupera, & abbatte molti! 
mali ad ogni 2ltro rimedio oftinatamenti .| 
te rubelli , auertirò le regole ; & offerna-+). 
tioni che tener fi deuono nel condurla ll‘ 
conferuarla;fcaldarla,& beuerla . E bens 
che non fia per hauere per comune opii4,; 
niene di quanti fcriuano in fimii materica '* 
quell'ènergià; od’efficacia, che dimoftraiji i" 
& opera bevuta nel proprio fonte; gios4d 
varà però fenza paragone più nel model.‘ 
feguente trafportata, & vfitata di quantedl?” 
farebbe nella maniera fin quì erroneaadl, 
mente tenuta. |: 
1. Primieramente dunque nonàtuttiff“' 
deue:commettere quefto carico j mà vani 
lerfi di condottiero. fedele , fendomi racoll 
contato di alcuni perfidi , quali pendii i 
Nane ® TABIETÌ 
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27 
riand’al Bagno etmpirno fe barili nel fiume 
correnteal principio della Valle detta 
di S. Martino . Occorre di più hel viag- 
gio,ò per calcata de Caualli,o per diffet= 
to delle barili di-perderfi alle volte parte 
dell'acqua miberale,tiempiendo l’infede- 
le d'acqua'ordinaria la barile per non ri- 
totnat i dietro intento folo al luo guada» 


 grio,& viaggio ; facendofi quetto più cre- 
‘dibile, perche pagandofi alli Padroni del 
“Bagno qualch' honorario pet l’acqua mi- 


nerale; per ftimolo d’aianzar quei foldi 

ùò tal furberia hauer? il fuo éffetto , Be 
jo sù di certo efler ciò molte fiate intra- 
uenuto . 

,. Secondariamente deuefi condurre 
noninbatili, dè altro vafo dilegno, come 
più volte 'hò vifto venirfene foraftieri 
‘con cétti brentalli ancora è pena coperti; 
radin'vafi di vetro ; il che commodamen- 

= 8 ficuramente fuccede colle Cane- 
vuette,due,ò tre quali compifcono l’inten- 
‘tione, & bifogno.di qualfiuoglia ; ancor- 
che gli foffe neceffario beuerla per 18. 
‘giornisquando le Caneuette artiuino alla 
«tenuta de borcali 46. in circa, e con vno 
fol Cavall8 francanaente fi ponno'con- 
GUITE. 

3. Non deve effer raccolta;e condotta 
così anticipatamente, come molti fanno, 
perche'quafito più di frefco fi trafporta- 
rà.tanto maggiore faràfempre la iva ope- 
Bz ratio» 


2$ 
ratione, & vigore ; onde chiunque vorr:i! pop 
con vtilità beueria, procurarà d’hanerli: vin 
poco tempo auanti di metterla in vfo sed pil 
da qui dersuano due altri avertimenti .iilwjy 
primo di non credere ad alcuno,che l’acziy 
qua già condotta e riferuata d’vno, ò più; 
anni fia veualmente buona, e virtiofa,co»d bel 
me à fufficienza di fopra è dichiarato, iill}.,, 
fecondo d’effer cauti, & oceulati » fe ddu, 
altri occorrà ci mpraria, fapend' effertii,. 
quell'acqua in molti Inoghi venale, ridi. 
cordeuoli fempre di quanto ci auertifceel. 
il Settala interuenire ancora nell’acqueetì,. 
communi bafteuolmente fpiegato.helfu4-l..... 
cietto auertimento . n 
4. Contuttadiligenza fi deuono ;folol. 
compitamente empire li vafi di vetro... 
mentre fi raccoglie al fonte; mà otturarliil, 
in modo, che niuna effalatione poffa fe-.I N 
guirne , come c’infegna il Cardano, pro--Î Mita 
curando di conferuarli totalmentechiu--|.," 
fi,e pieni fino al tempo di beuerla, tehen=|,, 
dola nel mentre in luogo frelco , e priuo» Mi. 
di Sole. Mir 
5. Il.modo di farla fcaldare farà insol,. 
doppio valo, mettendo à focorwno calda— |A 
rino, ò pignata con fufficiente quantitàìf., ‘ 
Uil «  d’acquacommune, e quando vortà bolli» fi" 
ii! re fi leuarà dal foco,immergendo wna ca--|L'" 
i neuetta ; cioè vno vafo di vetro del tuttooli, ‘' 
i) otturato,e cuelto lsfciaruelo finehe lbac=-}).". 
hi qua minerale farà ridotta per potete] le 
(I alea- | 


Ar n Un o. Lila Sila Î 
HE critico ALL VCR OT PMR Mia, i 


"il poco più deltepore del latte , che di fref- 
i co fi raccoglie dalle mamelle. E fe bene 
‘con difficoltà induruifi può quella pro 
“if portionata calidità ; ad ogni modo non fi 
* potrà guari errare, quando con diligenza 
\iit fi fcaldi,.dandoui moderatezza tale di cae 
“1lère;che beuere fi poffacommodamente, 
ll &in mode, che fi compifea fenza diftur- 
)‘Wbo ilbeueraggiod’vna tazza, come fi fà 
‘i nel proprio fonte, doue gode calidità fi 
i lremperata,che qualfiuoglia, benche deli. 
‘ll cato,benefenz'alcuna interrottione. Nè 
“ilfarà neceffario aprire la caneuétta per 
tlprovare, fe l’acqua fiafufficientemente 
calda, percheal toccare efteriormente il 
iWiikwetro fcorger fi può affai bene la propor= 


ivizione del calore, come più volte in cafa . 


uiinvia,& altrouefi è fperimentato , 

i] -6. Chidefidera maggiormente benefi- 
itàcarfi faccia ellettioni di vafi di non mol. 
(ill'ita tenuta , cioè di due. ò tre tazze l’yno ; 
tif(per ordinario ognitazza capifce oncie 
nni re.) acciò fatta-calda fucceiliuamente_s 

iP’acqua tutta di quel vafo beuer fi poffa 
iutper fchiffare Perrore, & il danno, che 
ilfimolti incorrono trauafando, e facendo 
inliliicaldare,. e rifcaldare.più volte la medem? 
hl-facqua ripofta, è raccolta in vafo maggio- 
ncellre. E quando occorrà d’effer portata in 
it}Wwafo più grande, fi vuotarà da quello auîti 
eléehidi fcaldarla in vn minore medemfiamente 
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di.vetro di tre tazzeincircacapaceots. hihi 
turandoli fubito ambidue, ficendo, poli. 
fcaldar quefto folonelfopradetto modozyiti 
che intalmaniera minore farà l'errore, esl.wil 
l’acqua fi beuerà più virtuofa ;) auertendo» kimi 
di lafciar alquanto fcemo il vafo, che:lbfn 
s'immerge, e fi rifcalda. bed 

7. Peccano grauemente alcuni, che}; 
beuendo l’acqua nelle proprie cafenonibii 
hanno di fe cuftodia, nè gouerno veruno,, lt; 
dandofi fenza riguardo a mille occupatio=-0i; 
ni d'animo, e dicorpo,facendo viaggi. &e:l 
. altri eflerciti] in ogni condirione di tem=»lyt; 
po.: Sappino , che gliconuiene d’effere: 
molto circofpetti nella regola del viuere,, ji 
come diffufamente fi prefcriuerà nell’ot-. i. 
tauo auertimento.; che confifte nelle feiili. 
cofe chiamate da Medicinon naturali; e*l.. 
fono l’Aria,il mangiare, e Beuere, la re=. |, 
pletione, & inanitioni; il moto,e la quie-.|k)., 
te;il fonno, e la:vigilia, & vitimamente eri. 
paflioni, &e accidenti d'animo , cometra..L.. 
uagli, faftidi), alterationi,.ò penfieri pro». 
fondi,e mil :-di quefte feruendofi l’huo--f 
mo con. moderatezza fono della fanità. i \ 
conferuàtrici, e trapaflando quella fono... 
non. leggiere difpofitioni.à moltimalis:l. 
che però prudentemente diffe quell’anti=. È“ 
chio Poeta Focilide nominato.conL». |. 
tanta ftima da Platone ; &c-Ariftorele, che. L' 
l'ottimo fiain tuttele cole la moderatez» |" 
naylicuitermini, econfini pare quafi imm. 
potli- i 


\ 
fi 


I 
*ifboffibile di non traforedirli, bedda 
apill’ac na nelle proprie ftanze; non folo 
ci le domeftiche cure ,.& affiri, che per 
“ita regola del viuere ,.qualein talmodo 
“ilirmalamente fi può offeruare, maffime ne ; 
i ttipl'affetti d’animo,e pure quefti è più po- il 
irere deuono effere regiftrati,dicendo Pla- . il 
;&ttone nel fuo Carmide, che tutti!li noftri 
‘Wiimali derivano dall’animo , confermando 
"Miyiiciò Hippocrate ancora, volendo,che l'o. 
Mi-firigine di qualunque infirmità. del noftro 
#&corpo fia 11 Capo ; nelquale rifiede l’ani« 
itimimo,&c intelletto. HA CE ! 
tti 8. Sela diftariza del luogo permetterà, vw 
‘tiche l’acqua che deuefi bere condur fi ii 
lieipoffa vn fol terzo;è la metà per volta, l'ef- 7 ; 
iMequirlo farà di grande. vtilità; perche fi Ù 
ifigoderà con maggior virtù, e non fuanita; 
likrendendofi fempre tanto più fiacca,e de» 
ii*fibole nel fuo oprare ;;quanto pit farà vece 
it#iichia s il che faccio in 9 pie Rep 
«fitornicommunemeéte offeruare per maga oe 
iigior beneficio de patienti. di 
iîeiì 9: Quelli poi; che non hanno commo- 
ntdità.di caneuette,ò di fiafchi di vetro,co' 
iiedquali fi vede con molta auedutezza la Te- 
iiitueciana trafportarfi , e che fanno con- 
«Rlurre la Mafinente nelle barili di legno: 
xstauertiranno i condottieri dilafciare per 
ifmole-hore detti vafi fotto l’acqua fteffla 
itiiminerale,quale per efflere.calda imbozza- 
fin à,e gonfiarà di modo il legno, che mino- 
B 4 ve 
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È ; 
re'tirà il pericolo di perderfene perla | 
ftrada, nè che reftino tanto {ceme li bari=. |!" 
li, quali prima di partirfi dal fonte, fi de. {II 
uono etturare diligentemente con pece 5} |!" 
e per non più difcoprirle, gionte è cafa, fi |!" 
metterrà nel fondo, & è baffo d'effe vna UM 
brochetta, ò (pina, cauandofi da quella, |!" 
commodamente l’acqua ditempo in tena.. |îU 
po fenz’agitare, e fcopriretante volte la” |\!{ 

arilecon non poco perdimento delle_s: |" 
virtù minerali, ricordando di nuouo dii |! 
metterle al frelco, &inIuogo, doue non | 
s'hhabbino è rimonere. l' 

«Le regole, & ogn’altra eautione necef... |tt 
faria, & vtile per beuere queft'acqua : li ||} 
vehicoli per farla paffare,& medicimenter [iu 
per elcluderla; quando non ‘fi rendeffe,,|{° 
rutto fi vedrà nelli feguenti auertimenti. . | im 


Con qual ordine quantità, &pgowerno conueme. \Mnik, 


gabenere quel’acqua , fi nel proprio fon= [td 
se, come di lontano. si | 


Anertimento 3. 


Ùl NV 
i 
{ 


ogn’anno qui contorfi.E fi come confeflo, ||. 
hauer propofto quafi ne' primi anni diil}, 
mia prattica maniera a'miéi clienti diffe=. |, 
rente 


ii trenre dà quella fi folewa in beriere queft'= 
ip dagqua, hora da tutti abbracciata;coli dico 
et Hauer fcritto non ingeneralesmà confore 
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me al bifogno di ciafcuno, maflime di chi 
dimoraua al Bagno, didoli più tofto qual 
ch'incaminamento alla sfugita fcritto > 
che totale inftruttione, perche poteano ò 
di prefenza,ò co lettere hauere da me più 
ampla dichiaratione . HÒ vifto nondime- 
no quefte mie direttioni co? qualche ag- 
gionta ftampate, che per verità meritano 
diftintione,& correttione per la prattica, 
che tengo del Bagno,& fuoi efferri.Onde 
per non declinare dal mio fine dirò il 
modo da me preferitto , e pratticato con 
altre circonftanze per quello permette 
commune,& genera l’inftruttinne, cioè. 
Conuiene primietamente far purga ge- 
nerale a’tempi opportuni, & ì giudicio di 
Medico perito in confideratione de pro- 
prij mali ; & di più purga particolare dif - 
pofitiua al paffaggio dell’acqua,e queta fi 
faccia immediatamente auanti al di ici 
beuerasgio, 8: in ciò peccano molti non 
riportando il defiderato intento non_s 
per mancamento dell’acqua che in fe rac- 
chiude fempre le medeme virtù,e qualità; 
mà perche quiui ò altroue bé (peflo fi be- 
ue l’acqua neglette le purghe vniverfali , 
& particolari conuenienti alle loro indif. 
pofitioni,e morbi,con fuppofti chela mi- 
nerale habbi a correggere non meno l’in- 
o) tem 
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temperie de membri interni, risovaado: 
(ilcheinmoltià marauiglia luccede).la, 


fimmetria,e proportioueloro; che diri». 
mpuereognicollunie,e faragine d'humo.. 
risbenche copiofi, e conogn'altro impe». 
dimento .congionti anche prohibentegil. 
beneficio di queft'acqua ; eTagerando fo- 
pra ciò Andrea Baccio, de thermisc.7, &p. 
9 perla dottrina;che in più luoghi c'in- 
fegna Gal:no,ie particolarmente doue di- 
ce. Superflua expurganda funt, fatta priùs di- 
Sinttione, an copia, an qualitate,ar vtrog; de- 
linquant,dp percoquendoyvt artis eft,gua conco» 
qui debent ac obfruttiones aperiendo,&pc.in lib, 


. deconf.Art.med. adiPatroph €. 19. 


Non approuo quanto fi!fcriue nell'inf 


truttione ftampata,dicendo in commane 
di pigliare la fera, che s’arrita al Bagno 
‘trè quarti di fiore dicaffia.ouero di leniti- 
uo,ò brugne preparate con fena.con in- 
tentione di'principiarela bibita la fegué.. 
te mattina ; perche fi deue.fapere efferui 
da Colico alli Bagni, più di:20. miglia, e 
quefte per ordiuario A 
no;onde quiui arrivando perfona affai de- 
licata,e molt’indilpofta, fracca dal viag- 
gio,e percoffa dal Sole non farà il confe 
glio fi ficuro,tanto più quando non, foffe- 
ro di frefco precedute le douute purgse ; 
che però ftimo più franco partito differi=: 
re il medicamento alla mattina feguente, 
prefcriuendolo polcia,in quantità; e qua. 


fannol'ilteffo gior- 


lità 
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lità conforme al bifogno del patiente, & 


occorenze fucceffe nel viasgio notando. 


Andrea Biccio dethermis!.1.6,9. il mede- 
mo auertimento . Se poi la perfona;foffe 
affai robuita,non tant'oppreffa,e dl poco 


/pursata, non farà danneuole il parere 4 
dell’inftruttione di prendere la fera tal. 


medicamento in quantità però maggio» 
re,almeno dell’oncia,ò fia È; fiore .di caf- 
fia òdilenitino, ouero oncie due brugne 
preparare, quando non fia in corpo di fa» 
ciliffima vbbidienza,nel quale li.trè quar- 
ti,8c anche mezz’oncia: de primimedica- 
menti,ò l'oncia fola de brugni. farà dofe 
competente. | 
Le purgationi immediate, che fogli 
dare per ordinario in chi défideraauazar- 
fi pretto alla bibita,mentre nen habbino 
in fe apparato più che tanto morbofo,fo- 
no 4 oncie di manna,ouero oncie cinque 


firopo Aureo:il miele.ò firopo rofato foi. 


lutino ad’oncie fei ftemprati nella mede- 
m’acqua;ouero oncia vna;e mezza leniti- 
uo in'bocceni, è parte di quefto con por- 
tione di quelli in benanda, & altri fimili, 
$z anche differenti più, e meno conforme 
orta la conditione dei patienti, a quali 
cs fpeffo (fcaricato,che fia il ventre dv. 
na. ò due fedie)faccio beuere 3oiin 46.0n» 
cie d’acqua, minerale coneuidente loro 
profitto ;, dando principîv il giorno fe- 
guente è. beuere l'acqua nelmodo con- 
fueto» B 6 Hò 
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Hò pratticato di più con felice fuccel- 
fo di farbeuere pertrè, ò quattro giorni 
anticipatamente queft’ aequa al modo 
della Tetucciana, mettendo nella prima 
tazza 3.in 4.oncie di miele rofato foluti- 
uo ouero 2. iN 3, onciedimanna, più, e 
meno conforme la conditione di chi be- 
ue,ciò effortando in quelli, ch'abbonda- 
no di materia vifcofa, cruda ,e ch’hanne 
inuifcate da fimili elcrementi le vene_s 
mifaraiche, e parti naturali, & anche ne 
gli fottopofti è mali particolari de ghin- 
teftini,facendo poi dar principio, libera» 
te incotal guila le ftrade, alla bibita nella 
maniera intrafcritta , paffando quafi fem- 
pre a tutti. 

Quelli poi,.che morofi non ponno tole- 
rare medicine ordinarie ; accioche godi- 
no quefti ancora beneficio sìf grande, vi 
faccio mettere nella prima tazza per le 
due prime,ò trè mattine del fale fottilifi- 
mamente poluerizato al pelo di due; è 
tré dramme ò alla più mezz’onciasguau» 
do però non vi fia cofain contrario , che 
prohibifca tal vlo , nel qual cafo , come 
anche perellettione fi potranno in vece 
difile pigliare due, ò trè dramme di cre 
more di tartaro,ouero vha dramma di fa= 
le del medemo, Altri più facilmente rie 
ceuono il firopo Aureo in dofe di :. in 3. 
oncie equefto fi dene fare per il tempo 
fudetto di duetrè, o quattro mattine non 
po- 


{fpotendofi pratticare quello fi fcrine nella 
» . e x e & 
il dsudetta inffruttio ne di mettere due, òtrè 


n 
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tb Poncie di falé nel primo bichiero; cofa da- 
ui nofa non meno;che in fopportabile, con= - 
-{chiudendefieffere necefflario,che li ca-. 
ed nali (fe render deuefi l’acqua) fijno liberi” 
ib Ifufficientemente. d’intoppo efcremento- 
it $ fo 5 quindi molti ricenano impenfati incò - * 
moferi, & imperfetti fi partano dal Bagno , 
| perche qui vengono frettolofi,impurgati;. 
ul ebenche s'anertino di quanto proceder 


deve per hauere:il defiderato paffaggio 


gine] 
mf dell'acqua: molti non ftimando l'auerti- 
} mento per auanzar tempo , altri alla ven-" 


tura, & altri contenti di trè quarti di le- 
| nitiuodanno prigcipio, reftindo mal fa- 


èquefto. 


Laterza 
La quarta 


sali La quinta 
eli La fefta 


La fettima 
L’ottaua 

La nona 
Ladecima 
L’vndecima 


La duodecima ‘ 


La prima mattina 
La feconda inattina. 


tisfatti avanti d'arriuar almezzo, lamen- 
tandofi pofcia contra raggione dell’a- 
cqual.'il cui ordine di beuere in generale 


oncie 30. 


oncie . 40, 
encie. 60. 
oncie 80. 
ancie 100, 
ONncie 100, 
oncie 100, 
OnNcie 1000 
oncie 100, 
oncie 100. 


oncie 90. 
onceie 80: 
La 
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38 
La decima terza 
La decima quarta, oncie 60, 
La decima quinta oncie so. 

Quero... hi 40. 
Ré Hauend' offeruato non paffar l’acqua 
in molti,che calano colla fteft quantità 
vwfata nel crefcere (forfi dilatato, & antueza 
zato il Ventricolo , e vafi interni è dofe 
magiore)hò confegliato da tempo in quà, 
ch'il decreicere foffe,fe non d’oncie die. 
€iper mattina inquelli , ch’hanno: bifo= 


oncie 70, 


gno dibeverla sin 16.g810rni come per 


1l più è neceflario sin altri poi, chetermi- 
nano in giorni 14. gli faccio calare oncie 
quindeci per mattina , confermandofi il 
mio penfiero coll’efito più felice. 

Prima di bere l'acqua , fi procuri ogni 
giorno il beneficio del feceffo ordinario, 
e dell’orina,e quelli.di debole digeftiua,ò 
che fonofottopofti à catarro terminante 
al petto;ò ventricolo ; facciano prima al 
cune paffeggiate,procurando l’efpettota-; 
tione , & diffipatione di quello , acciò; 
più. libere, e vacue fi trovino le ftrade, 
interne . | 
_ Nella prima tazza fi mettono oncie 
due giuleppe dicapil'venere,ouero tint- 
altro.del giuleppe da me prefcritto a que» 
effetto, e fi fabrica ogn’anno nella fpe- 
tiaria di Datio, facend’infondere per de-. 
bito tempo radici diuretiche diurrfè; mà; 
temperate in acqua ftillata di sepilusnere | 

col- 


l’agcion:a delli femid'anifi; ò di pali 

nocchio,s nelfine.delbebullitione y'ene (atà 
tra di più altro capilueneredì frefco:rac» [988 
” SIA TOA A nelivitimoil decot- A 
yi todopo.la douuta fegueftratione. e con poi, 
ml zuccaro fino fi forma limpido, e virtuofo 
no f giuleppe. 

i Per auniare più facilmente l’acqua, ol- 
treil giuleppe,vificcio mettere nella pri- ; 
«} matazza folamente.cinque,tei ò pià goc- ti 
tn] ciole difpirito di vitriolo,più;emeno cé- | 
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«i forme il valore di quello; quando però | 

; nonvi fia occafione di tralafciarlo,probhi- il 

;| bendofine”tifici,e quafi in ogn’altro af- | 
3 ferto dipolmone, eccetto fe li dilui vafi Do 

‘| foffero oftrutti,&.inuifcati da crafa.epi- E 
pil tuitofa materia : non conuiene nelli vec- (4 
| chij,e molto macilenti,molto meno in chi di 


i fputafiesouero.orinaffe fangue , è fofle da. i E 
ui i Viceri.dereni,ò di.vefica oppreffo,manc9. Lp 
.., d inquelli,chetrauagliati faranno da difen- | EG 
teria;ò d’altra:interna;e fcoriatione;auer- 108 
tendoci.di tutto ciò il dottiflimo Senner- 
tonellibro delle febri, e prima di luinon 
| puochialtri, meritando perciò non me- 
«ll diocrecorretionela citata inftruttione ; 
;. i ch’indifferentementeà tutti prefcriuel’v» 
«di fodel{pirito fudetto . 
(4 Variaè la materia de gl’ingredienti,che 
‘| fipongono nella prima tazza oltr’il giu- 
“| leppeiconforme varij fono gl’accidenti, 
| profittando in] molti fottopofti à dolori 
do 
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fatuofiil msterni 4.in 6.gocciole d'oglio. Juli 
d*anifi,ouero s.in 6.gocciole,e più difpi- | 
rito di therebinto per chi moleftato fî lin 
troua da difficoltà nell’orinare caggionatat lui 
da muco vifcolo,e catarrale , collaudando)/yti 
è quefti lPaggiongerui di più anco in ognii lj; 
tazza del Zuccaro candido macinato.Pree. |, 
feriuo di più in fimili cafi,maffime fe vi fa=. ig; 
rà accoppiato dolore il therebinto in fof-. | 
tahza lauato più volteton acquadi maluà. [gi 
mifto colla poluere diliquiritia , e prefo {by 
Quanti di beuerel’acqua ; oviero il fitopo |}ij 
violato femplice quello diliquiritia,deliî». {nm 
moni,nella prima tazza, come vfo'anche: ln 
di dare delle snorfellate di diarrod : d*aba : [lin 
bate,& aromatico rofato alli fiacchimole || 
to di ventricolo prima dibeuer Pacqua. | [mi 
Quett’ingredienti, ficome fono infti+ il 
tuiti per facilitaril paffaggio dell’acqua, |wh 
8 ouuiare gl’incontri, ponendofi perciò lim 
nel primo bichiero le prime quattro, ò Îljiw 
cinque mattine; così paffarido, erendene |; 
dofi Pacqua fenz*altro intoppo ; fi pone Îm, 
notralaleiare , ò profeguireà proprivar= |M. 
bitrio O ht 
L’acaua fibeue tutta etiandio atrimati |, 
alla fomma dofe infpatio dell'hora, ò po- li. 
co più,vna,ò due tazze per volta,interpo= |}, 
nendoui mezzo quarto d’hora în cirta |" 
trà vna parte , el'altra, paffeggiando nel |, 
mentre commodamente per non promo». |}\' 
nere fudore quale aniandofi,fi deve ceffa=: |" 
Te 


‘‘fpio di quello per non caufare c6traria co. 
‘l-Tmotione:e mentre fi và beuendo, fi man- 
t"fioiono intermediatamente delli anifi ò fe- 
wifnoechio cofetti in modefta quatità.Se poi 
uf quetti fofero fotpetti,ò n6 di gento ad al- 
tileuno, come più volte hò vifto incitare 


let naufea,e vomito;in tal calo fimangiarano 


it delli femi di melone confettatijcon pot- 


ni} rione de cinamomini medefimamente c6-.. 


ui diti,deuorandofi:quefte cofenon per altro 
vl fine,che per cacciare iflati, ò wentofità, 
ii) &‘infieme coopérate al bramato rendi» 
tf mento dell'acqua , tralalciandoli affatto 
rtl alcuni quido trouanfiliberi da rrauagito» 


il Mentre fi beue,& anco terminatanella 
i | mattinala bibita,gi ua fommamenteliap- 
iL | plicatione.al ventricolo de panni caldi 


1 per facilitar la refa, & vicita dell’acqua; e 
mi i fi comsintempi buonifarà'adogn’vno in. 


di libertà il paffeggiare allo (coprito , così 


ini feturbido,e molt'olcute farà ilciclo, ell. 


A tempo vetitofo,freddo,8: humido, fi farà 
l'eflercitio in camera ; acciò aperti man- 
i renghinfii pori,e permeabile fi cuftodif= 
pill cail corpo tutto pernon incorrereindif- 
wi ficoltà nel renderla. | 
Prudentemente fi feriue nella fudetta 
| inftruttione di prender l’acqua più caldas 
sì e più vicinaal fuo principio,che fia pofti- 
gi bile,perche farà fempre più (piritola , più 
ate 


AI.., 
ire dal paffeggio, finche rimoffo fia il dub= 


i) firugiti,e franco fuccede il di !ci camino, . 


- 
bi, ; . é ; 
attià,,€ di maggior perfettione s- quindi 
mi ftupifco,che fi celebri trafportata,ecò. 


feruata per molt'ani,nè credo effereque:. 


fta l'opinione de SS.Eccel.come mi dico» | 


mo,ftando l’auertimento prefente da loro 
con fommà prudenza publicato. 
Non pafflando col pafleggiare , fivada 
inletto caldo,doué fi fermarà qualch’ho- 
refchifando ‘per.il poflibile di ffudare 
vuero fi vada in Bagno per vha hora, 


premeffo femipre il paffeggio di qualche. 


tempo. 


Occore ben {peflo , non oftante qual fi 
Badiligenza, &alle volte nel mentre fî 
beue di non potere diuertire il fudore,nel. 

val cafo non dubiti il patienie,caminane 
o l’acqua fouente per fudore,perorina:, 
e anco per feceffosmà retiratofi in came= 
ra paffegoiarà lentamente,finche fcaldata 
gli fia vna camifa per deporre Îa bagna». 
tas anertédo di più d’afciugarfi con panni: 


moderatamente caldi la tefta în parti= 


colare’, il petto , & ventricolo ritor. 


nande pofcia al paffeggio efterno, & or- 
dinario.. ; I 

Terminata la bibita fi ffia quattr'hore 
auanti di mangiare, eccetto chi più pre- 
fto la rendeffe. 
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in iContinuatione del foprodetto contaltàs decu- 
sl meri ciro’ il beuere.,tpaffaggio, &refelte- 
fione. dell’acque ritenuta. 


Auertimento 4. 


I AT ON paffa ad alcuni così bene queft’ 
ni | acqua,come in me proprio più d'v-, 
il na volta hò fperimentato, nel feguire 
el Pordinario cofume.del Bagno , qualè di 
m | weftirfi per tempo ; trasferendofi al fonte 
{| proprio, che poco difcofto fi troua dall’ 

i - CI ‘bevendo quiui la minerale, 


DI 


ili tanto più quando. fredda alquanto é la 


vi i mattina, tenendofi in quefti è marauiglia iÙ 

;x{ l bene trattenuti in letto. formentati daldi. E 
md lui calore. Il modo di prender l’acqua in | 
i» | tal cafosfaràil farla raccogliere in vafo di i. 
n | vetro capace di due tazze ,. è più confor» | È, 1 

. | me.ch’il patiente più,ò meno farà per be- n 


-, | neres.ilvafo fatto chefarà pieno fi chiu- 
mid derà bene ponendolo- in altro vafo mag- 
wi i gio res cioè invnofecchio, nel quale me- 
»  defimamente fi riceuerà della ftefs'acqna 
sw. dd fufficienza per mantencruiil calore, e 
i fenza dimora fia portata alletto,beuendo 
n i fubito , &cofferuando nel rimanente. il fo- io 
| pradetto.. I Ù 
°° | Paffa adalcuninelfecondo giorno sad ; 
altri folamente nel terzo ; dalla più nel 
i quarto.. Il fegno, che pali è il renderla 
inon colorita; e baftach’in quefti primi 
igiornivfcifca.per la terza parte., ouero 
per 
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per metà. Ebenche nelli primi doi giore. | 
ni del tutto fi riteneffe; ‘non fi cefli di be-. |! 
uerla, cominciando à renderfi in molti fe: |! 


non il terzo giorno per il fegato forte». dar 
mente rifcaldato & abbrugiato, aforben.. "iu 
do à fe buona parte di dett'acqua. Ma, |! 


colla continuatione in beuerla paffa poi 
tutta ; © la maggior parte nelligiorni, e 


notte fibfequenti,come liò offeruato effe. GU 


re accaduto à tutti quelli che l’hafino be» 
uuta regolatamente. 

E perche non di raro firende perorii 
na, e per feceffo ( non poteneofi all’hora 
meglio nè hauere , nè defiderare per l'e- 
uacuatione , chetal volta fi fà col mezzo 
della minerale d’humori così pertinaci, 
& inclufi in cauitàtale, che per rimouèr= 
l,.& efcluderli rielce inualido ogni medi» 
camento quantunque fortiffimo, come 
d'ifperienza ferine il dottiffimo Sennerto 
l:b.3. pratt. part.5. cap.2. trattando dell'af- 
fetto hipocondriaco ; temano alcuni il 
manifefto loro beneficio ateriftandofi per 
non vederla fortir tutta per orina invece 
di confolarfi quando sinftrada ancor 
‘parte per leaf Per auertimento dun» 
que fi deue netare quanto in varij anni 

-hò pratticato,cioè che l’acqua hora tutta 
paffa ò la maggior parte auanti préfo, ho- 
ra parte la mattina, e parte frà il giorno,e 
maggiormente di notte, acquifando pe- 
chiflimo colore, hora tutta camina per 
orina, 


"> 


aa fa sy RR COR So ERI Rena 


SÙkni 
QI) 
AU 
RA) 


H}.Ip, 
#; 
punta 
pl | 
i 


i 
A 


il 


|) hà 
I}(t 
dInnI, 
ili 

VU) / 


in an 
BI 


n 45 
i. rina, hora 'parte perorina, e.parte per 
let fudore,& alle volte parte perorina,e par- 
me te per feceflo , e quefto per il più riefce il 
inf migliore de tutti, hauendo vifto molti 
\}} hipocondriaci, fcaricandofi à quefto mo- 
«il do col mezzo di quelt’acqua, ridotti i 
vel fato di molta tranquilità,& altri folleua- 
i, ti notabilmente dalle loro indifpofitioni, 
\wl benche oftinate fcffero, e contuinaci. 
i Accadendo ; che l'euacuatione per fecef- 
iijî 0 saccompagnaffe con accidenti finiftri, 
| © perla copia cedeffe la toleranza delle 
ind forze, farà poi neceffario valerfi del con- 
1) i feglio medico . Mà quanto alla bibita, 
x | cenchiudo diror defifere, quando l’ac- 
i qua fi renda tutta, ò la maggior parte da 
«ii vna mattina all’altra fatta1a computatie- 
«i ne di tutto l'yfcito per qual fi vogtias 
, iftrada. 
w.| Se poi nel terzo di nulla firendeffe, 
{| onero reftaffe in corpo ne*primi trè gior- 
(ni fempre più della metà fenza vedere 
‘«qpel quarto vfcita anantaggiofa, conuerrà 
;{{interporre il quinto , prendendo la matti- 
{Da 3. in 4. oncie di manna, cuero 5. in 6. 
\«loncie di firopo Aureo, è rofaro folutiuo 
" fiftemprati colla medefim’acqua, ò con 
- brodo di pollo alterato. coll’affenzo pon» 
“tico; e quelli, ch'ebborrifeono potioni, 
“jpotranno pigliare vno, guarto, di me» 
"fichioacano poluerizito, cuero quattro 
" fielinari di buona Xialappa in rinepianeo: 
ò for= 
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‘& formarnhe tanolette col zuccaro coll'ail"’. 
‘ gionta di mezzo dinaro di fpecie d’arrà».. 
ismatico rofato,cuero di diarrod : d’abb»:i 
te,ò di canella fina. Hò datto ancora vr! 
“dramma di pillole alefangine,ò inafticimil. 
‘vnite cons. in6. grani d’elaterio più ,,|' 
meno conforme al bifogno,& conditiomi:.: 
del patiente d’vna hora auanti cena, qui; 
però fia fobria, fuccedendo con feliccl li" 
avenimento fenz*intermiflione della bb) 
bita, euacuandofi per la notte l'acqui ©" 
trattesuta. E partito nondimeno più if" 
curo per li delicati, e fircchi il fofpendil 
‘re per vno giorno come s'è detto purgaali 
dofi in quello da mattina pet Pagitaticd*"* 
ne, & vigilie , che feguono nel prendesil;* 
la fera tal medicamento . Depofta, cih: 
«farà l'acqua'dal corpo! fi ri piglia poi l'on" 
dine primiero, cominciando à bewere 314 "1 
in 40,oncie;auertehdo, che per Peuacu 
tione feguita , refta in corpo ben fpefli 
l’acqua per vno, è doi giorni fucce Muî,. 
non tutta almeno'in buona parte; feguerni!!i 
done pofcia per ordinario profpero pai 
faggio . Mà fe delufo l'intento non oftanR 
telaripurga fatta & altre diligenza vfatift! 
non fi rendeffe ne» giorni fuffequenti , ari 
meno pet doi terzi ( cola rara in chi halb} Vi 
bi fatto:conueniente,e primitiva prepari 
tione,e purgatione) farà dimeftiero efcli'i@ 
dere di nouo con benigio medicamenti", 
la beuuta, terminando] per SIERO 
IDR= | 


| ia 67 
ik Pimprefa, ritrouandofi ‘alcuni forfi per 
ste qualche loro occulta prauità,e contraria 
ta difpofitione , che refcfi fruftratorie oghi 
di dilgenze nonla depongono. I 
tig. AUertirà ogn’ vno di non sforzare, è 
;.j violentare lo ftomaco in beuere più di 
inj quanto può tolerare, poiche ne fegne in 
si moltivomito, &e'‘altri accidenti ; € però 
{tt potra contenerfi in dofe minote,cioè be- 
\\j merne dieci , vinti, ò più oncie di manco 
7 del conlueto ; e quefti tali,accio riceuanio 
“di ancheffi dalla minerale fufficiente Qua 
sd dagno » profeguiranno nella loro fomma 
‘i dofesdoi, è trè giorni d’auantaggio del li- 
‘| maitato, tanto più non hauend' eglino da 
‘ij calare quella quantità , conie quelli, che 
; "1 beuanò ‘in maggior copia. Molto mene 
‘fi deue beuere l’acqua tutta fi frettolofa- 
‘ gimente con poca, è niuna interpofitione 
‘im con tanta cupidigia forbendo, come 
“molti fanno per l’oftruttione , che nafce 
î si nel Piloro ; & deffatticamento, chericene 
“Mo ftomaco; mà deuefi bevere adaggio 
pi per non.riceuer vento, vedendofi non di 
“igiraro per quefl’errori il paffaggio imper- 
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‘Metto, è con molefte perturbationi ac» 

i MCOPPDIALO, 

"vil Quelli poi,che non ponno benere con 
Abichiero d’oncie :lieci, prenderanno valo 

‘ifidiminor.tenuta è fuo (arbitrio, compu- 

iìeando quanto con vari].picciolli fibeye. 

Ia tà da loro. 
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Hò detto di fopra d’vfare;]fale in fw 
plimento d’altra purga mouendo queri 

ad alcuni con tutta felicità prefo coll’al 
qua minerale. Aggiongo.di nuouo 
feruirfi del medefimo alle volte, quanad% 
l'acqua non fi rende così bene, perc:lii"“' 
impedendofi il di lei tranfito frequenti 
mente per caula di materia'tenace, mp 
cofa non è fufficienza rimoffa dalle ftraad i! 
interne, venendo quefte oftrutte, & inmi 
cate da fimili efcrementi, hanno per conf ti 
fequenza quelle bifoeno di nonleggieel ii 
deterfione, & incifione perliberarle ;; {dk 
che opera con buon effetto , quafi corni log 
noua preparatione, I! fale pofto macimaztiti: 
nella prima 'efeconda tazza:per vna,, fm 
due mattine nella quantità dauanti fil. 
bilita. gue: 

Occorre fouente ilvomito in perforniix, 
fiacche, & deboli: quefto fe fuccederà: Buy 
primo giorno della bibita poc® importaalik 
euacuandofi infieme coll'acqua ben'{pefil} im: 
varie fuperfluità contenute nel Ventriccdiny 
Jose fiti circonuicini. Se poi continuafili wy 
nelli feguentigorni,al'’hora per diuertitrim, 
Jo riceua il patiente vno feruitiale dellllk. 
prefcritti nel quinto; & ottano auerttilni, 
mento auanti di bevere Ja mattina Pacchm, 
qua , facendofi di più ontate;, e fomental |, 
lo ffomaco cò ogli, herbe,& aromati coil»; 
uenienti per corroborarlo ; il che fatto» * 
mangiarà yna delle morfellate,ò tauolett! 
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49 
te d’aromatico rofato, e come fopra hab- 
biamo detto, beuendo fucceffinamente 
Pacqua, e per megiio ritenerla fi potrà 
applicare vna ventola feccha opta la re- 
gione del ventricolo,guardandofi in oltre 
di non aggrauarlo con troppo quantità 
d’acqua. 

Vitimamente terminata la bibita pre- 
fcritta da guindeci, è più giorhi ogn’vno 
fopra di fe faccia li conti, confiderando 
fe l'acqua tutta fia dal corpe vfcita,il che 
fendo feguito, non farà altra ripurga così 
bifogneuole. Se anco rimafta fofle etian- 
dio per il quarto ò quinto, ftimo neceffa- 
rio l’efcluderla quanto prima colli fopra» 
nominatimedicamenti per non incorrere 
in febri,&altri accidenti à quelli acca- 
duti, che nulla ftimarono il confeolio del 
Medieo i anzi vuole il Claudino, de irngref. 
ad infirm. in append. fe&.1. che finita la bi- 
bita, quantunque tutta fofle refa ,diafi 
idonea mediciRa per fottrahere dal cor- 
po ogni reliquia matariale, /e4 quanquara 
ager ah plures dies aquasiffas affumat, &p cas 
sxcernat,puto tamen non effe malum finsto potss 
hoc, vt ager viatur aliquo leni pharmaco, que 
reliquia aquarnra s fi qua in corpore remanfe- 
vimr educantar. 

La regola di viuere, veftire, &c. $i dirà 
ne’ feguenti auertimenti , 
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Come fi done bagnare, &p (0° quali Camzionii? 
Auertinzento 5. 


INI minore effer deuela preparaa.i.;; 
tione in chi folamente bagna dii. 


quella:già auettita nelc:po terzo perlliiji 


bibita; anzi diligenza maggiore richiedie 


il bagno , perche coll’efo di quetto reftaaln, 
no gl'humori molli, e fparfi per turtt'îiluy 


corpo, rifoluendofiprontamente, e fenzii 
difficoltà la parte più fottile, pafando peri 


fudore; reftando nondi raro.la più crofl 


fa, & non preparata, via più indurandolfil.!. 
con danno del pariente. E bencheil bal 


il corpo, maffime queft> del Mafino petti 
effere molto nitro; 


gno col digerire, & attenuare euscuituttil.. 


il che Galeno, Paor ‘; 


lo, &Oribafio p ad Glane 9. lib. conff arti * 
med.c. 19.in altri bagni ancoradi fimiléa! 


natura intrauenire affermarono; ad ogmil 


modo farà fempre più ficuro auanti dii 


bagnare riceuere purga minoratiua ind. 
riguardo della materia peccante; acciùòl."" 


fuccelliuamente con maggiore b:ieuità, cel." 


ficurezza compifca ilb:gnole tue operati“ 


tioni; hauend'offeruato nei corpi premi © 
per la commotione, che fi fà dal centreo]'‘ 
alla:circonferenza, & per l’agitationeeli” 


d'humori (uccedere febri, & altriinconid | 


uenienti, otero non riceuere il bramateoì 


fine il patiente, ancorche il bagnarfi diîf 
più giorni fi fia quiui prorogato,hauendeol i“ 
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Wi ciò per maffima;efuppofitione indubitata 
' inche Bartolomeo Montagnana ; în 740. 
\-debal. Patauinis, volendo che corrino rif 
Witt «chio graue quei infermi , quali di fughi 
kl morbofi aggrauati bagnano fenza. pre- 
Nd mettere Feuacuatione di quelli, perche 
i mouendofi la praua materi: per la di lei 
:" golliquatione indottaui dalia calidità 
it del Bagno,facilmente inclinarà alla par- 
"i ‘te più debole,e più offefa, e verranno po- 

î fcia gl'humori{pinti ( attenuati che fijno 
‘il în parte ; ediffoluti) dalle gagliarde alle 
‘il men forti parti del corpo afflitto . 

Id: —Nonfono di più fufficienti in molti;che 
il bagnano, lifopranominati medicamenti 
iti per attrahere,& euacuare buona parte de (0 
"M gl'humori, che grofli tenaci,vifcofi,& in ì : 

i 

I° 
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| parte lontana ben fpeflo în loro fi ritro- 
| uano; onde quefti tengono maggior bi» “n 
il fogno dell’indrizzo medico i acciò auan- o 
lf ti di bagnatfi gli fia prefcritta preparatio- De: 
|‘ ne, & medicamenti conueneuoli alle loro 
| indifpofitioni , perla dicuiefpugnatione i è 
| non refto di dire in vari) cafi medicamen. Ul 
till). ti purganti validietiamdio ne’giorni ca- 
will nicolari lenza timore d’incontrare li pe- 
i ricoli da H'ippocrate 4 495.5. accennati, 
il fando Paria ‘temperatifiima del luogo 
il deiBagni & anco diquefta terra,aggion. 
il.ta la ‘qualità de. medicamenti hoggidì 
lf praticati, che con ficurezza compifcorio 
n d'intento: conditioni nén conceffe rel 
è teme 
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tempo;e patria d’Hippoerate. ; 
Premeffo dungue quanto fi deue perdi!” 
mettere, entrarà l’infermo in Bagno im! i 
mergendofi per ordinario fino al Collco! 
procurando deporre ogni giorno auamii i“ 
d’entrarui gl’elcrementi conforme porti!“ 
rà occafione d’orina, ò per feceffo .- 
Il tempo più opportuno per bagnarfii i!" 
la mattina auanti pranfo, & paflate fei hogi lUNi 
re doppò definato , trouandofi in detti[® 
tempo affai vacuo il Ventricolo, dicendif ili 
Herodoto nafeere danni graui, entranddi!!) 
non fatta la prima concottione del vernina 
tricolo, come l'èfperienza ci dimoftra. |! 
Si coprirà fa tefta il patiente, ffando if 
Basno, con drappi leggieri non dilami.!® 
pernon fcaldarla; e cuefto fi faccia perl 
non riceuere Phumidità caufata da vapoofi "i 
ri,che copiofi cuiui alcendono,riempiernl fi 
do la tefta, e producendo in molti di ciiù "i 
non auertiti, deftillationi, & altri acciili: 
denti; che però coloro,ch’hanno capegrliii 
longhi, oltreil coprire latefta, nafcondeed®n 
ranno infieme quelli , e quieti fi.trattemdaii 
ghino in Bagno , perche folleuandofi jirt't; 
alto per l’agitatione dell’acqua vaporrftà 
molti, e violenti producono in alcun fut 
non lesgiero dolore di capo:; il chest 
offeruato anco d’Antillo . Bit 
Prefcriuo in molti di ventricolo fiacciti, 
chi, & deboli, ò per altra caufa bifogno! fifa, 
di riceuere, mentrefono in Bi gno, il ftill@i, 
ici. | 


g 

| Reidio fopra la-regione delmedefimo; 
| riufcendo quefto con loro euidente pro- 
fitto; nel che però devono auertire:di 
l nonlafciarfi cadere l'acqua in molta:co- 
vd pia da alto allo ftonmnaco, come molti fan- 
i MO; perche cofî faltando fi fà per il moto 

| afcefa ‘notabile de vapori alla tefta con 
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‘’imedico referto da Oribafio lib: 10. cap.$. 
npMedie,collett:fi deve crefcere, e minuire.,, 
“cominciando il primo giorno da vna. 
“_mezz'hori, crefeendo tant*altro il fecon- 


‘nel uarto di alledue hore, ò più. Sife- 
‘ipuira pofcia inttaruile: due-hore ogni di: 
 iino:all'endecimo; calando gl'vitimi:trè,ò 

‘quattro giorni nel modo: fi feceincre. 

"lfcerey refla però.quefto variato daltem, 
È C 3 pera- 
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peramento;, idalle forze, dall'habito dee». 
Corpo, dall'età di chibagna, e fimili; dadi 
uendo: manco dimorarui limacilenti,lléi; 
donne:, i cotpicaldi, e fecchi d'habitea 
raro,di poca età, & di poche forze strattib: 
tenendofi via più li robufti,d'habito demi 
fo,corpulenti, gl'humidi,& d'età più ferri, 
ma. E benchedacerti ferittori:fi dia pertt 
mifura del vero tempodi far in Bagno; x 
finche fortifcain fronte manifefto fudoxw! tap 
re, quero finche nell'eftremità delli deted' 
de i piedi, e dellemani euidenti fiano lee lupi 
rughe ; quefto però non fi deuefempred,, 
offeruare per.la varietà delle minerali, «e lla 
delli corpi humani; mà la regola PIÙ fil 
cura fi cauarà dalla. toleranza di ciafl., 
cheduno ss fendo lifopraneminati fegmij i; 
per'il più fallaci, mafliime del fudore,fpomil .; 
tanda copiafoad-aleuniin.Bagno in bresli. 
ue fpatiodi tempo,ritifcendo nondimenca! ... 
alla maggior parte.per la dillipatione dii ., 
molta. materia di non leggiero emoluti;. 
mento.la toleranza dunque ;-e refittenzid 
farà mifura nom fallibile.1n quefto fattori, 
: Per ordinario fi bagna per quindeciil. 

giorni 3 (il. numero però diquefti farà vas,’ 
rio conforme rubelli, e contumaci più, ee); 
meno faranno. i mali, e perche.il verotersd,, 
mine deue:effere:;. finche conofea l'inifer:-4,,' 
mo-qualche profitto,e giouamento; perrd 
ciò non folò perguiadeci giorni; ma perr,!" 
20. 25. e 3zo.è neceffario alle volte contiit... 
: nuare. | 


| $$, 
ill nvare. Dico di più per auertimento gee 
(04 nerale 5 acciò l’iminerfione fia più ficu- 
il ra, di bagnarfi mon folo colla gradatione. 
Di fadetta; mì ne’ primi doi giorni vna fol 
il volta per giorno ; dupplicando poicia ne* 
ii fuffequenti , fe tale farà il bilogno di chi, 
ili bagna, e ciò permettino le forze, negotio 
ii confermato da pì celebri fcrittori . 

i . Ancorche quelt' ec cua come di calore 
ii temperato habb:virtà d’adequare , e re 
4 primere ogni fouerchia calidità, & in. 
ui cemperie di grado à lei maggiore 3 hò fen» 


mr tito tuttania alcuni patienti caldi molte. 


il de Reni, 8 di fecato, maflime fe fono di 


ti poca carne,& d'habito raro maggiormene. 
îild cequerelarfi coll’immerfione, invigorene 


tl dofivia piùinefliil calore di dette parti 
pad peril fomite continuo , che quefti tali dal 
ltd Bagno, fempre caldo riccuono; tal ine 
ini contro però fi (chifferà ( rare volte offer» 
#dl wato ) quando per altro vi fia necellità di 
ui bagnare, ontandofi la parte del fegato; & 
uil delle reni auanti d’entrarui ‘coll’ynguens 
ml to fandalino,rofato,infrigidante di Gale. 
ui no, è di Conteffa, trattenendofi in oltre 
ind tempo minore nell'acqua,tanto p.ù quan- 
tl do iltemperamento vniuerfale fia calido 
it molto, e fecco ; ferndoui alcuni tant'alte- 
(ltd: rabili, che rifcaldati.i fpiriti loro, & anco 


vid in parte gl'humori , fi per l'efterno con» . 


;}fl tatto fe.dura lungo tempo;comme per il rio 
uit ceuimento de vapori , & ambiente caldo, 
| C 4 danne 
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danno in alterationi, e febri nonofcute it! 
onde quando in parte particolare confifta:!!!" 
ilmalé, più ficuro farà per icanfare il foyl:" 
pradetto , quella fola bagnare, ò non pos! 
tendofi commodamente quelto effettua: 
re,douerafi avanti d’entrarui munirfi bin. 
fermo con gl’vnguenti tudetti. E queftti*' 
fi alterabili, vlaranno il Bagno folamentee! 1° 
Ja mattina abanti cibo, fendo l’ambientee| !" 
più temperato,8& il corpo non cofi pronel È 
to all'accenfione , e doppo vfciti dal Ba." 
gno fi gonermaranno di più come baffi L 
i dirà. Non giou?ndo poi quefte cau--| Ul 
tioni s'altenghino dal bagnarfi per nonini«»| 
eorrere pericolo d’heticha ) è d’alerainel!0 
fortunio. ; Ù i 
; Non deue il fopradetto caufar dubbia 
nella bibita per l'apparente obbiettiorie..i it 
Come fia vero ; che queft'accua collabi»l tt 
bita did interno, & (enfibile refrigerio alli! 
fegato; è Reni più deld’ were accefi; rif) 
cildandole’pofcia ‘ coll'vfo eftritifico #| ki 
Sendo molto diuerfa l’operatione nel be} ft 
uere,e bagnare. Imperoche quello riefcestt) 
di paffaggio ò come dicono,per odo diî|l 
tranfeente ; queffo pet tutto quel tempo ;; | ti 
che la perfona dimora in Baono*conlss ita 
vgual srado di calore fomentindorifcale. in; 
da. Il beuere 'communica il fuo calore:th\, 
primieramente al'venericolo ; ‘d'inditsc+l)) 
fa; pafflando di fua natura temperata allic 
egato , & allereni fatta più ancorimerfa:ln, 
a la ‘ * COR | 
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èontempera Il fouerchio loro àrfdore. Il 
Basno per effere in ftanza be chiufa fo- 
drata d'afli refta non folo nel fio vigore ; 
îmà per l’acceffo continuo; e continuato 
contorto di nota acqua, e fempre calda 
aggionge di calore auantaggiole manfio» 


“Di, quafi duplicandofi ; la onde circonda. 


to itcorpo dall'acqua ;e quivi per buona 
pezza dimorindo, non è ‘marauiglia fi 
ponga in non poco calore il patiénte_s, 
im affime fe farà delle conditioni fudérte, e 
s'introduci in effo alle volte febri, com- 
municandofi quefta calidità‘al cuore per 
naezzo del'e vene, & arterie; & Contatto 
di cofa calda fi annoverato dà Galeno 
decau.morb cap.r.de p dediff.fe.c.3.trà le 
cagsioni delle febri, e morbi, Cata ipeci 
ficatamente efponendofi da Dottorila di- 
mora , ch'irragioneuole; ò più del dovere 
fi fà in Bagno caltio . viali 

Vicito che farà ogn’viio dal Bagno’, fi 
faccia immediatamente nella ftanza.ton- 
tigua detergeté:8& afciugare tutra la vita, 
& anco latefta,e capegli con panni mo» 
deraramente caldi calo foffero reftati hu 
midi; il che fatto ficoprirà con mantello; 
ò pelliccia,poî vada tubité ‘in letto caldo 
quiui ripofando almendper mezz’hota;g 
finche il'calore fiaridotto alfuo natura 


è, 


Te , & primiéré itato tepolando però col 


capo folletto & anco fenzà ferupole 


‘(portando così l'occafione) potrà ‘dor- 
NA Cc 


5 mire, 
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mire , il che totalmente fi deue diuertirri ii: 
ftando in Bagno . 

. Non deue quello,ch’hà bagnato;entrailia 
to in letto, impedire il fudore ;. mà perrl.n 
merterlo,8c defiderarlo per l'vtilità,8 all'in 
leuiamento che fente il corpo .nel rifolli |; 
uerfi parte de gl'humori dalla calidittiv vi 
delB:gno aflotigliati & alla circonferernità 
za ridotti: negotio pofto perregola ancetin 
dal Montagnana » de dal. Patau.tratt. 2. 

Se poiadalcuno continuaffe, non oli» 

tante la quniete;e ripofo ricenuto inletto,{}, 

calore intenfo in tutta la vita (cafi peritta, 
rariflimiin quefti Bagni ) farà di meftierid)), 
per allicurar. il loro partito farfi nouamétd è, 
se,ontare la parte del fesato , & delle res.) 

nicoll’ynaguento fandalino,ò refrigerantisii, 
di Galeno s.ouero: epitemarli col fugtay, 
d’endiuia,di.cicoria,a quali fia mifta cualli),, 
che portionedi f(pecie di triafandali. Trai. 
lafciaranno il vino,beuendo acqua cottail... 
lafeguente non farà ingrata. Prendafitredì,., 
lirette:d’acqua d'orzo ben fatta, & colata). 
a quale vi s’'aggionga di zuccaro finoontii., 
cia vna, & di fina canella tagliata, in ul, 
pezzetti. mezzo quarto , diano infiemed. 
pochi bolli,coprendo fubito il vafo finchee 
«diuenuta fia l’acqua fredda. Il viuere fizal,,. 
temperato, lodando di.prendere 3.in 44]. 
dramme di fiore di caffia immediatamenteeii. 
auanticena, Segli ontarà di più tutrilli )° 
corpo con oglio vielato, quando vi fifcowl},.' 
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pra arridità. Se quefto riparti per trè; ò 
quattro giorni continuati poco profittal- 
iero, s'altenga totalmente l'infermo dal 


Bagno (eguendo'nei rimanente l’indriz-. 


zo del Medico. 

E fe bene li padroni.& afliltenti al luo- 
go già più volte auifati,coftumino di net. 
tare fouente il Bagno coll’introduttione 
dinoua 2cQuas fijno nondimeno occulati 
in ciò lipanentis acciò ogni giorno s'ef- 
fequifca perdendofi non poce della virtù, 
dc anco in. parte putrefacendofi l'acqua 
col tenerla più giorni.poco netta ; tanto 
più quando l’vfurpano perfone leprofe, 
Impiagate,efomiglianti. n 

Diuerfi accidéti oteorrono à ba!nean. 
ti.comevigilie;ardori d’orina ; dolori di 
telta, ftiticchezzadi corpo ; proftratione 
d’appetito,& altri; in quefto Bagno perà 

di raro hò viito accidente di confideratio» 
neinchi ragionenolmente l’vfurpa; ea 
quando alcuni di quefti fuecedeffero.non 
leggieri;conuiene valerfi del Medico,non 


vi efiendoil miofinedifcriuer quiil deu» 


to foccorfo,chefaria formir.trattati:cofa 
già fupplita da buonffiimi fcrittori. Dirò 
folamente perriparar quello.che più fre@ 


nf quentemente molelta:; acciò fapino .da 
4 fe nell'otcorrenze gouernarfi col valerfi 


| 
unite 
NE 
MURI 


ll bagnantifi; quale parsiisto a-più caule 


di cole facili;e famigliari in ogni luogo. 
La fete perrordinario tranaglia molto î 


$ come 


60 
come dice Galeno. /e. deloc effect. c.7. dex 

pende tutcadii per il più da calda intem eine 
perie delle vilcere * ausrtendo per lore ith 
più chiara intelligenza,che la fete può efe.|thnb 
fere folamente apparente nella bocca pa*-lii 
lato,e faucisquelta ficcità come cola quafîi li 
ordinaria a chi bagna retta mitigata collaalim 
fola toleranza,e col fonno naturale,fipo@tn; 
trà di più per prefto follieuo lavarfi lalui 
bocca cé acqua d'orzo,acqua frefca sépli--Îl}, 
ce,ò faccarata col fugo de naranzi;ò delli«.lm 
moni mifta, cuero tenerfi in bocca dellii/ 
brugni damafceni;zuccaro cadido;ò altraa ik 
cofa fimile,che per effere mite, e leggieraalini, 
toftoterminarà. Màfe farà vera fete nata;liy 
perla refoluta humidità nell’orificio delli, 
ventricolo, oùero per aggregatione d'hus:l.}, 
more falfo, è biliofo, manifeftandofi conil,.; 
certo calore ne gl'hippocondrijfpanfo ; eel,.. 
diffulo, e coll’ammarezza di bocca; gio=),., 
narà il b:uere immediatamente auantipasd,, 

fto ‘vnatazza di brododi pollo; d di viteli4 è, 

lo fatto fenza fale,& alterato con'endiuia:;!.; 


Ì 


acetofa;icicoria, ouero con lattuca; eLwl ;) 
ill più colpirà coll’aggionta d’'alcune goc4«),. 
ti giole di (pirito di vitriolo. Mangiarà Peel, 
RI infermo in prima menfa mineftre fatte], 
Sl con fimili herbe.trite con oua ;chiamattil.* 
Til da noi vivaroli,ouerofi feruirà di cofea«.)).| 
dI cetole,ò condite con fugo de naranzi; cesì i 
il) dri,limoni;ò con agrefta,quali(teftificane) 
do l’ifteffo Galeno) acquetano ogni gras Ni 
i ni 5 i L= ti 
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fere che fia nata da femplice, mì abbon+ 
dante calore;fi (eruirà dell’agro, ò firopo 
de fuso de cedro, ò de granati , ò fimili, 
fambendone da vno pafto all’altro, man» 
giando in oltre nell'andar à letto mezz* 
oncia ò più di conferua de viole, ò vero 
tenerà inboeca, collocato in.letto del 
zuccaro rofato frelco , enon cedendo à 
quefti ripari,prenderà il giorno feguente 
'3.ò 4. dramme di fiore di caffia immedia» 
tamente auanti cena. Se poila fete foffe 
caufata per vnaimmoderata euacuatione 
infenfibile, come fuccede qualche volta 
nelli deboli,& eftenuati per la vigorofa at- 
tione del Bagno, faccia il patiente vn vi» 
uere tutt'humido,;feruendofi di tutti gl*- 
alteranti fudetti,vngendofi lereni,hippo= 
cordrij, & anco ii Ventricolo col refri- 
gerante di Galeno, ouero col Sandalino; è 
rofato;la dimora in Bagno fia più breue, 
e potrà auanti d’entrarui offeruare tutt'il 
fopradetto. 

Non è minore il faftidio, che riceuono 
dalla Articchezza non pochi, quali fi fer= 
uiranno d’vn? quarto d’oncia di Senitice 
co,ò di fiore di caffia prefi i mmediatamene 
te avanti cena,ouero di mezz’ oncia, ò di 
trequarti di brugne preparate preuenza» 
li più,e meno conforme la maggiore , e 
minore lubricitàdi cialcuno. A più fa- 
cili fapplirà vna mineftra fatta con bieti, 
malua,borragine,endivia coll’vua paffa, e 
Gore 


61 i 
éonditicon butiro frelco.ò d'oglio d'oli+ 


ua mangiati in prima menfa, come anco) | 


fatisfarà l'vua paffla ben mondata da li+- 
gnetti bollita per pocotempo it brodo, & 


prefa auanti pafto al pelo d'ena oncia ca-.| 
rica dizutcaro. Altri più morofiponno»| 


valerfi di 3.0 4.dinari di cremore di tat= 
tarò, ouéro dimezza dramma di fale dell 
medefimo prefo in brodo auafiti pafto, ge: 
anche di mezz’oncia di caflia candita;; 


medicamento inuero delicato, ouero dii} 
due,ò trè pillole del Settala, ò mafticine: |} 
prefe comefopra della cotognata foluti.. | iti 
ua. Altri,che per bocca condifficoltà rie. | 
eetiono medicamenti haueranno l'intento) | 


con clifteri fatti tot brodo di carne, mie... 


te,oglio d'oliva, ouero butiro cotto,e fa=: | 
Î i 
Hi dd 


Jecon wnroffo d’oua & anco in vece di 
brodo potranno valerfi.della medefima. 
acqua minerale. 

Scrivo cole del tutto famigliari; ac- 
ciò più faeile gli fia il foccorlo quando 
per altro non vi fia bifogno dell'operà 
medica . i i 

Qual cuftodia dourà di più offeruate 
chibagna,non folo mentre quiui dimora; 
manto doppo partito fi feriuarà nell'a- 
uwertimmento 00taàUo 
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Della Doccia, vuero del Stillicidio che fi rice- 
we alla Sutura coronale , e modo di 
pratticarlo, : 


ti Asuertimento . 6. 


n Puo di quefti Bagni da'gl'Ec- 
| 4 cel. SS. Pietro Paolo Parauicino Co- 
if  imalco & Gio.Andrea Malacrida di Valtel» 
\gl lina, come fijno valorofi‘in mitisares 
} queidoloricosidifficili ,che vengono in 
| vwna parte delta tefta chiamarti Hemierà. 
| nea ,'& ancora quelli, che crudelmente ef) 
| tutt'ilcapo offendono.Che dijno foccore i 
i foà{memorati,alli ftupidi,& infenfati,ale. # 
| li ford;,& opprefli da mali diuerfi d’orec- 
| «chie. Chefijno medelafoane'a molti vitij 
ì degl'occhi deflicando le Jagrime, nettan= 
| dojle bruttezze,che vengorio dal male d°- 
i vcchicol rompere di più l’ombre, e nu- 
| velette ayanti d’efli apparenti dando non dI 
a mediocre aggiutto alli caliginofi, &-di 1.905 
| profila vita cel rendergli acuto il vedere, (9 
j 
| 
| 


| 
a 


#8: difipati li mali humori remouerido LA 
ogni ferramento ; per il quale gl'occhi fi. i 
gonfino,& arroflifcono ,'& in fomma fet= 

\ mando,& afciugando ogni deftillatione, 
maflimela falfafijno prefidiò fingolare à 

| morbidaquella pendenti, & terminanti 

|| negl’occhi,nafo.denti,petto ,& in molte 

altre parti del noftro corpo; €'d’avantage - 

gio fiano profitteioli ad ogni mal di relta 
mato, tanto per caula d’humori freddi; 
COME 


Li J08 ua i 
come caldi.Mà nò effendoftida fudetti $$, |... 
Medici, nè da altri fin quì dichiarato dif |... 
tintamente l’vlo di quefta minerale , ace. |}, 
cennando i medefimi fe non delBagnare | 
tutt'ilcorpo,& della bibita;molti perciò |. 
ftimano dubbiofe per non dire quiafi im-. |. 
poffibili cante promeffe,fondaticoftoto;@ |). 
non fenza qualche probabilità in quefta: |. 
ragione. Che Pacquanulla,ò poco poflà;| 
profittare è quelle parti, per le quali non | 
paftas-efcludendo tal arguinento li pre-.| 
detti beneficij, non bagnandofi la tefta | 
nello ftarein Bagno, & è quella con dif. | 
ficoltà per vna fola continuàtione,e cotìs. {pr 
fenlo interno nel beuer l’acqua pudarri= | 
mari il profitto;fi che rimedio quali inefe. ||. 
ficace concludano fia il Bagno,& la bibi-. | 
ta,per confumare, & diffipare la materia:| 
inferta, & adherente în parti profonde:|." 
delcapo,&cinhabile d’imprimerui le fuer." 


‘qualità. pas, li 

: Potrei con fondamento accreditato da { di 
continuatà efperienza rifpondere per gliil'* 
Reflirfcrittori, comé il beveraggio folodiil; 
queft’ acqua in molti fortopofti.à catarij| 
falli, deftillationi,& altri morbi dellateftà |" 
omentati per confenfo delle parti infe-. |," 
giori,principalmente del fegato caldo più 
Qel giufto, fia medicina, molto nobile, 82 |" 
Scura; perche levandbfi la cagione colli" 
gidùrre mediante la bibita à temperie]. 
‘preportionata de vifcete nni” ) » Ji fiay 
si raf DU 


6$ 
tralmiteend’ effe vapori, nè humori sì vie” 
t 


4 


eh 
‘{trofi al cerébro , ceffa di poi tenza dubio 
| effetto quiui per conf:nfo generato. +. 
ì © Mà hò fempre ffimara , che quefti Au- 


tori,oltre la bibita, & bagiio,fi fiano inteft- 
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alla tefta,& in quefto fenfo affermo verifi- 
=| carfi bnona parte delle loro promeffe_s 3° 
"| confermate dallefperienza ; e ‘ragioni: 
71 siolto'palpabilidifcorrendo fopra lequa- 
‘| Jità dei minerali, miftioni, foro virtù, & 
"iì éffetti d’indi pendenti. } 
“Né whà dubbio, che colmezzo dello» 
""{ Rillicido riceual'huomo fepnalati bene- 
Tnt fici;, perche s'inftituifce, e ti commanda 
tf Ja doccia, ò goccia così:chî nata de Bar- 
® bari, ouero Embroca nom.n.ta da Greci, 
{i è ftillicidio communemente detto; «a0- 
i ciò col molto'dell’acqua da alto cadente 
‘Fi peruenga; € penetri del cerebrole-parti. 
interne; ilche fenza tal cadutanon fegui» 
8 rebbe, ftandola denfità; & durezza della 
Sil cute & perla craffezza, e fodità dell’offo, 
nl chefittrouano nellatefta,iltutto {piegato 
Uli da Galeno 13.metb. cap.vle. di effla parlan- 
{#1l do s la onde fuppofta quefta penetratione, 
il] &e virtù dell’acqua, chi non vede, e cono- 
ni fce hawere la doccia forzadidiflipare, 
‘lt eorroborare,eilicare,rifcaldareil freddo, 
ii 8e contemperare ilcaldo fouerchio? jim- 
WU] primendole qualità della minerale nel 
vit capo del patiente Bc. per confequenzas 
gio- 


anco dello Itillicidio,che deuefi riceuere» 


“cla irta E i 
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| perquattro deta di larghezza , &c due dii |, 
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giouarliindiuerfi e ne ifopradetti.mali,,(i% 
skperconfenfo fufcitati,come per effenza ti 
mansengti. 

Quefta doccia già molt'anni fono l'hd 
quiui introdotta , & offeruato ftupendfili 
effettiin molti, benche non vifia ai cheefibi: 
tanta commodità di farla per non efferutili: 
fabricata ftanza nel modo, che vorrei,n@ ty 
frabricate cannelle per tal opera ; nondi--Jimn 
meno:s’vfa alla meglio , che fi può comu. 
canne perforate. i i ; 

. Quelli dunque,che vorranno fottoporel x 
fi alla doccia trattandofidi rimedio gene=-} iti 
rofo ; & in parte principale fijno auertittilt 
di fare purga, non folo vniuerfale; miti 
particolare ancora dellatefta, acciò nomi, 
fi faccia attratione maggiore alla parte ytik} 
euero cagioni l’acqua per tal moto alleslni 
parti inferiori flufione più copiofa d'hu=-|wbn 
mori; mà folamente penetrando per lailti; 
futura coronorale corregga l’intemperiez; è} 
confumi il refiduo , e così corroborando»| bl 
la telta non habbi quefta da riceuere. no--) {x 
cumento dall'ambiente, nè da vaporiilt) 
afcendenti dal fegato ; ò alere parti infe=| |} 
riori. E perche guafi tutti quelli, che_siltt 
docciano,nel medefimo tempo anche be: {pi 
uono's perciò vari) auertimenti datti déifm. 
fopra patimente qui conuengeno. LT 

Si riceue per otdinario foprala futurat |.) 

coronale, facendofi în detta parte radere: (hh 


lon 
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ii) Iomghezza, auertendo, che: cada, da alto 
ini perla meràd'vnbraccio,, ò. almeno per; 
| vnjpaimo,cioè che v'interuenga tal (patio 
i dal (pontar, che fà l’acqua dal canaletto 
nil fino allatefta; e ficome per.catarri, flul- 
iti fioni à gl’occhi, nafo orecchie (empre fi 
mi deuericeuere alla futura coronale, così 
\dl per paralifi , contrattione incordamenti 
vj di-nerui,e fimili conuiene all’occipitio, il 
mi qualluogo fi può docciare ; fando in Ba. 
| gno squand’il patiente per alero fia robue 
pal fto,perche {correndo l’acqua perla (pinal 
val medalla,maggiormente gli (arà di gioua- 
nil mento. Se foffe poi debole , potrà quella 
ni fel parte fottomettere, dico l’occipitio 
mi folo., nel luogo ò ftanza del ftillicid;o.; 
i Ede la fluffione fia già celata, retando, 
| nelle partiinferioriil.danno,quefte fi de» 
| uono immergere nel:Bagno acciò la ma 
»|} teria già fcorfa;e refidente yenga diflipata; 
«nl &.in.coftoro farà fempre vtile.anchil 
| ftillicidio peremendare l'intemperie del 
«i Cerebro, e corroborare il medefimo, cos 
vii me parte mendante. 
«| HH mododidocciare;cioè il fito,pofity 
;j ras8caltrecircottanze, che haner.deue.il 
| patiente, eli faranno cortelemente.infe. 
{ll gnate da Padroni, & altri. afiftenti «al 
“{Bagno..... | 


ill IH rempodi riceuere ladoccia , non a; 
vai Jofaràla mattina d’vnahora, emezza_s: 


ananti pranfo , doppo che farà refal’ac- 
| Cqua, 


08 i 
4uia, è tutta; ò buona parte (perche quafi. |; 
tutti quelli; che doccianio, anco beuono))|,s;, 
mà la (era ancora patimente d’vna hora, : 1, 
mezza auanti ceria, continuando in quef-. |}, 
to per quindeci di docciando due volte: ||. 
al giottio,ftidofotto allo ftillicidio merz* |. 
‘hora il primo giorno, tre quarti il fecon=» |.,, 
do,&l'horiintiera il terzo, cosifesuendo) | 
mattina;e fera fino alduodecimo, è deci=» | 
moterzò,poi fi calarà nel'modo fi fece iii |... 
etefcere , anerterido di nori doctiareill|.. 
giorno della partenza. - ves 
© Quefta dofe, è numero degiorniè pe-. |r, 
fò vario conforme diuerfifono i patien=. |, 
ri, elue circonftanze, come habbiamo.|\ 
detto di fopra douerfinel Bagno offerua=.| 
res fendo che fi comeli robufti, e:più op=-| 
prelli potranno riceverla; rion folo nel. |. 
modo, e tempo'fudettij mà'ftacui fotto . | 
cinque quarti; & anco Phora emezza;i |, 
Li così li deboli, cheé'non ponno vfaria due |' 
(li volte al giorno,ò comiportarlà tanto tem=. |. 
po pet volta; fi fottomettino vna fol volta îi 
algiorno,prorogando à 20.25. epiù gior- || 
ni, Piftefo ‘dico celle canalette, quali ne» |" 
magsiori d'età (arannò più groffe e aielli: | 
gibuanetti ò molto fiacchi alquanto più |. 
ftrette» in'quelli dee acqua cadere più po 
1 


I 
RI da alto perla cute in loro più denfa,8c'offi |" 
RI più duri; îtqueftila ciduta farà più bre= | 
RI ue, tWtrouandofi conditionicontrarie. ha 
RI -Infegnano alcuai d'vlare ne» primi) & |" 
RI di vitimi.. 1°%; 
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| wltimierè giorni canalette più ftrette), & 
{| ne’ giorni intermedij le più groffe ;' mi 
iti ‘fendo quefl’acqua:sì temperata (tiferuato 
tal quanto hò detto di fopra) ha luogo tal 
“ii documento folamente nellî Bagni più 
nel i i il Bacci ] 
Uli caldi. Conchiude il Baccio detherm. lib, 
“© | 2.c4p.14. Ch'il vero termine di Rarfotto 
‘i Ja doccia fia fia quando il patiente fenti- 
‘| raefferepenetratoil calore dell'acqual, 
“ff alle parti interne. Quefto però con fati. 
i ca fi può generalmente prefcriuere per la 
î diuerfità delle minerali, delli cranij, & 
'1*f fue particolarità ; onde nella nofira def 
‘i Mafino offervarà il patiente come fopra 
Ki f è dichiarato . 
If Non fi dormirà nel mentre fi ftà fotto 
Mii Ja doccia, & habbi feco l’orinario; acciò 
miti imoccafione poffa fupplire al bifogno fen- 
(Nt zainterrompere la goccia. 
fi f°. Terminato il tempo del ftillicidio, de- 
ono effere pronti gl’'affiftenti, sì ]a mat. 


foeneuoli ritrahendo il patiénte dalla, 
doccia, fubbito con fponghe, pofcia con 
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quale,fatto ben futto,vi fi metta vn pezzo 
il di frarlatino a!quanto maggiore della., 
(084 parte rafa profumato coll’infraferitte_» 
it robbe, cuero delle floppe di canape in 
ii ji modefta quantità medem:merte profy- 


ni nate, auertendo di applicarle folamente 
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forme porta lavarietà d'humoti , & inn 


Selacalidità fia (upertate svi faranno aedi 


‘de papauéri ; ò di granati, prelcriuendo) 
er: ; È ‘ e " st 83 
anco il maftice,gomma di ginepro, &e ‘alli 


Fo i 


‘tepide , e fopra mettendo'à rito il'capoi”. 


vna cuffia, ò beretino. Tutto quefto :),, 


“deue fare, acciò la calidità dell':cqua, ti. 
‘fue virtù reltino meglio impreffe, né ri. 
‘ceua il'cerebro offefa dell'ambiente, anazi!., 


per trè,ò qu.ttro fertimane al meno, berti Di 


“ghe partito dal Bagno il patiente, contiral,. 


uare fi deue in quelte regole di pottar ill. 


‘tefta le cole ludette, profumando osti; 
; giorno,fchiffandofi da Venti, aria nottuitt.. 
‘na,nebbiofa,da pioggie,da fole gagliardid!”" 


come dall’vfo venereo, ò almeno fiaprril 
cosquando per altro fia lecito ; offertuarti 
do nel rimanente le medefime regole edit": 
quelli, che beuono,e bagnano. pi 

Sbrigato,ch'hauerà il patiente il fopria* 
‘detto nella ftanza del Rillicidio vada ft" 
bitoin camera quiui trattenendofi pet: 
mezz'hora, e finche rimeffo fia il'caloiti!" 
acquiftato nel luogo della doccia, &]IfN! 
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ftoppe firinouaranno ogni terzo giorno" 


Il profumo ancora farà diucrlo, corn"! 
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temperarize. Per ordinario s'yfa l’incern 
fo, 8 fiorace, prendendo oncia vna tdi 


al! 
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“quello ,.& vn quarto di quefto ; e doue_ i 


predomina frigidità 4 vi s'aggiongano |A 
garofani ,macis, legno d’aloè, e fimilbi)" 


ip 
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‘compagnate le rofe roffe, fandali , fcor® 


BALI 


tro | 


. 1 
| sro di fomigliante natura, più, e meno 


vil conforme maggiore; è minore calarà la 
-.W fluffione,e conforme reltarà indicato dall 


vi intemperie del cerebro. Si fà di quefti 
2 poluere grofla {pargendofi fepra carbofii 
| accefi per fare linominati profumi . 

L’accidente, che più frequentemente 


‘1 difturba quelli, che docciano è la dettil- 
i li 'fatione, che defcendendo (ouetite per le 
i fauci hà pertermino il Veatricolo, ‘& il 
1 petto; le cui parti venendo occupate, ne 
«a degue per ordinario tofle. Se quefta tà 
‘‘ileggiera,ò mediocramente ancora traui» 
Di gliaffe; non per quefto fubito abbando- 
i narà la doccia il patiente, mà procuri di 
.Î mitigarla coltenere in bocca del zucca. 
"i ro candido , col prendere alle volte delli 


di [le 


(4 giuleppi violato, ò capiluenere, tenendo 
‘fin boecala fera, ( collocato, che farà in 
ol letto ) delzuccaro rofato ordinario, ò ta. 


i "I bellato, cuero del diacodione . E quando 
‘i congionte vi feffero le visilie , giouarane 


“no lemorfellate fatte colle femi di papa- 
hd 


“Quero bianco, & zuccaro, mangiandole 


igoli 


inell'andaràletto, Il petto s'omtarà con 
oglio d’amandole dolci, ò di giglij bian- 
"chi; & il profumo della telta fia di cole 


“ino meno corroboranti,ch’in parte aftrine 
“genti, ftando tempo minore fotto Ja doc 
tilicia, riceuendola vna fol volta al giorno; 
“imà fe.con quefti,e fimili ripari non cédef- 


‘ife,ouero da principio fuccedeffe tofe ve» 
xh hemen- 


Tann 


= ire 
= sd 
menisco 


a 


a 


di gen peg i du son 


{rara arte ta santa SETE È 
RESET ST sa ; per 


Cie 


Lon 
ko 


92 
hemente; il più ficure farà Paftenerri® 
dalla goccia, feguendo poi il confeglio «ci! 
perito Medico per fopirla . i 

Per euitare quelte fuffioni, che rifosr 
gano facilmente in patienti già fottopofll 


è deftillationi, occafionate dal Bagno nu. 
moda medefimo , che dal calore eftiuoo]| 


auuertiranno quanto c’infeena Galeno a! 
defanit. tuend.cap.12..parlando delle virtt!) 
de Bagni , che quelli facilmente danno ji) tl 
fimili (cogli, quali vogliono feruirfemi® 
fenzale douute preparationi,& purgaticd) ‘ 
ni,raccontandofi dall’ifteffo,& da Hipped! 
crate in vari) luoghi molti caff finiftr:d® 
mente occor& ne' Bagni per tal manciditi 
mento . i O 
Mà cafo fi ritrouaffe al Bagno perfomit: 


quiui indrizzata con purga in fufficiente»||}i 


à quale fopraueniffe notabile difcefa; nooli i 
perciò fi perdi d'animo, deliberando llin 
partenza. Deue Intermetrere due; ò trilli.) 
giorni il docciare, purgandofi nel mente il 
conforme gli foggerirà. perito Medico») 
poi fottometterfi dineuo alla doccia nedi 
modo già infegnato . I) 
Chi non potrà in qualche tempo teneel}, 
re, ò portare fopta la parte rafa della teftîl] 


le ftoppe profumate nel modo fopradetti ;, I 


to, comei facerdoti nel celebrare, è peel om 
altre fontioni veniffero alcuni impeditii) |, 
fuppliranno col fopratnettere in detti. 
luogo il Cerotto di betonica, ò altro fili 

mile; | 
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;erato ftefo { fopra d' bririefia 


no negio ouero corame fottle di colore 


Delle vtilità del fango. & fno V/o. 


Auertimento 7. 


IA erainvfo ne’ tempi andati il fan» 

go di quefto fonte.e communemen- 

te fi prattic: aua per vari) mali attligen rile 
gambe, e piedi come enfiature ò eroffez- 
ze edematol fe, vic ceri; & altre fuperfluità 
di crofte brufoli, € finili. To (ecuendo 
l'antico coftume hò quiui SI noti 
folo gl’oppi ‘effi da mo: bi tali; mà fo nda- 


to nelle virtù, e qualità di detto fango hò 
confegliato non pochi podagrofi , e tra- 
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e la vari]; & oftinati dolori ad 
viarlo; & altri nel fegato geggignenoli » 
ch Hiuscsno le gambe guafte di modo, e 
mal trattate, che paiéino mezze pi itrefat. 
te. Altri con enfiature c il gambe fimile 
all'edemaeti i fipelatofo ; & non rari ch'- 
aueano i piedi, e gambe in maniera fiace 
hi, & e dé biliari, "che fe non con Ei 
poteano caminare . Altri per duri tumo= 
ri nati ancorain occafione di flogatura, ò 
non bene rimeffa, ò tardi accomodata 
con bauere per verità offernato mirabili 
effetti, non tolo in quefti, mà in altri cafi 
cre ualinon filcrivano pernonm ul 
tiplicar le carte, [olo accennarò come 
viddi in mia giouentù il Sig Dottore Gio. 
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Pietro Parauicino di Mantello rilanate!. 
d’vna vlcere affai grande infiftolita di; 
molto tempo, che nella gamba dritta tes. i 
nea, dal quale in Cafpano all'hora terrzaliai 
infigne furono fatte allegrezze, e folennil®, 
conuiti per quefto . Nè minore fù l'effettili 
to feguito l’anno 1640. nella perfona de:lll., 
Reuerendifs, Padre. Lettore Daniele difli.:. 
Dongo Vicario Generale,e {plendore dellb,. 
la Riforma Francefcana, che moleftataol. 
da grave erifipilla nella gamba dritta aliaali. 
fine vIceratafi in più luoghi venne pertik; 
mio confeglio da Varele è quefti Bagni ,.ll,.. 
bewendo l’acqua;in effa b ignando tute: ill. 
corpo,èinfondendo di pit le gambe nell 


è 


i 
fango. Ruppefi d’auantaggio he primii;. 
! fi 


giorni la carne, e talmente fi fecero l’yl.. b, 
ceri numerofe, tutte profonde, & ampie ini; 
quella samba divenuta {traordinariamen=. Dì 
te eroffa,che rendea horrore,e maranigliay (i. 
a quanti fi trouarono al Bagno, € timore fi 
non poco al fuo compagno, chedi con. È 
tinuo lo medicaua . egui però conani» 


ni mo franco il Padre Lettore , conofcendo. | 


i col difcorto della minerale, fuofango la 1a 


iu proprietà di prima mouere auanti diri Na 
il foluere, e vi dimorò fino al trentefimo LA 
giorno , € forfi più , fendofi fatto di modo a 
libero che caricato pofcia fubito del Pro. | 
uincialato, con ftraordinari) viaggi fof | 
tenne il pefo, come di prefente non ceffa to 
incarica maggiore fperando vederiapea | 
edi 


;j 

“ile dilui qualità infigniin grado RA 
“Iitifs.collocato. Verò è,che per ordinario 
‘’iquafi tutti quelli,che fi @ruono del fango; 
“flanco fi bagnano,benche in tempo diuer- 
‘“Mio,come diremo à baffo. 

1, Giouaquefto fango, non vwhà dubio, 
‘iimepredetti,e fomiglianti mali,atrefe le di 


“lilui facoltà d’emollire le parti dure ,dirt-. 


“Ifoluere,difcutere,& eflicareil già mo!lf- 

‘icato.d’abftergere, mondificare le materie 
“ifeferementole; di fcemare l’ecceffo dell» 
"*ihumido,& qualità attine,di fortificare, & 


‘nfporroborare le parti laffee deboli; per il 


i iehe reftando il calore naturale de i mem- 

“ibrip.ùi vigorofo , & aiutato col beneficio 
"gli fimili operationi, fegue poila natura 
U-fin perfettionare ’opre da lei pendenti , {a- 
llefsfacendo a tuttociò il noftro fango per 
‘lle. miniere diuerfe , che gode quefto Ba- 
ino di nitro in predominio , di ferro non 
it fmediocre d’oro, d'alcune ; & altre, le cui 


Melrefidenze.come difcorre Plinio 246.3 1.cap. 


) Mà qui potrebbe opporre alcuno effer- 
ti farnel luogo, done s’adopra quefto fingo, 
ni on fololitedimenti della minerale; mi 
D 2 forfi 
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forfi altràterracommune, attela la poi 
cuta ; che di quello per I*addietro fi tem. 
ua,€ per confequenza non corrifponderilm 
te amottiu:ti fini. Non nego ildubbiil; 
Gc acciò riefca per Pauuenire più mediidix 
nale, € più potente ,hò proctirato cuamili It 
fegue,e ipero,che fabricandofi nel mocll. 
prefcritto acquiftarà in pochi anni fool 
za, © perfettione maegiore, perche fendi, 
pre più copiole, e più fincere ficonferiilia 
rabno le refidenze nel luego deftinatedì 
tuttauta hè però di continuo \piotatcoli, 
benche mifchiato forfi fi ritrouaffe ccol 
altra terra, non efendoni di tan t'impedili» 
mento quelta niftione alle fire Operaticali 
ni; perche oltrala rifpofta, che potrei did; 
re d'hauere ogni terra valore d'efficare;, | 
che il fango d’ogni terra fia gioveunole |, 
vari] mali,come pare volefle Galeno, Dt 

fimpl.t1.3. dico di più, che quefto fangedì, 
ancorche mitto con altra terra perlai:, 
continuatione della minerale, che fermi. 


pre fcorre,e dimora indetto Inogo ; cool i; 
me è feguito per ilcorlò di cent'anni,.é ;. 
5 È 3 


più , moltiplicate je fubfidenze; fi è fatted.. 
hormaiyn medefimo compofto, mantesd : 
nendofi nell’iftefla maniera tutto qualifiîà <. 
cato,e ciò fi conferma coll’autorità delill . 
ifteffo Galeno nelfopracitato luogo, quaal hi 
le non attribuifcead ogni fango tante}, 
prerogatiue, come fà al medicato,e porttà 
per effempio il fango della terra Egiptiaal ... 
Cc, | 


sente 
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fa, comeatto adefficare, e produrre altri 
buonieffetti,rendendofi medicato , e va= 
leuole ù compirli, non per eflere di terra 
commune: mà per la miftione, ch'in effa 
trouafi di materia arenofà , falla, nitrofa 
portatagli ogni tant'anni dall'innondan- 
tione del Nilo. 

Effendo dunque quefto fango rimedio 
fi valido e gioucuole, per renderlo più 
efficace diedi ordine anni fono d'allargar 
il cauo, che contiguo fi troua al Bagno 
degli huomini in modo, che dieci, & do- 
deci perfone vnitamente poffino fruirlo, 
come è feguito , efendofî , non folo allar- 
gato,e profondato; mì circondato anco» 
ra con afli groili, ben incaîtrati, appiana- 


to di più,& aggrifciato il fando conl’atta- 
co delle b:nchetre attorno pet federui 
dentro. Vi fcorre dicontinuo in quefto 
luogo l'acqua del Bagno, vicino alla cui 
fommiti fitroua vn buco , dal quale l’ac- 
qua continuamente camina,reltando pe- 
rò fempre piena d'acqua detta cauità fino 
al detto buco, moltiplicandofi hora in 
quefto modo ogni giorno più le refidenze 
minerali, e per confequenzaogni di più 
fruttuofo fi manifeftarà maffime effendofi 
coperto illuogo , che per addietro era 
fenza tetto; acciò poflino li patienti 
vfarlo in tempo benche piouofo , e più 
qualificato fia il fuo operare, efclufa ogni 
acqua ftraniera . 
3 Non 
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Non è coftime quiui d'applicar piùùr 
volte il fango, come fi prattica altro 
alla parte offela efponendola al fole,fincimdimi 
s'inaridifca,e fatto lecco fpontaneamemliin 
te cafchi , il qual modo racconta Pliniic 
lib.31.c4p 6, effer Raro anticamente ancooilit 
ravfitato; mi folamente immerge il parti 
tiente le gambe fino at sinocchio,& accom 
quefto s'infonde conforme porta il fimilib 
golart bilogno ; &‘accidil favgo che rifiexlà 
de à fondo retti diffufo, e m.to coll’ac:du 
qua tutta, tengono gl’infermi wn baftomdin 
cino inmano , agitando, emottehdo aleeli 
volte la parte più dura, goderido poi iillià 
quefto modo tucte le partiimmerfe il bentit 
neficio d’effo fitto fpatfo, e ditullo. 
Perche tutti quelli,.ch’adoprano fangdolim 
per ordinario , è betonio ; ò bagnano pettlm 


correggere i’intempetanze dè membriilia 
loro , & impedire colrimedio intrinficonlk, 
la regeneratione de foi mali; perciò notti 
replico auerrimento ; che fia in quefti al 

purga neceflatia avanti d'vfarlo , effendo: du, 
che purgandofi prima di bagnare il cor..Ì., 
po. ò di beuere Pacqua, fupplifcano infie..| 
me al ricuardo del medefimo fingo nelll 
cui vfo quanto al tempo generale fi pere. | 

feuera quindici,e più gioîni , dimotandos: iP 
ui quanto al particolare vra fino à due: |\ 
hore mattina,e fera Quanti cibo,facendofii Îliy 
nel fortire afciugare le patti con pannii im 
caldi è quali quando tale fia Janeceftà fi |a 
deue 


| weueapplicar remedi) corrifpondenti fe- 
iti condo la varietà de morbiin mentre ri- 
ig torna Ihora di nouamente feruirfi del 
‘nà fango. 
iii  Etacciò fappino godere, & diuidere il 
‘ind tempo,potranno gl’infermi prima valerfi 
tin da mattina del Bagno , e compite le di lui 
cu regole, entrare in fango, potendo fenza 
‘lì danno il patiente mangiare quafi fubito 
til sbrigato da quefto , ftando il modo quiui 
iti vfato, & il contrario fi farà nel doppò 
in pranfo , douendofi prima vfar il fango, 
ri doppò del quale s’entrarà in Bagno pere 
vil che quefto richiede, che perfettionata 
ile] fiala prima concotrione , e vacuo fi troui 
. $ in buona patte il ventricolo ;‘coia non 
inf tanto neceffaria in quello per la maniera 
wi pratticata in quefto Bagno. Deuefi però 
vil differirel'andarin fango trè, è quattr'ho- 
rin re doppo definato per caminare cauta» 
\mî mente în tutto . 


ol Regole circa il modo di vigere, che fi deuono 
tenere mentre {i prende queft'acqua , d in 


effa fi bagna , è idoccia. 
Auertimento 8. 


cdr A fEnre beuonoi patienti quelt’acqua, 

mi /À dfi bagnano in effa, ouero fi doc= 

{ll ciano,deuono ftare molto ben:circofpetti 

li nel modo di vinere,che céofifte,& abbrac- 

«li ciale feicole nominate daMedicinonna» 
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turali, quali cosi s'appellano perche fee 
no cagione in noi di generar fouente cl. 
fe non fimili alla natura. E fono Dariza 

il mangiare, &il beuere , la rep'ettionndi.: 
82 inanitione, il:m>to,ela quiete, il fontnli 
e la vigilia,& vltimamente lepiflioni, di, 
acciienti dell'animo. Quefte contempo 
ranza,e mediocrità pratticate fono eni!” 
dubbio della fanirà conferuatrici, e ud 
queftaferuandofene Phuomo fenza la did 
uuta moderatezza riefcono per veriiti 
diftruggitrici; e quelte all'hora più fi di 
uono offeruare,quando con prefidij cem@ 
rofi ci conuieneagitare il noitro corpooli. 
trà qual: ftfimadofi de primi l’acque thestll.. 
mali; fù perciò decretato da Medici peei 
legge quel famofo detto, in Balneis zon et) 

(e pranwaricandum. Quelto documento Phi 
vilto così mal offeruato, che non è mal" 
rauiglia,fe molti cafcano in febri,pienezzii” 
ze,deftillationi, e danno in altri morbosi 

fi {cogli attribuendone pofcia la caull&”" 
contra ragione à i Bagni , è quali non peréì ‘“ 
delitia ftimata antica loro prerogatiuid 
conformeal detto ; Qui dicit Balneum diid' 
cit Conmodum deve condurfi Phu omo coplì 
commettere quiui nelle cofe fudette er i 
rori graui ; mà l’vnico fuo fcopo effertiì : 
deue il defiderio della fanità fidata , Gu 
{perata inquelli, offeruindo 3 più poter: 
re quanto fi dirà; acciò goda la perfoed! 
na delle promeffe , & vttità della miid' 
netaleo. È per 
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È pet incbmiriciare dal primo, Varia 
quanto farà pit calda col cielo fereno ; 
tanto farà megliore ; onde il proprio fuo 
tempo di beuere quell'acqua , confidera= 
tada me per molt’anni la conditione_s 
del paefe, & l’intenfione del caldo, che 
dura in quella parte ; è dal principio di 
Luglio, & anco da S. Giouanni fino alli 
25.d’Agofto : fi fono già vfati con molta 
felicità di Maggio ancora,il che fi può fa- 
re,quandola ftiggione farà ben calda; fas 
gendone di ciò fede l’Eccellentifs. Sig. 
Pietro Paolo Patauicino Medico Comafs 
co antedetto. Nè fi deuono eccettuare , 
come altri notano nel prendere l’acqua 
de Baoni caldi , li giorni canicolari ; per= 
che effendo quefta noftr equa tempera» 
ta molto , e beuuta in luogo di fua na- 
tura affai frefco , ricerca ancora l’aria 
efterna non poco calda ,nel qual tempo, 
fi come fi prende in maggior copia, cos 
sì anche fà maggiori effetti, e giouamen- 
to alcorpo humano;titrowandofi all’hora 
quefto meglio difpofto, e più vigorofi, & 
abbondanti i fpiriti minerali. 

Mà l’aria humida, ventofa , nebbiofa, 
freddofa riefce molto contraria,e però in 
quefti tempi meglio farà non baenarfiy 
nè docciarfi; perche poco vtile ne potrane 
no fentire; anzi non feruando loro de- 
i bito gouerno, principalmente nello fta- 
"re retirati, farà più 11 danno ,che il gio» 
i 100 Ds ua 
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îiantento, dico del Billicidio,&e del bagnia. i 
re;non hauendo fofpefala bibita, benché: |! 
fofle tépo di pioggia, come che n6 fit pros: | ll 
babile altra mefcolanza d’acewi piowana; |! 
colla tininerale ; venédo seprequetta nel. |M 
biella qiiantità e colmedefimio calore. E! Il 
fe l'icqua in tempo pisuofo in alcuni cosìì | 
bene né fi rende;at:ribuifcorio più queftoi | 
alla difpofitione no tito buona:che tiene: |1W 
quiel corpo in dettotempo, che a depras: |in 
natione [ofpettata:di quefta minerale, 

- Quanto alcibo: quello deuè effere di || 
buona foftanza, facile da digerire, & in. |! 
quantità mediocre. Mangiarantio pane: jbl 
di buon formento, ben cotto, & ben | 
conditionato; fi cibaranno delle carni di |l 
Vitello, Capretti, caftrati gioriani , cap-. ht 
poni, polaftri ; piccioni , vecelli di mon- ul: 
cagna, &per lo più fi denoro mangiar |lt 
aleffo , vfando mineftre lepoièri, come [lhi 
brodi, reffumate , pan corto , panicgrata | 
tato,or2ate, vittaroli p'ccadiglie,efimili; |th 
Et perli più robufti alle volte rio; farro; |! 
femela , evermicelli, fugoendo cartiefa- |h 
lata, altri falumi, eftremità d’animali; {Uli 
Come piadi,refta, & inreriora( eccettua-. |li 
tone Jl fegato) cofe molto fpeciofe os, | 
aftringenti, acri, acetofe, molto dure; |: 
malamente cotte , fritte, ò roftite, & al- pal 
tre di mala foffanza. Deuonovbarimene 
tefchiffare latticinij; cofe di pafta, pieniy [hi 
torte, Jegumi; enelli giornidi a fi 
Vale- 
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valerarino dell'oiii cotte nell'acquals; 
hellacenere,ò nelbutiro; come meglio 
piacerà loro, del pefce frefco de i nioftri 
fiumi; corte trotta groffa ; trotale; tes 
tmali, percifi, lucij piccoli d'acqua cors 
rente, & di buona conditione. E frà l’ 
herbaggi farà vtile la borragine , buglo= 
fa, endiuia, cicoria ;lupuli;la bietola; 
fpinazzi, e potrantio valerfi di quefti ; 
come anco della lattuca , feparate , ò mila 
chiate con viia paffa , zibebo , brugni di 
crei per primo pafto , fendo cofè lu 
»ricanti. Sarà bene di più aftenerfi dal 
la frutta, riferuati per doppo paffato ; pe- 
ri ben maturi, canditi di cedro ; dicico» 
ria,gelatine de cotogni, e fimili quali fen» 
Za danno fi ponno in modelta quantità 
mangiare, fi come auanti pafto delle brut e 
gne noftrane negre ben maturé, cueroò 
delle magioftre lauate col vino, e cari+ 
che di zuccaro , matirandoné in quei 

Contorni :ppunto nel tempo de i Bagni. 
Il vino fia mediocre di forza, & di cos 
lore, mattiro; amabile, nonbrufco, né 
dolce molto. nè meno fia fumofo , guar. 
dandofi di non mifchiarlo conla minera- 
le pet le ragioninel primo avertimentò 
addotte : éofa apertamente vietàtà ar ehe 
dalClaudino ; de ing. ref ad infirm. în aj 
pend. (e3.1.$ non parlo de vini bianchi 
perla mancanza d’effiin detto.lungo mi - 
co propongo quante volte debbafi benere 
D 6 a pas 
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à palto , perche quell’acqlia fl come geslt 
nera fame, & ‘appetito grande, costilvi 
beuendofi Ia mittina per medicina pla 
rinfrefca talmente, e leua la fete , ches im 
molti a pena beuono vna fol volta al pa--hi 
fto, maffime quelli ; che folimente Iain 
beuono , auer tendo gl’altri., che ba== fini 
gnano di nonjbeuere vino è digiuno ; è» | 
fubito pofti à tauola 3 perche quantun-- Jul 

ue in quefti fi faccia tal volta mole=- du 
sta fentire la fete ; fappino però effer..ù 
gli di molto danno alle parti nerno=-li 
fe , infiammandogli di più le vilcere,&_orl i 
apportandogli altri danni di confidera=-| | 
tione come diffufamente parla il Baccio .. | tn 
detherm. lib. :. cap. 3. Quefti firibondi fiiln 
valleranno a prima menfa de! brodo dilil 
vitello, è di polaftro, nelquale fia sbate: {n 
sutto vn roffo d’ouacolzuccaro; &fugorlm 
de naranzi; ouero mangi;ranno da prin-: | 
cipio la mineftra, è fomigliante cofau s.|ik 
che poffa nutrire bene, $ infieme miti. || 
sarlafete, volendo nell:fteffo luogo il || 
Baccio, peropinione anco de gl’antichi 3. lm 
iI che fia grane errore, non folo ilbenere. | n 
Dl vino, comefiè detto; mà Fincomincia= | 
re il cibo dall’infalsta . maffime crudau,,|} 
commandando che! più tofto fi popon.. Bi; 
ghi conforme à quel detto Ab osis ad! 
mala . 

Quelli, che folamente bagnano, fico-. |, 
me potranno a iuficienza cenare cosìnel |, 
| pranio | 
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prablo faranno riguardati, hauendo effi 
più (patio pet digerire dalla cena al defi. 
nare, che da guefto à quella per douerfi 


«nouamente db gnare auanti la cena:il con» 


trario faranno quelli, che beuano,fendo- 
glineceflaria cena fobria, contenti d'vna 
mineftra, emezzo polaftro, cuero In ve- 
ce di carne vn para d’oua frefchi cons, 
qualche galanteria apprefio di pignocate - 
marzapanini, zuccarini, ò bifcottini, can. 
diti, ò cofa di talforte,perche così ficen- 
do fi prenderàÌa mattin: l'acqua più fa 
cilmente;e fi renderà meglio. 

Inquefto però fi deue auertire quanto 
da me più volre in molti é ftato offerna- 
to,& è;che tal fobrietà richiede non po- 
calimitatione, reftando ad aicuni, che 
ftanno la fera con pochiflimo pafto, fe 
nonimperfetto almeno più fcario il paf- 
fascio dell'acqua; fuccedendo ad altri 
il contrario; onde fi come-hò datto rego» 
la mediocre , faprà ciafcuno ancora 
del proprio fucceffo gouernarfi nel più, e 
meno. 

Hò offeruato, di più ogn’anno diuerfità 
grande nelli giorni di carne & di vigilia, 
paffando Pacqua à molti più bene in quel» 
li,& in minore quantità in quefti  lucce- 
dendo quefto per ordinario alli deboli di 
ventricolo, di frefco conualefcenti, 0- 
uero à quelli, che largamente mangiano , 
puticolarmentetrotta srofla, ò cibi già 
Pio» 


$6 


prohibiti; e fi come in quefti è chiardilw: 
il rimedio , così quelli fi contentarannoli» 


d'oua, di buone mineftre; di temali, trota. ]pi 
tale, di marzapanini, pignocate, bifcottis ij} 


ni,amandoli,pignoli, &e altre cofe leggie-. 
#1; e quand’il bilognoloto fia tale col pro: | 
vare difficoltà in rendete l’acqua,doue=. 


ranno in fimili giorni colla fede del Mes 
dico procurare la licenza dal Cutato, 
che habita quiui vicino per livfo della 
Carne». i 
Hò già detto hel terzo aiiertimento di 
ftare 4. hore,terminata la bibita auanti di 
mangiare ; il che replico;owero fin'quan- 
do fi vederà effertuitta l’acqua refà, è che 
l’orinà fia ritornata al {uo natural colores 
mà fe alcuno ron poteffe (oppottare tati 
inedia coll’afpettare, che l'acqua tutta fia 
paffata, potrà in quefto cafo forbitè doi 
rofli d'oua frefchi, e cosìmeglio alpettarà 
Fhora del definare; e fe bene Pacqui nori 
foffe tuitta refa, nonimpotta, hauendo 
vifto in molti, come già diffi, che la notte 
feguente, mentre fi dorme; fi finifce di de+ 
porla; e perciò s'efforta di farla fera con 
cenafobria. 
Procuri ogn’vno d’hauete cottidianà» 
mente il beneficio naturale del corpo, é 
quando fpontaneamente non fucceda, fi 
procuri coll’arte, valendofi delle cofe 
fcritte nel quinto auertittento, otieto 
delli feruitiali fatti con onciè quattro 
ZUCCas, i 
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| &niéeirs roffo,oncie otto d’orina, & on= 


| ciétrè butiro frefco , e quando non fi fti- 


inaffe Porina cotiveniente , s*vfi delbro- 
do,&è ir mancamento del 2uccaro toffo, 
fuppli ranno oncie tre fitopo , ò miele ro» 
faro folutito , ouero oncie due di manna. 
L'vfo di Vendre: come molto pernicio- 
fo detiefi onninamente fugsire in detti 
giortti . \ spa i 
Suanto al moto, è l'effereitio abbon- 
dantedhente è dichiarato nel terzo auér= 
timento, al che s'asgionge il confeglio 
d'Archigene ; lodando vn moderato pali 
feogio amanti di beuere l’acqua ; in mo» 
do, "té reftino le vilcere alatianto rifcale 
date,ftimando, che facciano pofcia mag= 
giore attra ittione ; è CAag orroborate 
fiano più valide all'el fpulfiohe, Auertino 
di e pa Oredpi are < si IE peri non rifcal- 
dare la tetta,e tutti faranno l'effercitio è 
ventre vuoto fenza fudore. 
Dannandofi da tutti , quando fi beue 
‘acqua de Bagni, il dormire digiorno ; 
Evie molto Nociuo > mat ‘imamente Do 
quelli, che non la ren dono tutta; perche 
il foi ‘mire in quefto tempo , non folo 
erandemente impedifce l’operatiori del- 
l'ac ‘guai mà agerana ancora, € enel la 
tefta d'humori,e vapori, g Gu effe vol. 
te muovono Catarri, doloridi cap 0,& de- 
ftillattioni s per tanto lc ao: , che pi iglian- 
dofi quefta nofti?. acquanon debbafi dor- 
mire 
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mire digiorno, e peròfarà bene tratte 
nerfiin conuerfatione allegra c 


iuochi per fugsirlo. E (e bene hò no..i 
SÙ 


tato in molti, ch'hanno do:mito fenzaai! 
mocumento alcuno, tanta è labontà dii lil 


quefl’acqua e fue miniere; tuttauia faràì 
molto meglio l'altenerlene. 


Auanti di metterfi à letto per dormire)! 
o auertiti di paffaril tempoim] 


la fera,fijn I 
Commodi paffeggi, e conuerfitione alle 
gra, almeno per vna hora, e collocati im 


letto, procurino poi di dormire con ani=- 


inonty"% 


mo tranquillo per hauere dal fonno P’vti».| 


lità,che srandilfime apporta . 
Benche fi commandi l’offeruanza dii 


tutte quefte cole, maffime di nonman=-| pm 
giare cibi dannofi di fopra nominati; adi) 
©gni modo fi comeobbligano quetfte re-.| 


gole maggiormente li deboli, conuale-. | 


fcenti,e mai fani ; così gli robufti deuono 
intenderle dell'vfo molto,e più frequéte. 


Sopra tutto fi deue fuggire qualunque! | 


cofa,che può dare alteratione all'animo, 
cioè trauagli, triftezze,malinconie,ire,e 
paflioni, apportando quette danni inef- 
plicabili in ognitempo, tanto più quane 
do agitato fi ttona il noftro corpo da ge=. 
nerofi medicamenti; onde con fomina 
ragione foleua dire il diuin Platone nel. 
principio del Carmide fotto perfona di 
Socrate, che tuttili morbi, che fi gene. 
sano nelcorpo humano, dall’animo pro= 
nen 
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uengono, nè potfier bene curar quello , 
fe prima non fi cura quefto. Nè arduo fi 
fà di ciò l’intendimento , perche facen- 
dofi nelle folleuationi d’animo in tutt'il 
corpo,e principalmente nel cuore.e nel- 
la tefta moti grandiffimi,, quefti hanno 
forza d’alterare;& permutare il tato lo- 
ro, violandofi per conlequenzailcalore 
natiuo autore d’ogni buona operatione , 
& concottione, come gouernatore di tut- 
te le noftre membra, fuccedendo di più 
feruore non poco nel fegato fieflo ; e pe- 
rò farì neceffario;che fitano in allegrez. 
za; palla tempi,fuggando quelle cole.che 


DI 


ponno à quefto contrariares dandooli 
per documento di lafciarrordine à ici do- 
mettici, chementre dimorano alli Bagni 
di non mandirglitriftenouelle,ò notitia 
di cofe, che tirano à fe erand’applicatio- 
ne,econturbatione d’animo ; auertendo 
di più dinon occuparfi in fimili doppo 
d'hauere mangiato, nè anco In curiofa 
lettione . 

Quette regole di vinere fi deuono te- 
nere nonfolo mentre fi pigiia Pacqua ; è 
fibagna; ouero fi doccia; mà per molti 

iorni ancora doppo partiti dal Bagno, 

perche l’acqua in molte perfone, & in 

molte infirmità particolari non può far 

fubito le (ue attioni perfettamente ; mà 

{peffe volte auuiene , che reftano alcuni 

del tutto rifanati,ò prouono notabile gio- 
° uamen- 


A 


Hamento vn mele , è due doppo partittlyi 
dal Bagno, mentre offeruino le debitee pi 
regole,fi del viuere come di quanto haby\ir 
biamo fin hora detto. 


Delle promifioni, & munitioni bifognemoli agìv: 
Balneanti & dell'errore, che commete 
sono molti nel venire, & partirfs 
da Bagni, 


Auertimento 9, 


RR Enche qui in Datio terra affai comi 
moda prouifionata di {peciarie, &erli 
Hoftarie diftante fe nontrè hore in cir=.| 
ni ca dalli Bagni vi fia lufficientemente dell|; 
1/03 tutto perioccorfo de concorrenti à dete. li 
| BE tacque , tratrenendofi ben (pelo inDatia: |: 
li ogn'anno fotto mia cura più giorni per-. |}. 
SR fone di dignità, e qualità grande, & altri 
MI ancora purgandofi , preparandofi, equi! |. 
riceuendo nontanto Finftruttione diret= il 
di tiua è quelli, quanto altri vari) medica=- \ni 
i menti, nonmenoin riguardo de Bagni, |lì 
che delle loro indifpofitioni, è prima È. 
non curate, ò nonà baftanza medicatez |, 
tuttauia acciò tutti fappino le cofe ordi- i 
narie;epiil biognofe, fi per-hauerle feco |r 
{I pronte fi anco perche le portaranno con |. 
| avantasgio loro; hòftimato bene darne | 
| ragguaglio affai diftinto. Il 
Ù Non tutti però condurranno lemedefi= |. 
INR. me cofe,& nella fteffa quantità, fendo Pa» 
ili uerti» 


vas 


mi 
lit) dertimento senerale; mà 'ogn’vho SH 
“iti prouederfi di quanto portarà il proprio 
Di Bifozio ; ela prouifione fi farà più ficura, 

e con minor {pela caminando col confi- 

| glio del Medico auanti di comprarle,e di 

is partirfi dalle cafe loro. 
w  ‘Nonferitio dofe particolare delli medi. 
i 0° cinali, perche già refta noràtà ne gl’auer- 
| timenti terzo, e quarto; € fi come ordina- 
| riaè quella dofe; cosi'ogn’vno potrà ag- 
| giongere, ò minuire , conforme gli verrà 
nil confegliato in riguardo dell’erà,& fua in- 
tl diniduale conditione . 
i Le cole dunque più communi foro bm» 
{lf gne non preparate di Proiienza vua pila, 
ite vfando quelle cotte, quefto lavate per lu- 
i bricar il corpo;é fi ponnio mangiare, è mi. 
in fte , O feparate, come ftà feritto ne'pre- 
ind cedenti avvertimenti. 

Quattro:ò [ei oncie d'altre brugne pre- 
inf parate prouenzali per valerferie di portio» 
iwd me d’effe;ò per putsca formale, ouero pre- 

8 fe,di quando in quado in cuantità minore 
| auanti cèna per facilitar ilcorpo. 

Oncie otto di mina per due prefe,oug- 

{lf ro quattr’oncie diquetta,e fei di miele, è 

| firopo rofato foluùtiuo, e perli più morofi 

ml òncie cingue firopo Aureo, & anco di 

i 


| più, conforme il sufto de patienti portarà 
fopra diquefto,ò d'altri. 

i. Il  ©ncietrè,ò più di lenitino,e quelli,che 

i tengono bilogno di caflia ; potranno a 

tarla 


ì 


gr 
tarlain canna,otto,ò dieci oncie ; cauatii |) 
dofi vn quarto di fiore, ò polpa per ogii.' 
oncia in canna, eftrahendola molta ced ii 
coltello e mafticandola (enza difgufto. 

Mezz’onciadicremoredi tattaro,ouee) (Wi 
ro vn quarto del fio fale. 
 Vnaliretta in due d’anifi,ò di finocchi hi 
( quefto è più grato ) conditi. 

Vnaliretta fino à trè di giuleppe,cappil wi 
venere,ò di mia defcrittione; di quefti mi 
vfano moltifolamenie le prime quattro) 

ò cinque mattine tralafciandoli, quandid n 
l’acqua fi rende bene, è vhauefle Pinferrl nn 
mo abborrimento. 

Va quarto d'oncia di fpirito di vitriolidm 
in vafo divetro ben coperto di cera jd i 
quelli,che fono fottopofti à dolori fatuo» | 
fi,ò renali nel modo auertito,portarannea] vi 
oglio d’anefi | ò fpirito ditherebinto com in 
perti, e ripofti come difopra . Il 

Oncie otto di zuccaro raffo per dopil 
feruitiali fatti nella maniera datta nel pres 
cedente auertimento . Iù 

Vn pane di zuccaro fino per valerfeneely,, 
nel beuere acqua, & per altre varie oc:4w, 
correnze, come trè, ò quattro oncie dilil |. 
zuccaro candido . 

Vna tazza di tenuta d’oncie dieci, ò piùÙl ij, 

Veltiti dimezzo tempo col mantello .,l{,,, 
ò balandrano d’inuerno . È 

Pannidilino perafciugarfi, chi bagna}. 
è doccia; fono però fomminiftrati petti, 
Q do 


DE 9$ 
di n sl Di ù da pad ro del | Bagnò . 

ij ‘Mechioacanno Ra , è altri validi 
ha purganti nominati nel quarto auertimen= 

i to come che non poco ‘agitano il Corpo; 
wi dannificando il tono del ven itricolo, | lono 

da me rare volte vfitati per pnt 
nil maffime ne*deboli d: quello 


Î 
e FAN] » 
qiefti medicamenti parte del ben: reucio 


3 

if cuadagnato , & iperato ‘nello itomaco 
ind dalla minerale i, 

ì Giàì bafteuol ipa nel q muarto Querti= 
ud mento habbiamo detto cuanto fi deue fa- 
sd re per renc jere |>: icqua i muta, qua e ben De 

i che tuitaPp affaffe , lodo pei ò di prendere s 
il vna Lolita fetci mana mezz’oncia di le= sù 
dî sitiuo,ciero oncia yna brugne preparate e 
biro dimezz’hora auanti cena per cauare dal È 
nl corpo materia più groffa, che ‘per orina i) 
via ron può cacciare la mafinenfe, & anco (d 

f perrimouere patte de lPacqua non refa Le 
ali così affatto nel Ii ciorni antecedenti, “I 
(ned = Mirefta d’auertire Perrore,molte volte. sull 


ì da me offeruato , che molti commetto- 
ri nonelvenire, e partirfi dal B:gno, quali 
sì per verità non hanno ragione di quere- 
;Ull Jarfi pofcia delle promeffe fcritte di que- 
|- fto fonte; mà etono riprendere fe me- 
iù defimi perche vengon 1o,e parlano col Me= 
‘nl dico frettolofi di modo per condurfì al 

il Bagno nelPifteffo giorno, che fenza dar 

| tempo, nondirò di ponderare la naturà 

delle loro indifpofiti ioni per hauerne più 
ma» 
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maturo confeglio,& direttione, à pena ris! 
ceuono l’inftruttioni delle cofe più com--i" 
muni del Bagno, e loro bifogno; nomi 
confiderando coftoro , che fi tratta diri--(bili 
medio fupremo, quale richiede, non foloo Wi 
precedente, & idonea preparatione, es} 
purgatione ; mà di più cuftodia,e regolag fili 
nompocanel viaggio, fi nel vinere, comes liti 
nello fchiffare à più potere incomodi diifui 
vento,di fole,di freddo,di caualcare LLO Pea fit 
posarriuando polcialafii., e bifognofi più pu 
che mai di noua. ripurga per vari) difor--! 
dini commefi nel loro camino;il che ne-- Bi 
gligendofi da molti contenti, di quattro ,, ||! 
ò fel bocconi.dilenitino prefi la fteffa fera, ,j W 
ce giongano al Bigno,confufi non poco, | 
nelrimanente, non è marauiglia poi. fe: | 
non acquiltano il bramato.intentosteitan=. |. 
done medefimamente priui quelli... che. jul: 
fi partano dal fonte, & impatienti non fti-- im 
mando pioggia, vento, ò fole di tuttili n: 
giorno. fenza gouerno, nel. vinere quafi: | 
fcordati delle obbligationi del Bagno. più [filr 
penfano à terminare il loro viaggio che Jim) 
conferuare l’ytilità frefcamente impreffa». Win 
glidallaminerale. poco curandofi alcu». bu 
nid'elcludere qualche. portione d’acqua. Wu 
reftatagli in corpo , ouero per fentirfi vis. Bh, 
gorofi; quafi che fia irremouibile in loro find, 
l'acquiftato giouamento ; Vilipendono.in fin 
fuo,pregiudicio ogni prefcritta regala,8e: fit 
documento,trouandofiin poche fettima=. Min; 
ne non 


iiihe non molto lontani alcuni poi di lo 
mo primiero , & indifpofto ftato con ha» 
mere infruttuolamente beuuta l'acqua fpe- 
iifo.il dinaro;e patiti diuerfi difaggi. Siano 
Bunque auertiti da qui auanti di caminare 
più circofpetti nel venite, partirfi,tanto 
nipiù li deboli, e nobili di compleflione; 
m@@fortandegli di viuere regolatamente, 
|{friaggiare colli douuti riguardi, & di parti 
mEipare colMedico lo. ftato loro, profe- 
iniguendo conforme al di lui inttradaméto. 


sa Buanto fra neceffario in qual fi voglia Bagna 
ml lindrizzo, & diretrione del Medico prat. 
tico è quelli, che bramano con vtilie 
tà goderlo, 


Anertimento 10, 


du pparaodna ogni di più la Medicina, èé 
‘ propagandofi di continuo colla fe- 
.jifondità. di tante penne noninen dotte, 
ni ghe curiofe d’inueftigare humanamente 
« più recondito, ponno li Medici di que» 
fo tempo mediante le fatiche, e letture 
ife gl'anteceffori, difcorrere, e confultare 
«“ Pprale qualità , econditioni delli Bagni 
«ig gaturali , benche lontani, e diuerfi fijno 
“fi fito Tdiminiere, e d’effetti ; onde col: 

nppofto delle relationi, e di quanto fi 

Ifowa fcritto perfuadono ben fpeffo.l’an- 
‘gare à Bagni etiamdio non vifti da loro 
" er varie infirmità ;, non già per vltima 
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appellatione , Come vahamenté harimiiy 
molti creduto ; quafi che fiano alli Bagralesi 
relegati folamente li defperati, che nooila 


ponno in altro modo trouar foccorloli 


ouero quelli che ridotti all’eltremo shin 
per immedicabili,e per derelitti; mà cià 
fanno prudentemente li Medici per cel: 
minare tutta volta fia poflibile per quelli. 
trè itrade tanto defiderate nella verar:zivi 
gione di medicare, cioè Cirò , Tar, & Zid i 
condè , come Interamente compifcono |} è 
medicate fonti,quali preferendofi ad altell. 
medicamenti quafi tutti , non folo per ll, 
oro prerogatiua attribuitagli da Dio; im. 
per la facilità; & minor fpefa ; vengomi|,, 
erciò à quefti mandati, non tanto gl’ojpl; 
reili in eftremo per. feguire l'oracoll] 
d’Hippocsate. fel p-aphor. S.Extremi movi; 
bis eatrema remedsa,quanto quelli,che [om 
di frefco fatti inditpofti, & di mali fonera. 
te non tanto grandi,anzi lifani medefinni, 
per loro cotifernatione , è peremendat | ; 
intemperie di qualche parte fono effo»il | 
tati di sodererimedio fi nobile , facilee|. 
non ingrato, ficuro,&e di prefta operaticol 
ne sfanno di più li Medicitutti, che corni. 
utene di'porreicorpi,prepatarli, purgai. 
li,auanti di commetterli all'acque thesli: 
mali. Mà tutto quelto oprano, e parlaril, 
più appoggiati all'altrui difcorfo ; e rellà; 
tione; chealla propria prattica, & ifped 
rienza; perehenon tutti hanno occafiid 
ne. d° 
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| ned'olfernare , & effercitare l2'profeffio. 
iline nelli Baoni medefimi, ‘ò di vicino è 
i, feguendo > periconte sterno che fé 

io hi Medici ftranieri per altro 
virtuofi, e co nell'Arte, non pon- 
no darecofì ficurà Ir strutti one, € confe» 
| glio. come farà il prattico d elluogo,(qua- 
do vi fia) qui le DUI cognitio ione,che tie» 


od 


nemaisciore dellanatuta, “ie se fica 
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Nerali,e quanto foffero per gionarliscomb: 
Prattici per i] longo.vfo,& ofleruationiidn 
quelle; il Lutto auualorato da Goleno Halo 
{gnu t4end.dicendo Nece/fe eS valiguermggii pia 
fenie per experientiana cognoniffe . Né elclucdi 
però la ragione, col cui mezzo hora dille 
corre il Fifico fopra le miniere, qualità}, 
loro miftioni, canandone confequenzesdi;i 
profittare per qiiefto è d'altro male, e_Î i 
confiderato da lu; Quanto dettamente:flin: 
tratta da varij (erittori fopra de Bagni 
con giudicio dirà ancora,che quefto ammi 
malato,e non quello.debba valeriene simili, 
ricercandofi nella retta amminiftrationadì» 
di queftacgue, non.folo la dj loro coontilh, 
rione, e delle {ue miniere ; mì di più Polli: 
feruationi del tempo... della mifuta , dn 
quatità,modo di prenderle,8{uoi effettiil I 
certo per linforimatione di quefte coll, 
tutte prevalerì mai sépre il prattico deli 
fonte ad ogni. intendimento delftranieal è. 
ro, attela l’ilperienza delle circonftanzed .,. 
tutte.congionta colli ragionese difcoreali. 
che quello và facendo, & offeruando ddl, 
continuo, il che fare non può quefto,cond |. 
me diftante e folamente fondato negll’alld,,. 
trui dettati , cuali, perche vengono ben (I 
fpeflo variamente feritti.anco per quefteo) . 
fleflo r:{petto fi deue maggiormente apo | 
poggiarfi alle. proue del Medico nel Bal. 
gno eflercitato.,, come veridici infegnaad |" 
menti.di fimili fuccedîi iQuindinon è fl. 
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aperte molti Medici non men? dotti,che 
Uifperimentati,patriotti ancora,& altrinon 
ilfimolto lontani dalla fonteincaminano die 
‘"Muerfaméte i fuoi clienti per la poca prat= 

‘tica, che tengono di quefta minerale, ha. 
if wendo io letto inftruttioni d’alcuni, che 
‘if commandauano di benere quelbacaua 

if col vehicolo della manna nella prima 
‘td tazza pertutto il rempo della bibita; e 
tif pure il principale loro intento era che 

| paflaffe per orina: opera totalmente di» 

it werla. Ad altri hò vifto ordine di beuer- 
td la mattina, e fera: cofa infolita in quefti 

i Bagni. In altri hò letto regole darte di 
it] benernein tanta poca quantità, che nulla 
rendendofi, reltauano in forfi qual parti- 
1,0% ro doueflero feguire : li giorni poi di go- 
it dere il Bagno femprel'hò offeruato fcrit= 
«dd to.vniforme, ancorche quefto non poffa 
ni determinarfi; fe non dalla confequenza 
in del maggiore,ò minore guadagio ; e non 
img pochi prelcrinono di prender puiga for- 

h male nel mezzo tempo della bibita pet 
o di enerele ftrade, & il paffaggio più libero, 
ixodì fecuendone per il più effetto contrario; 
ili perdendofinon rare voltecontale diftrat- 
1 tionequella felicità, che per auanti in 

li renderla teneafi; hauendo notato confu- 
tl fioni più releganti nel docciare, e bagna- 

Hi recoltucceffo alle volte di finiftri cuenti, 
ml & offeruato molte perfone hauere inftrut- 
ilelj ‘tioni poco .corrifpondenti per non dire 

2 diffe- 


s- 


cai 


TOO 


differenti dal loro bifogno , maffime prej[tl!» 


» 


mi che foflfeferitta în varie parti la megiiiti 


niera da me pratticata in ouette fontioniila 


concludendofi effere nelli Bagni il priilm 


ferie Oribafio di mente d° Herodoted 
dib, 10. Medic. colle&. Cab.S. facultas fengulmiti 


Pun: aquarum Dorntenafcentium.que magnanali iN 


b abent diffeventiam s affumenda eft ex is guai io 
expertentia comprobantur., Della quale haa- quo 


q 


uendone più parte il Medico ordinaried | 


delluogo.quefto fempre più ficuramentee 


inftradarà li patienti. E fe gl'antichi Meedini 


dici fottometteuano li pareri loro à Paga AT 


habitanti ,@ vicini al Bagno, quanto più)k 
deuono li moderni 
rito nell'arte, e di q 


rimetterfi ad vno pe=-f tiun 
iello occulato offer=-l ti 


H À 
uatore? non per altro, che per mosgiore:l mi 


profitto de concorrenti, la cui'faniti de-.| 


ve effere lo fcopro commune; leggafiîj um: 


Ludouico Martini nel nono ragion:men—|} 


OH 


to del fuo libro de Bagni di Corfena, cheel in 
precile trmaranfi quefte parole, 72 Medi im 
co benche foffe dottiffimo, e non prattico dellitit; 
luogo, el juo confeglionon faria fenza pericolerim 


dellinfermo , volendo,chelifperienza del-. | 


l'idiota ancora, preuaglia in ciò ad vnia-. (ko 


per profondo. 


Dicodipiù, che hauendo quafi tutti li |: 
Bagni alcune proprietà particolari, tutte dum 
quefte non fono nè offertate, nè dichia». [uk 
rate da (crittori, come pereffempio del! mi 


noltro 
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"x noftro Bagno,le cui miniere,qualità,bon- 
inf tà, e miftioni; benche fiano it:re effami- 
rid nate , e diligentemente da molti confide- 
Inid rate niuno però fio'hora hà feritto yfo,e 
d gouerno di quefl'acque, fi intrinlico, co 
rl me eftrinfico s e fe bene fono ftate mani- 
id feftate per rimedio ficuro di tanti mali; 
sal hò però notato in morbi, Ò contumaci 
ul molto; ò di più anni radicati non eflere 
ind quelli Bagni valeuoli.fempre di {uperar- 
vid Li; evincerli, nel primo anno ; mà daruf 
sel nel fecondo, e terzo il compimento, del 
«i chetrà gl’altri n'è teftimonio il Sig. Ber= 
«ti pardino Cernufco gentil’huomo Milane= 
uil fe dottato di nobiliflime qualità , che po 
“ai chiannifono, fù qui portato ftroppiato 
jaj di modo, che a pena col baftone potea 
ul regerfi, e foftentarfi in piedi. Il primo 
“| anno, che benè e bagnò fi partì con gio= 
| uamento notabile. Il fecondo donò al 
Bagno il baftone,& il terz’anno fù libero, 


aa 


al parid’ogialtro ; effendo fuccello il fi= 
mile à tanti, che per raccontarli,farei non 

poco volume. 
Hanno di particolare, ancora quefti 
agni non concello forfi ad altri, che fe 
qualche infirmaità fia talmente oftinata, € 
dital vigore; che dalla minerale non pol= 
fa vincerfi,nè fuperarfi; ouero per bizaria 
qualche perfona altrimente fana beva 
queft'acqua, ò in effa fi bagni, non per 

E 3 que: 
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fano; gagliardo, caualcando, e caminando -» 
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Quefto offende in parte alcuna;somwernza 
dofi pofcia l'huomo nel rimanente cc 
qualche prudenza. Le promeffe di fp 
da altri già publicate non fempre del tut) 
to in certi cafireftano verificate; &' 
potrei per verità (îrinerne din oto ; ftaa 
do 1° frelche offernationi, che prima;,l. 
non erano altertite , Ò poco Credute ; cc 
me della podagra, che molti ftauano | 
forfi, fe queto Bagno poteffe giouare ij {Wi 
éffa, il che potrà affermare il M.R. Padiij {© 
Ignatio Milanefe Reformato Guardiarai®! 
di Treuiglio, che nel 164r. trauaglianti sl 
dalle gotte non potea compire cento paali (mi 
fa,quelto col beneficio de noftri Bagni iifj ln 

quell'anno folo guadagnò di modo; chill ili 

hora camina le miglia intiere, facendonnid it 

fede ’effempio di tant'altri per gotte_ss| 

Sciatiche, per groffezze, ò tumori in'di;4 ihr 

uerfe parti nati,per fluffioni, rendendo Ie tin 

perfone al camino quafi impoteriti; pesr di: 

affetti hipocondriaci; che anco Panneol ni 

prefente fi è vifto in Conti, e Cauaglierri hh 

principalifimi, 8 altridi minor fortuna 1. im 

E tanto bafti per auertire i bifognofifiî ui; 

per loro auanzamento, e beneficio diil 


hd 
SI | 
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participare fempre col Medico più prat==| 

tico, che potranno hauere del Bagio', sh ilf 

in quelto,come altroue, perche vengonol i 

ogn'anno alcuni, che perdono li primiil| 

quattro, fei, e più giorni infruttuofamenk. [ah 

te, e qualche volta l'vfano con ced Pd 
etri- 
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detrimenhto' per la mancanza di vera iti» 
ftruttione. 


Se l’acqua Minerale del Mafino per il mal 
Francefe veramente fia giomenole, 


: Muertimento {Io 


Enche nella relatione aggionta nel 

fiie di quef’opera con qualche‘ra. 
gione naturale; &'efperienza fia prottata, 
8 dichiarata quéft'acqua per il'morbo 
gallico molto propitia; nondimeno fè- 
gnando di prefente ancora opinione quali 
commune; che biafma, e danna in gene- 
tale in detto male l'vlointrinfico, & 9 
eftrinfico dell'acque minerali, qual fen- 


‘teriza tiene anco Andrea Baccio; d© 
stherm.lib. 3. cap. 4. hò vifto 3 & offeruato 
‘venirfene molti è quefti Bagni chi più, 


chimeno da quefto , & altri morbi infet- 
taticol piede tanto fofpefo, che fe bene 
per il rimanente teneano neceffità di que- 
fto fonte hanno ne’ primi giorni abban= 
donato fenz' afpettare altro confeglio; 
mofli alcuni (non antiuedendo differenza 
da Baoto è Bagno, e proprietà loro fpeci 
fiche ) da femplice timore; anteponendo 
all'offeruanze pirticolari, &à quanto fi 
ferine di quelt'icque, l'opinione genera- 
le. Altri fentendo ne'primi giorni qual- 
che alteratione, ancorché minima, cre. 
dendo procedere il tutto dalla contra» 
E 4 rietà 
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rietà del rimedio, Gcaltriintimoriti coll)!" 
l'vdire cafî diuerfi da varij Signori, chit" 
quiui concorrono, finiltramente occortil!i 
inaltri Bagni, ò.tralafciano l'incomincizal Wi 
ta imprela.,. ò con graue trauaglito d’amiljii! 
mo vanno procraftinando , e coll’animal ii 
ambiguo vlando il'Bagno\che però acc|ti 
ciò per l'auuenire:più francamente,e ced) ini 
penfiero più quieto (che. tal'appunto [ji 
ricercane’ Bagni) polla chi..di quefto)(l Mm 
bifegaofo valerlene con profitto, farà cd} uu 
molta. vtilità rifoluere il quefito con diili (I 
corfo breue sì , mà più diftinto di quantig til 
permette femplice auertimento . ti 

Tràle maggiorioppafitioni, ch’in,geel 40; 
nerale à tutre. l’acque thermali in quettig ut 

materia vegano propofte'. fono le leguietel ill 
cad, Prima adducono molti l’efperienzzi (n 
ftefla., con.la quale inferifcono efferati 
dannofiffimo' Pvfo di qualfi voglia acquil i 
minerale per tal morbo. fendo morti,Sc. il} 
peggiori,e più graui accidenti caduti tuti JU 
quelli , ch'hanno hauuto tal ricorfo. È 

2 Efflendo'Pacquethermali, ma fe no: + {6 
potentialméte,almen attualmente-humiidii 
detutte,areomentano altrihon quadrare ui 

Ivlo, sìinterno , coméefterno di quelle:d i 

perche oltre l'humidità fopradetta, diidi; 

uerfa regola di viuere couiene a iBalnedi 'UULIÌ 

ti di quella, che. fi.coftuma per li galliciijim, 

quali vivono con foli ellicanti. îî 
3 Sicome con regi) alefifarmaci S'OPidli 

pugna 
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pusna quelto male,e fi procura eftingue- 
re quel venefico , e contagiofo infonde 
mento detto da Gi ceci,Miafma, cofi fopra 
modo è defiderabile il fudore per confu- 

marlo,qual dall vfo in particolare eitrin- 
fico dell’ acque di miniera ferrea x ò alu= 
minofa refta impedito per la virtù con- 
ftrettiva di que! Ile. E la difficoltà s'ac- 
erelce, perche Auicenna ter.a.éa libell. de 
rem.noc.traît.s dichiara sì qu Iles comele 
fulfurce shitrofe, e falle contrarie, dicen= 
do effere dannofe alla telta, conturbando 
le di lei operationi, e fentiment , caufare 
catarti, oftufcationi di vifta,e fin 
4 Oppo ne di più Andrea B 
Braiiealue igo dicendo ‘etanta, € 
Delirante ore in culle 
contagio! ‘o male,che à nisi # foco ins 
citato se moffo da cagione, od’efcha ben- 
che leggiera prenda fubito poll: flos;€ 
pianti radiciin ogni foftanza d’humori, 
contaminando,eferpendo tanto nel ich: 
nui,come nelli craffisterrei, 1,8 vilcofi pro 


ducendo po Sia quefta gallica Infettio- 
ne intemperie ignea tutta a contraria alle 


attioni della naturas dal che ne: egue,che 
fortendo eftett 
fità dei temperamenti inqual fi y ogliain- 
diuiduo,per ras varia qualità,e quatità, cl 
humori,e perlavarietà delle parti off-fe, 
per coniequenza tutti li Bagni na torali 
fiano per r tale diyerfità ifperimentati de: 
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i diverfifiimi per la diuer- 
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mici; &adduceragioni, perche effendià 
ai n nione)gi nefto mort vi'aflete tt 
to caldo;e (éeco,& vo’ aSetidio del È legga tal 
to,come potrà riceuercaiuto daBagno naail 
curalmente caldo. e fecco?fe à matertiii 
contagiola hàtante,e fi diuerle differenza{ hi! 
anco occulte,come nellami AEREI lt 
de B. agni ad vna, ò all’a'tra parte fi‘ poteri} tum 
di modo hauer l'occhio,& intentione,chhil 
come tetta d’idra non Liga > è genen 
altrivarij;etrifti capi repugnanti alle quea 
licà de Bagni » & in confequenza ric li 


lhuomo n 1aggiori, & in nproutlt nocuî nt r 
ti?e dai gi ucendo altre Fioionii,&E chiù In 
perienze nate, maffime n PHESDIA ddlf torti 
quetto n sati qu: ale noni effen: ocofi manii k 


Fefto è a Medici 1 di qu el tepo ui »be ro mol | 
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prande ne. rat], come app yaeeti 

medefimo Aùtore chiaramente fi legseslby, 
Non ‘offando cuefti, è fimili arcomentidiii, 

tiene, e e diffende il contrario Hieronw dii 


1) 


? 


mo Mer curiale.wtras. debel Pifanis CAPITO ANI 
di cend: non effere nociuo peril mal fraî È | 
cefe l'ylo de Bani, fi di Pifa,come geneelì,,, 
ralmente d'ogni a altro fonte che fiadi muli. 
nierafulfurea, nitrofa, falla, fe otrea;ò aluulti 

minofa perle tazioni da lui addotte squatiili 
do però nonvi fiano congionti col derdy; 
to ma- 
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lità to male aleri accidenti, © malattia tale, 
ul €he rifiuti, econtraindichi l'amminiftra- 
i tionedell'acqua calde minerali, &inciò 
4 ficomeè nveceffaria nel Medico molt’a= 
id tvertenza,cofinell’infermo è neceflarijfft= 
nd mal’vbbedienza con hauere di più il cone 
ind feslio da Medici prattici del Bagno par- 
ini ticolare, in confermatione del che dirò 
dg cafo di frefco fesuito.Fù qui Panno 1642. 
i vin Nobile Venetiano già per molt'ani gra» 
i wementé oppreffo da morbo gallico , e 
(cid dopò molti, e non mediocri mali vItimas 
nf mente caduto in vera Hidropifia afcite, e 
i timpanite. Hebbi difcorfo col Medito fe: 
iî to codotto,& vdito ilfuo parere più em- 
lì pirico,che rationale gli rifpofi cocludédo, 
"lf che fl come per il malfrancele giudica- 
o quefta fontariafalutare, cofi vietatiz'il 
mio intento !’Hidropifia confirmata , & 
a ftrausgante mole già ridotta. tanto più 
che fendoui cirti euidenti nella milza, e 
fegato prorotticai,che l’acqua non fareb- 
be per modo alcuno paffata, vedendo di 
più il corpo dellIlluftrifs.tutt'impuro . I 
iviedico séz’altra efperiéza in quefto fonte 
confidato del tutto nell virtù dell’acqua 
{A replicò,che fenza dubbio,benche no fof- 
pf fero precechitele douure purgationi {paf- 
ia farebbe .Acconfenti I'Ilnftrifs. moffo dal 
|M defidetio della fanità,e contra fa mia opi- 
dlmione fece proua in bevere e bagnarfi per 
ui tré,ò quatro giorni , né quali quanto; alle 
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Soma e dv ceri fi (corgea acguifto fenfi.-| 
ale tutta reltàòli 
felventi esche anc fon SEZ | 
na ordinaria peria maggior partota more 
do,che per talaccidenti, lopr: sacertil 
bifimi dolori,f [corfe PINuftrif na Opitijl È 
ignisi pericolo di morte;tui nel mentree) Su 
chiamato peril (occorfo,e cO-varij medii) wu 
Cam: dI, iti Gio i CUA Di dali? imminente trai nf | III 
to., eflorta; nd. olo partil re, Come fece y peli 
gion Pr viuo > alla.tt ra patria.Ma ritor ami: 
do al nott tro Mercuria ale termi ia la fune 
queftione con quette parole. luaque fi dia la Naz 
popularem ill à 0psr340 10rera falsà f PATO,gue paffinmi 
AGUAS thermales gallicis migrante? nocere , ill. 
lifg;intera tici debere afferi: stà poffe inter dirmi vo 
mocere., vel iuuare mon dubito, 416; _ tumne porifetà | 
mira cun gallico als affettus pri quali ty 
thermaruns calidarum admainifirattonerm , ausà 
reg! Qi AUT refpuunt. 
"Il medel fimo defende Giulio Cefare 
Claudino ix append deremed. gener, fed. sal 
fenza.riferua di Bagno alcuno neltrat Att 
del'ingreflo à g à gl’infermi , dove agitandid 
quefta 1neftione nel principio dice. Sea 
aligui ex recentioribus in ferte probibencil Ù 
Das aquas reponunt luem Veneream Ego ver 
qui mioLus argumentis ex naturares, dp san n} 
tia cars is,m0n modo aguastermales non moctà 
re, fed fummopere prodeffe sr lue bac nomi Ss | 
guita poi chat ando,e confirmando nerlì 
l'ifteflo luogo quefta fua fentenza si 
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Horareltaria.il quefito con quefte au- 
torità è fufficienza.rifolto; tuttabia per 
maggiore intelligenza &.corroboratione 
delunio ie: Itimente o fivedrà di qua anta 
forza fiano le fuderte obbiettioni . 

E quanto alla prima dell'e! IPerienT i 
Si deue fuppore, con e al pare! redi 
ui icriflero , effere 11 mal francele di 
fua natura cubelle se contumace di modo, 
che ben {pelo rela poc® abbatuto, né ill 

{ rimedi) b D ;enche Ch nerofi, e del 
urto aggiuttati ; onde oa perla g gra 
nezza, elonghezza {ua fati] hormai d’o- 
gnaltro medicame: nto per vitimo refugio 
fanno proua anco de? Bagni.la cui fperane 
zanonrare volte riufcei idoglivana,e per 
la contumacia del mai ie ogni rentatiuo In 
fruttuofo sinco! paRe più tolì o poic cia con 
querele ogni prefidio ragioneuole; bene 
che ad altri tanti habbi dato intiera fanie 
è che la pertinacia del proprio morbo; 
el'odio,che à quefto fi douerebbe, à quel. 
191 enza ragione fi conferua € da quiè 
l'opinione alli Bagni contraria. Mà 
dire di ciò refta quetta obbiett tone dell 
efperienza con altre ei ‘perienze fupe rata 
e vinta,dice: idoil Mercuriale come mol. 
ti hanno Fosa vlo.de Bagni di Pila non or- 
dinario emolumento .c< onfeguito. Certò 
romplures vetufisffimo. gallico tentati ab bis 
balness recellerunt abfa; vllo nocumento , ali. 
quos, vi relatanzeft, fi ngulare beneficiari rea 
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eepiffe, prefertim qui peffimis viceribuà feata. 


ban. E raccota in particolare del Premisi 
tipe Doria, e fua conforte , che afflitti did 
inorbo tale col mezzo , & aiuto del Baxljil 
gno di Lucca recuperarano perfetta fanîipi 
tà. Più generalmente ancora parla iill;iy 
Claudino, mentre nelfopr'allegato ltoscal kr 
dice. Nec rationes aduerfariorani aligusicd) yi 
Vrgent, nam ca, qua ipfi ex experientia citi n) 
infelici fucceffa barum aquarnim déducuntij\fiw 
nil valets habeò enim ipfe oppofrram experiens.i vibo 
iam. Atcedît, quod ft aqua he prosmde emi 
intempeStiuo,ac nimio illarum vfa ob contenta) ipo 
um omnium indicantium, permittentium Gym 


probibentium . St Hi 
Molto meno rileuail fecondo ‘argomé=.]},; 


to oppofto per l’humidirà dell'acquaateli;, 


tuale. Perche li decotti ancoradilegno,, la. 


falfa, echinafono attualmente humidi, es|,,, 
pure come proprio alefifarmaco ogni diî |}; 


con vtilità fi provano , e vincono per ill 
più quefto male. E fe diranrio ‘operar@@ |. 
quefto illegno per occtiltà proprietà ; e*|, 
perche è lecco ; ancora lPacquethermali,, ||; 
oltre le virtù occulte, fono tutte chi più, 
chi meno efficanti per fentenza dîtutti,fi] | 
vecchi, come moderni ferittori, e priva». | 
tamente ogni prefidio ricerca hel vinere 

Cura, e resola particolare. 
‘Né difficile è la rifpotta alla terza op= 
pofitione,che dannanaPyfo de Bagni par- 
ticipanti miniera f@rreay & alùminofa per 
la con- 
DE 


TRSEIAR I PIVA RIE. 


rif 


ritfi,od'imaginarfi,.come apertamente in- 
% 


pifani cap 7. Accidit bis aquasthermales, vi 
exOribafio , dop Auicenta , d&g experientia con- 
fat, omnibus fymptomatibas , qua gallicum 
siorbuim comitantur , mirabiliter fuccurrere 3 
etenim nitrofa, & fulphurea , cuiufmodi funt 
bom plures nerucrum, artisumg, dolores fniunt, 
vicera cinnia, cutancofa, affettus ,tumores, Gp 
durities, (uperuacaneafg, vnivs cuinfa, membri 
bumiditates curant ; aluminofe verò, & ferrea 
intemperamenta vifceram calida eMendant , 
Bomacun confirmant, laxatafa, exiccant , 
corrobarani ; &p licet cutim condenfare videan 
inv,id tamen parun praffant, plufg, inusamen= 
sum ex alijs faculratibi , quam ex ca nocH= 


complicari,che fiano col detto male fà di 
meltiere addurre altre autorità, perche 
fuppongono quefto per indubitato molti 


fcrittori per ragioni, & efperienze, come 


i 


effettua fubmoneri pro certo habeo ,exempli gra» 
ua 


iz 
tia, intemperies calida bepats v( AGUAVHA? 


bu 
bara reftigerantiunz, & figida Ventricuulii..i 
sutemperies vfu cavumdem calefacientisra di; tn! 
potu maxime tolluur; pari quoguè rattone man io 
tersa in partibus confirmata s ve in doloribussl. 
fiupore, paralyfi , dp topbace per lauacrum er: chiù 
Aquis his calilis paratum ab/umitur s atgsdij/\. 

cutitur, fiuò £ &fit, fiuè ad fit luses : quontar bail Î 
ipfain {ui curarione nibil habet cum mediccal, 
mentis, qua gualitate manifefia 


operanturs ddl 
ideò nec ingdicat 


s nec probibet bas acquas, vi es 
bis omnibus luce clariss appareat laenz Venesi 
veam nulla ratione probibere v/um AgUArHINÌ | 
medicatarun (pontè nafcentium, | 
Li nocumenti poi propofti da Auscenm”* 
na fono in tutt li Bogni,& in tutte le peri” 
{one vniueriali,quando nell'ammiftraticoli 
ne di quelli non fiano offernate le debitt 
regole,qualicon methodo pratticate noi" 
coîì facilmente.s'incontrano danni,& imii” 
toppi, e s'intende di quelli, che vanno allil* i 
agni fenza le douute preparationi, 8% 
Purgationi, come il medefimo Auicenn: di 
{criue,e dichiara in libel.derem.noc.tra4.3).\" 


+31 | fin}, 
Seguita il diftorfo medefimo, e breuemente Affini». 
tocca dell'effenza , & caule del mal 
o Francefe. 
«Anertimento 13, 
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\Vato alle ragioni del dottiffimo Bac. pi 

cio breuemente dirò, ancorche quii {Pl 
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‘| putare qual fia la natura, &effenza di 
ij quefta malattia, per la.cu: cognitioness 
" hanno, filolofato .più d’ottanta (crittori 
ertelatione.d ‘Epifanio Ferdinando , iz 
i dif. med. bist. 17. concorrendo anch'io 
1 collafentenza delnon,meno prattichiffi» 
mo, >,Che fapienrifli: mo Daniele Sennerto, 
Lib, 6. pratt. de morb, occ. part. 4. cap.3..49 41 
huomo in .yero fi fegnal ato in molte fcien» 
ze, che hi hauuto più che dell'humano ; 
l'o opinione delquale è, che la:natura, 8 
effenza di quello m int fia contagiolà 5 
maligna, S vene enofa, argoine tandofi ciò 
dalla contaminatione , che con minima, 
portione di materia COMtigI lofamente i 
contrahe,.fcoprendofi di p: ul vigore:; € 
potenza tale, che per niua*.modo può 
qualità prima, od’altro temperamento da 
quelle fortito, hanere fi forza, e fimile.ga_- 
gliardia, anzi Lu fps! inferriages ‘oflerug 
Narierà, e cumulotale di morbi , &acci- 
denti fi diuerfì, e vari) Coe non petendeg 
origine ditutti que Iîi ridurre è caulè 
Cai manifefte è necellario il refugio,à à 
maligna,& occulta qualità, quale ottiene 
vigore e pofanza d’ infettarealterare;cor- 
rompere, e conuertireà (ua fimilitudine 
na dinoglia humore, e parte del noftro 
corpo nel modo appuato,eh re nella febre 
putrid: aiuccede,nella quale; benche pri= 
mieramente venghino da calore febrile, 


bll & efttanéo rifcaldati li fpiriti,& humori; 


{uc» 


dA ser : presi == sue 2a 
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occulta,come dice Nicolò Maffa;percheel' 
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lccefftamente però f‘commiinicatàll.; 
intemperie alle parti ancora vinériti del; 
noftro fteffo:corpo ; così in quefto mailig 


ancorche da princio:o reftino dalla mallil;. 


gnità occulta infettati gl'humori folamesili 


re,non fijtrota però contratietà,iche noo],,. 


fi poffa quelto vitio anche imprimere, 
fendo che can quefto non retta fiperatoo] 


e vinto. Nè con putrefatione fegiietaa n 
immutatione perche quefta quafi in vili, 
imomento fi fà , equella noncosi fubito 1; 


fcopte. Nè fi può dire effére calore irn), 


tenfo , ò come vole il Mofitano vn’intenmi. 


perie calda, efecca prodottiua efuftiomil; | 
ò abbruggiamenti; perche non femprtld." 


afliftetal'intemperie nè per legge di cofnl. 


trarietà fi cura con freddi,& humidi;mmi., 


con medicamenti caldi,e fecchi,cioè col. 
decotti di legno fanto , quale per effere_d' 


virtù di correggerele note intemperatmi, 


ze,rifanas ela putrefattione, che touentti "a 
fi troua ne gl'humori non può dipenderrd®'! 


dacalda, e fecca intemperie; nétal abbl” 
bruegiamento è il proprio carattere dil' 


quefto male; come fcriue il Maffaria ad. 
morb. gall'lib.6. dc. 5. perchefpelfe voltid'" 


non fitroua,enon diraro s'offerua fpore:a' 
putrefattone {enza tale eflufione. Manndi 
co fi può dire eflere in temperie freddi. 


{ 
de! fegato con qualche ficcità e qualità) 
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fpecifico antidoto; e non perche habibi 
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quantunque dica bene per rifpetto della 
‘ qualità occulta, dimoftrano però non_s 
“4 ©efferuital’intemperie le vlceri,‘caruoli,e 
“i fimili. E più anco dal vero diiffonante 
‘*1 ftimo l'opinione di Gulielmo Rondele- 
% tio ; quale nel libro, che fà delmorbo ita- 
“3% Iico(eglipereffere Francefe così chiama 
‘4 Il morbo Gallico) efclufa ogni qualità 
| occulta lo determina per vna intemperie 
" fredda,& humida ; fendo che le puftule,ò 
"4 broffole roffe, e pruriginofe, che fouente 
091 nelprincipio in quefto male contrahenfi, 
î feco portando piingitiui dolori,la caduta 
i dacapegli,la putredine,’vIceri,la corrot- 
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Mtione, e tant’altri accidenti infegrnano 


ki 
pi VV 


‘#1 chiaramente il contrario giudicando per 
(4 quefti effettiil morbo callico vn'intem- 
i perie molto calda,& humida Andrea Ce 


“i falpino,lib.4.art.med.cap.3.e per quetti ftel= 


pu d 
ui gato congionta però con morbo, che s'a= 
@pelfa dituttala foltanza, che val à dire, 


ififamente intemperie fredda, & humida, 

“4îche fuppone il Rondeletio . tin fomma 

viligualunque intemperie, che danumerofi 

«Autori venga propofta (per de x 
i 1 Ila 
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il{difcorfo) non corrifponde alli morbi,, il 
8 accidenti, che fi fanno vedere inqueft?' fl 
infirmità , nè conuencuole alla di [ercue+jpo 
ratione; che perciò non potendofi ridur= 
reà qualità manifefta, meritamente fi di=-{| mì 
ce efferel'attione, e forza di quefto Ve--inu 
nereo infettamento introdotta,e pendens=i in. 
tedaqualità occulta, la verità di queftazi (n 
opinione da ciò anco ‘s’'argomenta; per--fiul 
che fe bene alle volte leuata fiala caufaami: 
morbifica materiale , & appaia il male uni 
eftinto', e fiiperato ; ad ogni modo fe to+-t|: 
talmente non fi viuce, fradica,& abolifceeimn 
quella maligna, & occulta difpofittoneelm 
giù nel corpo impreffa, 8 habile col temizii 
po è produrre cattiui humori,fermentani-]h 
doli; e fporcando pofcia pian piano leali, 
maffa tutta fanguigna,non acquiftarà maaliyi, 
l'infermo perfetta fanità; e. perciò s’off4im 
ferua far tregua di molt* anni ben fpello6oim 
non pace, come racconta il Fernelio dii 
abdit.rer.cauf. lib.2.c.14. efferein certi caffilay,) 
riuerdeggiato, e nouamente in alcumiiy:. 
doppo l'annotrentefimo.comparfo ; fensdi,, 
do ftato nel mentre fopito di modo, che, 
iebene fi fimauano quellifani, contamilty 
narono però chi feco hebbe commercionjl.} 
generando infetta prole . Teftificano Pit 
fteflo Gio. Filippo Ingraflias , & Hercolde,. 
Saffonia, deluc. Ven. c. 11. quale riferifcedì,. i 
d'hauere curato vn: Illuftriflimo nella cub, 
vita doppo 25.anni apparuero di [nuoucok,., 
tofi, |." 


\ 
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tofi, Ù groffezze salliche, hanendo offers 
gif nato il I medefimo dtuerfi medicì, non già 
bf pe: che nel corpo nafcofti toflero rimafti 
| gl'humort vitto i sà perche annullata 
“i nonera paz a maligna dilpofitione por» 
«d tando cafi tati, e è fonil ancora il Trincas 
i uellio. id.11. de currat. pare raff.cap.17. 
TI0IA Con chiudendo fi per ciò d lominare o He 
ti fto gallico, e STO me rbo,an FAR mol 
ai trarfî non fola amente ne gl’humori;mà 
riuf anco nelle parti vinenti,e comm tare non 
iti tato le pi ime gisne i,rmà nelle tteffe patti 
piitg imprimerf etiadio quell'occult mali- 
‘ef gna qualità; ne per tutte le fndetreCon. 
vel fiderat Ioni lono li morbi chiam mati dal 
fia gr encho di tutta la foft: anza, me eglio però 
miida!Sennerto morbo d’o Ira qualità vie. 
iafre il #raRPFAr Cole tion , collocato , e 
in denominato, non Pa altramente 
idifcorrere e fententiare, fiderando, 
ioltre il già corti sé i EMet inirodo tt: ; quefto 
if morbo da caufe del medefimo eenere 
icicè da caufe occulte, manifeft. indofi fu. 
"bi to effetti tali, qualià niuna manifefta 
defintemperie!, mà folamente fotto Poccultà 
ifoualirà ponno riporfi, e ridi no cprando 
i lella c condifferente modo de lle prime qua» 
Mflità ; e r refta ]” intelle etto conuinto, perche 
ifinon 11 fi doma 3 atterra il toa ] Fran cele 
leon prefidij pugnanti col mezzo delle 
sl qualità manifefte, non perlegee di cone 
ultrar ietà, non con medicamenti valenoli 
ad 
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ad emendare Ie conofciute diffemperatnee|lwi 

ZE r, COMme con euicente d { danno de gl’ infer-- {fo} 

mi fi pratticaua nel pri incipio di queftanfii 


pe eftitero Inquinamento ; mà s'annientaalin 


con proprij.e fpecifici rimedi], cofa hor--im: 
mai trita, € pz lefe à gl’ idiotiancora. Hr 
dichiarato.di più dal Senerto della facoli-i) 
tà naturale nemico principale per lì damitit 
ni,che pofcia intutto preternaturali lucci li 
cedono. Nè di gnefto è da ftupi rfi, damiani 
dofi altri veneni,chefono d’altre e facoltàbin 
ed’'altremembra cuidentemente aes 
rij, come del cuore  ACHAGAIBs lel La Gole 
coltà ani imale l’opio , della Vefica le cana 
ui ò cantarelle, e vi dp altri vari; ddl 
diuerfe parti nemici manifefti, ,ponendoxl 
ui virimamente il Sennerto cap..4. quettali ha 
iifinitione. Lwes Venerea ef morbess occuliin 
us, peculiariter maligne contagione indusli{l. 
cus o contagio/us epati, & facultari nutrienti) 
imprimis aduerfus , dp preprerea nutritione tini 
soto corpore lafa varios morbos » &y (yimptomati qui 
excitans. 

Con quefta fonc lai a opinione dee n 
Sennerto già per auanti fe non tanto colli 
tinata,almeno da Scri ttori illuftriin part di 
pia antata,fi vede comeno conolcédo mobili; 
ti Autori quefti morbiocculti ; fono peed 
quesito {trade caminati, dandoui;il 

Capiuaccio de morb gall. cap.i. de lue Vennky 

‘ 
IR 


Uni 
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definitione che fia vn’ eferemento totali 
mente preternaturale.il.Saffonia vole no 


fia 
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Mini fiamorbo, nè accidente; mì caufà . Au» 


id relio Minadao. cap. 1..de Virul. Vener. cone 
tif clude non effere nè morbo, nè caula, nè 
imffintoma; mà errore efterno. Defendo= 
inno altri effer morbo ; non conuengone 
a Liperò del genere trà loro . Altri vogliono 
inkdfia de {piriti vn’alteratione . Altri vn'ofe 
iifela della proprieti del temperamento. 
iuopAltri vn'accidente innominato,e legconfi, 


"| 


nper breuiarla, fentenze copiofe non me» 


dilcorda, militando contra di lui 
era 


aino ; & altri di fopra fifono addotte ; ‘on- 
iniicle infilendo nella fudetta c nelufione, 
@ch'il mal Francefe fiavn morbo ceculto i 
inon vale in confequenza il primoarga= 
dimento , che deduceua il Baccio con dire 
ralkeffere acque minerali naturalmente cale 
ide.e fecche inconvenienti perciò del tut- 
niro è queft'indifpofitione , & intemperie 
;afaimedefimamente calda, e feeca; fendo che 
viper legge di contrarietà non-fi cura, .né 
viper eftinguerlo { come s'è detto .). S'ado- 
uilprano medicamenti virtuofi per correg- 
|afigerele note ftemperanze,e che Recaiuo 
i Ope- 


» 


Ts0 
l’operationi loro conla qualità manifeftes]? 
mà viene ben fi fuperato ? e vinto con apr 
tidotifpecifici comeco decotri del legno]. 

€ altri medicamenti caldi,e féc cchi,q quali! | 
fe fola mente coh qualità prime ciò oprallfi” 
fero,fegniria pe rneceffità,ch'in vece d’ albi | 
ba sttetlo, prenderebbe via più fermezza, 
Vigore,cofa,chenon accade. Parimentid 
non vale la fua confequenza sche} cul 
thermali naturalmente calde,e fecche na 1 
conuenghino in gnefto malecaldo;e feed 
co; perche oltre il già detro, moftra IlG 
ragione; & efperienza tuttil contrario!" 
imperoche quantunque fi concedeffe sa}! 
Baccio produrfi da c quefta gallica, & occ!" 
culta pette vn’intemperie jonea; ad ograi 
modo quefta ftelfa ft \corégoe colvfo di: 
Bagni ditéperata cal lidità col mezzo delli | 
fe qualità anco manifette por che effendig 1!!! 
talaca ‘pe minerali in era do affai minore?" 
‘refta ap Sri ogni ma iggio nt eradi@o 
di calore colla loro ammibiftratiohe, fera] 
do che:lte emperato ferue di rimedio né 
rimettere, e coteperate l’intenfo,ela fic 
cità virtuale di quel! le fi modifica , e fim! 
nuifce coll'attua! fua'humidità. Di cosi 
più. che ragionenolmére gioua tal ficcittl 
nel morbo gillico perla i puitrefatti oneef ti 
chenon di tato ‘infieme saccoppia. I" 
chiara‘in oltre fa prattica, & elperienzz 
maeftra di tutte fe cole oppofito; fendi n 
‘che mo ItiBagni*per domare; è iInperatr “Mm 
quefta | 
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| quefta virulenza/gallica,& ogni calore del 


fecato intemperato,fono come è notorio 
PAncora facia; adunque ceffa la‘confe- 
venza,che fiano danneuoli l’acque ther- 
mali tutte,benche calde,e fecche . 

Era iliecondo 2rgomento,ch'hauendo 
la materia contagiofa gallica tante , e fi 
diuerie differenze anco occulte,lirccede- 
rì col vfo de Bagni incontri,enocumenti 
era ui,pe:che uon fi può ad vNa,ò al’altra 
parte drizzar di modo l'intenzione, che 
come telta d’idra non produca quefto 
contagiofo male altre diftintioni differen» 
tiali all’accue minerali repugnanti.Se ve- 
ra foffe quefta propofitione fevuiria per 
necedlità, che acqua niuna naturalmente 
medicata gioueuole s'efperimentaffe in 
morbo tale.& che niuno infranciofato fin 
qui riportata hauetfe vrilità altuna , con. 
fermando tutt'il contrario cafi numerofi 
jin diuerfi Bagni ‘eguiti di molti perferta- 
mentefanati con queftvnico ricorfo; & 


altri varij infermi, che dopò l’vfo anca. 


d’antidoti regij, trouandofituttauia ag- 
eranati,& inuiluppati,hanno col mezzo di 
quelli confeguito intiero gionamento ac» 
compagnindofi quefte offeruationi cole 
la fede declaffici,e celebri Autori, e del 
Baccio fteffo . Nè ciò retta priuo de fon- 
damenti ragioneuoli, fendoche per rimo- 
uere molti di quei morbi,& accidenti,che 
frequentemente , come effetti della galli= 
E ca cone 


È EI RT SCIE I AI PAVIA FIRE e LOLA ERA SERIA sa TREE = 
ELI spit ranitelit Pi uti al rara RN 


Pine 
Ri 


la 
Mal 


di pino SS = 
ci FONDO eboli ad 


sila 


123 
cacontagione complicati con effi fî 1; 


trouano,. vtilifimi vedenfi colla prowdin 


molti Bagni mediante le manifefte quii 
lità loro prime, e fecorde 
È fe dirà alcuno;che, inquinamenti: 


gallico.,.& occultadifpofitione. non cor 


medicamenti di manifefte qualità; mà fco 


lamente.con propri) particolari, e peccilhà 
fici elefifarm ci.s'eltingue, Gli rifpondcolli, 
che ritrouandofi nellacque mineraliiJi, 
oltre le qualità manifefte altre virtà ced 


culte,e pofa 


anzetnefplicabili,non è maraa 
Uiglia, leanco à.mali occulti danro bertlia, 


[pelo non ordinaria per fettione;e perciù)li, 


Cticaua Arifiotele num 
gual cana foffero chismiti i Bagni facrii, 


e divini dicendone ello i perche con questi 


fio appietlo, che tali fono creduti pel: 
gl'eftetti seri e diuini, che producono. 


Hormai con ragioni, autorità, & ifpees|. 


rienze itimo baftenolmente confutatai 
quella genera] opinione,chefenza riguate 
do di Bagno alcuno dannauagli tutti, co= 
me nemici del mal Fracefe,e tengo fia fufe 
ficientemeéte provato per falutifero Evfoo 
dell'acque minerali. Mà bencne ciò c on= 
cluda il prefente difcorfo, non ardireii 
però io generalmente affermare cuefta: 
propofitione.. Che fiano gioueuoli tutte l'ac « 
que thermali per il morbo gallico, Sapenda) 


2 


ictiuerfi variamentein quefta materia,di-. 


cendo 1] Claudino de rem. gener. in append. 
fes; 


i a E 
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ti fett.p.lib.Re ingrndinfirm.che fe benele fa: 
‘ll #1 medicate commodamente rimouono 
| molti mali, è che congionta, ò dilgionta 
| aquelli vi fiala gallica-virulenza; nomper- 
ciò efler l’acque minerali il. proprio.an- 
tidoto in quefio morbo,dal quale non.ven» :3 
gonodett’acgue nè indicate, nè contrain- a 
dicate. Non:pproua fimilmente.il Bac- 
cio de.therm.lib.3 cap. 4.in ciò li Bagni na= 
turali; ad ogni modo nè anco bialma Pv. 
fo-di quelli ,.che.fijno di. temperata cali- 
dirà,come più à bafio fivedrà. Dichizrò 
Rulindo li Bagni Fabrienfi nociui nel 
mal-Francefe, e pure colli feguiti moftra 
Asoftino Stocklim in ira. de celeberrimis fa- 
| Garianis (herm. cap. 11. Non efler ftati dan» 

4 neuoli in alcuni cafi gallici. S: ffimano 
it contrari) li Baoni noftri di Bormio, co- 
dui 
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medlulfureiia predominio;n0 dimeno n6 
in tutti dal fudetto male oppreffi fi vie- 
Wii rano da quei Eccellentiffimi Medici couiui 
iwif affiftenti. Il medefimo in varijraltri facil- 
i] métefi può offeruare,che per brevitàtra» 
i Jafeio; onde ficome non srdirei;dico; lo- 

| daregeneralmente- tutti li Bagni naturali 
+ perla varietà dellelentenze,& offeruatio. 

| 

| 
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to 
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il 


mi, cofiliberamente dichiaro l’accue mi- 
nerali-del Bagno di S:Martino ,) ouero del 
| Mafino propitie, e giouenoli nel morbo 
i sallico.coll'anertenze però infrafcritte, 


ca E Saggi SR 


| provando ciò commodamente per ogni 
saliti banda».Imperochei te:all’efperienza gui. 
Fa da fi- 


e Srna vr 
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da ficura dobbiamo , appopgiarfî comi: 


per neceflità fi deue fare confegliandoo 


l'ifteffo il noftro Galeno. p. fanst. tumdi.liti 


Neceffe et vnum quemquè fonteri per experiemaalty: 


tam cognousffe habbiamo Pietro P: olo Pas! 
rauicino Comafco huomo di molto valo=-4 ii 


re,che circa l'anno 1560.vifitò quetti Ba. 


gni, edice, che fanna fi può chiamares| 


quell'acqua per le dilei virtù diuerfe , e: 
tant'efficaci. E benche l'Italia fia di fore. 
gimenti d’acque calde fecondiffima; 


riti, & intellicenti nell'Arte Medica, ezl, 


eglii | 


tuttavia col p.irere ancora d’huomini pes.| 


UNI 


colle prone in mano vuole, ch'altrracquarli, 
niuna fi poffa i quefta paragonare per ef=-|ll, 
iere cofi valorofa;e giouenole in varie ine. | n 
firmità;e mentre và narrando marantelie:|| | 


non 
ch'h:bbi l'iftefo Autore e@lufo il mal! 
Francefe.Con cafifeguiti approua faluti= 
feraquelt'acqua nel morbo gallico PEc- 
cellentiflimo Malacrida Medico patriotta 
molto dotto je non men prattico morto 
in età di 70. anni,quale hè bilanciata con 
varie efperienze la virnà, & effetti di que» 
Îto fonte. 

E: îo per verità protefto dinon hauere 
rimandato alcuno venuto*à quefti Bagni, 
benche midichiaraffe-hauer patito il mal 
Erancefe,ò di prefente non fi trouaffe per 
fegni euidenti da quellolibero . Nè sò, 
né tampoco tengo contrarie Sal rg 

He 


» 


poche di guefto Bagno, non ttouo 4, 
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Ul d’incontri, ò danni ad alcuno feguiti per 


Ù 


P’yfo ben regolato di quefta minerale, ane 
Conte di molta portata Milanefe,che per 
tal morbo hanea foftenuro decotti,8t onti 
più d’vna volta fendo pofcia caduto in 
molte, e graui indifpofitioni che ipreze 
zando rimedij, ancorche generofi ( per 
noneffere,cred’'io;sdel tutto rimoffol’ine 
quinamento gallico,nè deftrutta,& aboli- 


ta la dilui praua difpofitione hebbe per 
È F 


l zil’eltate del 1643. fl quì vn°Caualiere,e 


‘confeglio di beuere , e valerfi di queft’ac- 


qua, e per mio parere continuò per 29. 
giorni nella bibita di quella in riguardo 
ancora di tal fo/picione , hauendone ri- 
portato miglioramento non {prezzabile. 
Altro Conte Bergamafco già da quefio 
male infetto la medefim’ eftate 1643. fece 
tentativo di quelt' acqua per diuerfe fue 
querele, e dopò..profeguito per alcuni 

iorni il di lei beueraggio intimorito del- 
IMAA commune, fece lenza mottiuo 

attenza , hauendo di poi il medefimo 
Sig.fcritta, & dichiarata bytilità confee 
guita Varij altri paefani ; € foraftieri, 
benche dubitaffero, & haueffero reliquie 
rartifelte di tal male l’hanno con frutto, 
e giouamento beuura ; e conforme gl’ac- 
cidenti anco in altro modo della medefi= 
ma feruitifi; hauendo maggiormente 
confolato molti,che dopò l’vfo de decot- 
ti, trouandofi ZIE e trauagliati di 

F 3 più 
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iù da nen pochi accillenti terminaro go) |! 
a vittoria con quello prefidio contri | 

refiduo-delja fozzura gallica. 


Stribonde ad altre graui obiettione , è SF pre. | WI 
ferinono Pantinedenze come; e quande , 
porno gl'infertà ferri di quelt'ace 
qua, che propitia {6 Richiara 
per sl ‘mal Francefe, 


«luertimento 13. 


CE poi confideraremoda commune vpi 
S pinione da chitmoue fiateritta , e te. 
fela ; etiamdio che contra quella hon vi || 
foffero arsomenti, autorità, &refperien=. | in 
ze, come fopra efferucnemolte habbis=. | « 

ino vifto; ad opnimodotrouaremo noh | mi 
datinarfi ilnoftro Bagno del Maffrnid, dale. | 

tri fimili; perche raccogliendo infieme 
ildifcorto, tengono huomini dotti, chè | 
per due potentiflrate rastoni fiano moli |a 
iuftanciofati incorfi in'febri maligne; doe || dh 
lori di zioriture , infixmmatione di qual- ut 
che membro principale; &inaltri Rrani la 
auvennmenti. La prima, diconò , efletè Dn 
vn'eccefiuio calore attuale, ch'in alcun? | 
acque‘inineralifititrowa’,-quali per falo= Uni 
rocaldezzafono contrarie totalmente lun 
alla natura di tanto eran male; percio ly. 
che aggiongendofi foco è foco, fogliond | 

cagionare le predette înfirmicà ne corpi. {}l, 
humani, l'altra ragione dinon it: cons. | 
1060 


it 
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fideratione ftimatio elfere,perchel’acque 
thermali , oltre la toro calidità attuale 


ch'hinno molte.ti quelle, partecipano 
varie altre di qualche miniera molto con- 
traria alla natura dì tal male, come per 
effempio, fe il Bagno partecipaffe miniera 
d'argento viuo, di.molto folfo,difale, di 
Vitriolo . 

Hora fe fondatamente confideraremo 
la qualità di queftanoftr? acqua ; € fue mi» 
niere hormai al mondo publiche,e quan 
to di fopra s'è ragionato, vedremoschenè 
per l’vna,nè meno per l'altra ragione può 
effere nociua, econtraria alla natura del 
fopradetto male ; tanto più . che fendo il 
mal Francefe vnmorbo occulto ; fi trova 
queft'acqua propitia è quello per cone 


tinuataifperienza , quale come principio 
«dell'Arte, Maeftra, e mifura delle-:cofe 


(come feriffe Oribafio in materta d’ac- 
que de Bagni) più d’ogni altra filofofica 
demoftratione deuefi prezzare, € coll’ife 
teffa concludere, ch'occultamente anco- 
ra la Mafinenfe,atterri e freni queltomor- 
bo anzi infifendo nelle ragioni è fauo- 
redell'opinione commune contra de Ba- 
gnifinquiaddotte, refta colle medefime 
via più fermata la prefente decifione per 
effere queft’acqua di calore temperatifi- 
mo, nè partecipante di miniera alcuna © L 
lesata in contrario , procedendo gli fon- 
damenti della commune fentenza parti» 
E 4 colar= 
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colarmente contra gli Bagni di molto ca=. | 


lore, come chiaramente và diftinguendo 


il Baccio de therm.lib.3.cap 4.in noftro fa. 


uore ogni controuerfia , mentre dopò po-. iu 


fti molti fondamenti contra de Bagni,cosi 
foggionge. Queffionem tamen in ‘vtrag trae 


hunt partem diuerfa , que tpfo v/ubalnearsr 
vifa (unt exprimenta, quando certum eff bal-. 


nea aliis ob hoc occultum contagium nocniffe 
(fe ben errore dello Stampatore dice ve. 
caffe) alijs contra, non tantum non nocuiffe; fed 


è 


ad primariam feciffe intentionera, & prafentena 


emorbum , &» prateriti (imul morbi gallici reli= | dn 


quias percuraffe . 
Mà più à noftro propofito , motiuate, 
chhà le confiderationi, che deuonfi ha- 
uere per parte del Bagno, e del male, fe- 
gue dicendo. Quod cx parse balnei ef , sano 
Sapponenda eft Laritudo in differentijs fui, nuns 
calidum intellicas Balneum, & vel inter fe» 
ve! minss calidum , veltemperatum , fi cAlS= 
dum exiffat, omnia baud dubiè naturalia quò 
magi calida, eò pofunt magu patientes , vel 
paffos sara morbum gallicum ad predifla peri- 
cula reddere obnoxtos, vipotè, quod effet, vel 
sgnem igniaddere, vel confopitam materiam è 
vol rebellem excitare ad incendium . Quod f$ 
balneum temperate caliditatis intelligas haud 
mirum, id nec deffuxionem excitare valebit, 
nec sncendere, (ed vin forè impunem fperane 
dumest , dp forfan vtilem morbo illi primuna 
affecde, tùm in potibue, vnaè vefligia aliqua 
IDi6173= 
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12 
intomporiei epatis reftigorentur , rim in bali ci 
ficcando civ viti relitta vlcera , ag impe» 
dignes. 

E mentre và feguendo in dare molti fa- 
lutari ricordi, auertenze ; e.cautioni, in- 
fieme anco fcriue d’alcune acque molto 
sioueuoli in quelto male. Plures vidima 
sn Albulis aquis prepè Romam sn progreff mor- 
bi fuiffe curatos , qua lastei temporis funt , ae 
antiquis adeò celebres, vel eis aliogui innoxiò 
vfos, & tam potibus, quam lanacro, idemg, as 
dimimus in alijs fimilibus aquis non adeò (la 
phuratisnec calsdis. Da tutto quefto fi de- 
duce,e fi raccoglie effere l’acqua minera= 
le del Mafino molto profittenole nelmal 
Francefe, fendo nonfolo di temperatifli» 
ma calidità, priua d’odore, e fapore di {ol 
fo.e libera d’ogn’altra qualità, e miftione 
ftimata pregiudiciale; mà ditutte quelle 
miniere folamente effere partecipante, le 
cui virtù, oltre occulte, e fecrete, fono 
defideratifime per domare, e vincere il 
morbo gallico . i 

Da quelli poi,che tengono, e d:ffendo= 
no effereil mul Francele vn’intemperie 
di fegato non poco calda maggiormente 
farà fempre predicato l'vfo di cuefto Ba= 
gno; perchein corroborare il Ventrico= 

o, e dar refrigerio evidente al fegato 

quell'acqua per infinite teltimonianze_s 

miracolofamente foccorre ; fi che rimof 

fa ogni fofpicione, & perplefità ponna 
5 Con 
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En molta fiduttà ritorsere è qriefto fas 
lutifero fonte vPopprefi da tal males 
offeruando però le feguenti caurioni; 
Quali @ ne'termpi andati foffero itate al. 
troue ancora pratticate; non farebbero 
feguiti slifcritti, e fuppotti inconwi;e 
per conitquenza l'opinione von farebbe 
dimentita così cominiune; la cui cagione 
fu,che fendo da priricipio del eiitroignòra 
Ja cura del'imal Franuefe;indiftintamente 
mand nahfi fenza regola, e purpaò qual 
fi voglia Bagno, conte ad Antoratacira; 
glinfianciofati; onde ad altri fiviftra. 
mente riufciua l'vio di quelli, come dot. 
tamente ci dichiara Gabriel Falloppio i 
tratt. de therm. tap. \1-conuquiefte parole. 
Itag, ego fum bunsafentintia, Guod, i labo: 
rantibus morbo gallico cinniniat porus hgnd= 
rim thermaliam dismmnodo privs fatta fisedint 
mogna purgattones, cp reliqua regnifirà farti 
dramiffa & retiè adminifirata ; nam di più- 
rimios pat ratione fufe faretos. 

1. Laprtma Cratione dui cue & aneri 
tenza in rutti mali b:iforneucle, e nel 
morbo gallico necefl rijffima è di coni$ 
fuitarfi prifha con Medico del Bagno ine 
tendente, narrandogli ogni feguito, e fta= 
to prefente ; acciò in Conformità del bi» 
Jogno indhtidutale preferiver polfa le 
dotuteregole, non effendo suefte è tutti 
commurni; perche fi come per efflempio 
limedio potentiflimo fi protia il beuere 
quelb'ac- 


31 
gueft'acqua per la gonnorhea, ò fempli. 
ce; ò gallica , che fia ; così il bagnarfi in 
Rogna, crofte galliche, viceri; & altri 
efterni accidenti,premeffe le conuenien» 
ti purghe con molto profitto fuccede; e 
da qui fi (cuopre l'origine de varij finifltri 
cuenti alli Bagni contra ragione imputati; 
ancotche per fe ftefli fiano gioueuoli 
fnolti; mà contrariamente vfitati s andan. 
dotuimolti guidati da puro grido popo» 
lare, che fenza debita prouifione ; diftin» 
tione, e bagnano , e bevono in ogni cons 
ditione di male : cofa, che non deuefì fa» 
fe,non conuenendo in alcusil’vfo eftrine 

fico, come falutifero per ilpiù fitroua 

l’intrinfico » i 

2. La feconda riguarda il proprio mas 
le, il cui contagio, e feminario quanto 


Wi più,;farà potente,e vigorofo maggiormen» 
(À te preceder deuono 2uanti l'vlo di quefta 


snai comi È LT 


il tà ricorrere, 


minerale le purghe conucnienti generali, 
e regi] medicamenti di decotti, &c. dop- 
po de quali per vitimare, & -nnientare 
Pinoninamento gallico ben fpeffo das 
quelte prouifioni it ficuolito si: mà non 
eftinto com’arico per foccorrere à cons 
trarie indicationi, e numerofi accidenti 
da quello pendenti, non terminati col 
mezzo delle fudette operationi,deuono, 
eponno à guefto Bagno , cotne prelenta- 
neo rimedio per conferirui intiera fani» 


F 6 3.Quan- 


î$2 3 da 
3. Quando poi il minrbo gallico not 


fofle da principio dr molto potere , nè di 


tanta malignità , è che in fpeligzione ; e 
con crofte efternamente più roito traua- 
gliaffe!, premeffe le purgationifolamente 
vniuerfali, &z ordinarie fenz'altri decotti 
trasferir potrafiil patiente è quefto fonte; 
pofpofto ogni timore. 

4. Se anco il male inqualch'vno far? 
cosiimpoffeffato, & oftinato, che cedere 
non voglia è generofi medicamenti di 
decotti} onti, e fimili, come più volte ac+ 
cade; non douerafi temere l’vfo di quefta 
fontana; mà grandemente in effa confi- 
dare per l’ifperienze feguite,e ragioni io- 
pranarrate ; nè per metterfi à quefto Bas 
gno farà di neceffità repetere altri decot- 
ti; mà folo di nuoto ripurgaril patiente 
per hbar:rilcorpo da molte iuperfiuità ; 
acciò l’acqua faccia maggiore impreffio» 
ne,cpiùlibero riefcasl di lei paffaggio; 
poi fenza minimo dubbio valerfi-della_» 
minérale, che trowarà il bramato fine, & 
intento. 

Che l’acque minerale del Mafino non habbi 
patito alcun’ pregiuditio di nnoma altera- 
sione , come dubitarono alcuni, 

Auertimento 14, 


SV diuulgata in ftampa l'anno 1638.cer= 
ta preditione , che minacciana ‘in 
alcuni pacfi nel mefedi Luglio horribili 
rerre= 


LUNI 


GATA RINO 
tertemotis'miferabili inondationi, e fom= 
merfioni di varie Città principali d*{ta- 
lia; onde non sò fe per fuggire il temuto 
pericolo, che tutto fiù vano, ò per vera 
necetlità tanti concorreffero quell’eltare 
à quefti Bagni,le cui ftanze tutte, benche 
multiplicati fuori del folito i letti, fcarfa- 
mente capiuaho i Balneanti,molti de qua- 
li furno conitretti dimorare nella terra 
di S.Martino diftante guafi due miglia dal 
proprio fonte, il che fecero altri per lo. 
ro ellettione; e per valerfi quefti della 
minerale erano neceffitati viaggiare ogni, 
mattina pertempo , è buono, ò Cattiuo » 
che foffe dalla detta terra fino al Bagno, 
e quiui terminata/la bibita ritornauano 
per il più in phi conditione diitempo 
per definare neljloro albergo , duppli- 
cando alcuni fopra fera ilviaggio per im- 
mergerfi nella fontana medicata, mettene 
dofi pofcia diritorno auanti cena alla ter. 
rafudetta, doue viueano con ogni maga 
gior delitia, mangiando in prattameni, 
eogendo la fera la foauità del frefco , be- 
uendo boni vini ripolti der molthore in 
acque gelate, & inuitati fon meno dalla 


e 


da paelani , cheincitati dalla fame, quale 
per l’aria di quei luoghi,e per l’acqua mi» 
nerole che fi beue brauamente gli colpis 
va; e provilli di più di non leggiera im 
Dale 
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bandiggicne poco ricetto haueano in_4 
quei Signorile regole de Bagni. Occor- 
fe la teffa eftate. che forfi doi; ò trè dop- 

o partiti dal fonte terminaffero con fe- 
ba trà poco tempole vite loro, vno de 
quali sentii’huomo Comafco hebbe gra- 
ue incontro nel Bagno proprio per la res 
tentione d’orina; che totale gli foprauen- 
neintermine ditrè, ò quattto giorni di 
fira bibita ( per effere, credo, fearfamente 
purgato, e preparato ) venne però colla 
firinga folleuato;al quale fofpeti per qual. 
che giorni ilbeueraggio ‘della minerale; 
dandogli due purghe con aleuni fitoppi, 
rimettendolo poi alla primiera bibita c@ 
ordine di prendere auanti fa prima tazza 
il therebinto lauato in foftarza colla pol- 
vere di liqueritia, & anche dimettere ne 
fuff<quenti bichierf del giuleppe, è zuc= 
caro macinato, & è cueita modo comine 
ciò, e feguì è renderfi Pacquacotnpita- 
mente per più giorni; mi egli troppo 
confidato nei profpero lucceffo;ie via più 

allettato dell'amore di nouella ipofa partì 
dal Bignò conducendo feco Paccua in 
barili con penfiero di bewerla nella terra, 

e cala dell'rmata; incontrai quefto Sie, 

per viaggio , biafinai fa refolutione col 

pronofticarli del nale, quando non fi o- 

wernafle regolatumente : cofa, che (nppos 

neno non poco difficile, fi peri’incentivo 
sii primo accalamento, come perla com. 
modie 
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tmodità di Crotti tefchifimi di quel Bor: 
g£0, nequali fesuorno beni 'di co-uiti fu= 
perdi ion meno, ch'ifquifiti. Il danno, 


| éh'apportano li trteguentati banchetti in 


tempo di frefchè nozze coll’effertitio di 
valido preffidio, dico della minetale;cas 
gionò ben pretto nel sentihuomo later 
Zana doppia continta, che lo fece rende: 


i fel’anima al Creatore. Nè minore tens 


go fia ftata nè gl'altri la diffolu:ezza in 
Varie co contrarie > f tto à Balneanti, il 
ci trafgreffo e fiegolamento per ifCufar* 
lo venne pofciaimpitata l’acqua; che de> 
pravata foff: nel proprio fonte, nel qual 
entimento difcefero alcuni de Simori 
Medici(nonsò perch: Yanco poeslon= 
tani dalla Valtellina. Màtitperienza gii 
danòn fallace da fe fola difco?pò la fteffa 
eftate quelto Bagno peril profitto, 8félL 
lieno non tniticre de temp: andatirito tito 
to di più digo. altri quivi tFontorfii ha: 
tendo icceffimamente, eton vena emo» 
lumento tontolato la maggior paîte di 
quelli, cherepolatamente h:nti0 viltato 
Quelto Bipno. Coloro poi; ch'incabta. 
mente, efenza methodo tentano ilCielo 
nell'aloprare medicamenti geherofi, de- 
uono accufire la propria inofferusnza ; è 
ion il B eno; suindi diffe Andrea Bac+ 
gio. derber lib.». cop.ii. in fine. Adua 
cautelam irta repetò , at monito feinanda effe 
vecchia. Primain vi dilizens fiat cAZA "D P 
quo 
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quod dp Authore, dp euperientia comprobata: | 
(st. & tali affelus, & tali naturaeffeidoneum », 

Alterum, vi ffludeant, qui bibunt aquas, ut ine. | 
tegra fiat ebibitarumexcretio; &ptertium, vt 
mullum interivs committant errorem: femper' i 
brsiss expersentia memores, raros ob culpana. 
Balnei periclitari folere sn' Balneis i plurimes: 


ob errerem , &p culpans propriam quae falsò pof- 
sea ipfi Balmeo , vel Authori , vel Medico vitio 
VErLit4r è 

Auerte il medefimo anche Bartholos 
meo Montagnana de bal. Patawinis tra.3, 
huomode Bagni prattichifimo.; Si autera 
quarantur Balnea gratia deledationis , & la-. 


fcinia stune quia talia corpora plurimuni (une'| 


repleta , cp reguntur in Balnes affrenitanti re= 
gimine sn cibss, &p potibrae, plurimi incurrant 
Sebres pusridas,tr alias difpofstiones prasas . 
Opporranno alesni,& anco fenfati.Che 
fivede,.& in fatti fi prova effere Îi Mari, 
laghi;fiumi,foti,& ogn’altra cofa creata 
fottopolta alle pafioni,e muttationi;adi- 
que mutabili faranno etiandio li Bagni 
ttefli naturali,e per coniecuenza annulla= 
re; ò minuite (corgeranfi le facoltà loro; 
s'accrefce., il dubbio nel leggere diuerfe 
perturbationi,che ponno hauere,& anca 
eccorfe ne' Bagni intempi diterremoti, 
di pefte,di pioggie copioie di venti,inan= 
ni bifeftili , ò per certe antipathie, che 
talvolta. cotrahono l’acque minerali col 
Ciclo , ouero le di Iui conftellationi gue 
VOse 
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"""| volte finiftramente influilcono in sù 
"i come difcorre Il Biccio,de sberm.lib.p.cap. 
"01 23.& 116 2.cap.7.8c altritanti ehe per bre- 
""4 nità tralafcio,facendoneefpreffa mentio- 
‘| ne del patimento ,.chi riceue acqua da ei 
‘#4 venti, anche il doctiffimo Settala nelli de 
"lf Commentari d’Hippocrate. de atrib.loc 4- Ù 
"RIA quis com.3. partie. 38. s'vuanza via più tal | 
| difficoltà perche racconta il Savonarola 
#4 d'hauere (non confiderato l’anno bifefti- 
#i-Je ) fperimentato infalubre l’vio de Bagni 
#4} in altri tempi ; portando l’effempio di 
| quello fituato nel territorio Pifana; chia- 
iWiiama to il Bagno all'Acqua facendofique- 
fit fto qualch'anni dannnofiffimo , & inuali- 
miti do; i che preuedono gj*habitatori mede- 
#1 fimi delluogo,nel vedere quell'acqua far- 
(6 $-fi turbida ; e di colore citrino;, come af= 
il:% ferma Vgolino de Montecucolis & Al- 
#8 cardo Medico Veronefe , che fcriffle delli 
if Bagni Calderiani protefta hauere offera 
il.uata l'Acqua Aponitana in alcuni.che fe- 
lf co andarono & vfitarono detta minerale, 
ind pefti fera, e del tutto mortale, dandone la 
i cagione à caufa occulta pendente da ce- 
rilelti infuffis e fomiglianti ftorie leegonfi 
niflapprello di varij altri. 
it Suppongo,e concedo, prima di rifpon- 
elldere aldubbio , darfi ,8&cofferuarfieffetti 
ji fimolti, le cui caufe fono del tutto ignote à 
Hfinoimortali, benche dottati di filotofico 
i Ai difcorlo , ellendo quefte folamente è Dio 
| sp {upre- 
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fupremo notiffime E chiaro ancora, .&in 

guidente mutarfi , alterarfi, e gouernarfii/ {ut 
aueftecofe inferiori, anzidependere dall; 

mioto delle (uperiori , e per confequenzzdij}; 
anco li Bagni naturali effere in femutabildil} 
&alterabili; mà non per quetto (peririfolli;;; 
ueretlquefito) fi può conchiudere, mant yy 
co determinare,che per ognimutatione Jp 
& altera:ione fiano feminerali infruttuo»j, 
fe,e morbofe;fendo conueniente4i prima; 
bilanciare,& offeruare quale equanta fiscal}. 
l’alteratione di quelle: perche ficome vnadly; 

grandiflima deftrugge , emuta la propriaal 7. 
aquea foft inza, feguendone pofcia fubitooly.. 
per neceffità la mutatione dituttele di lepil.. 
qualità fenfibili; cofi vna legoiera, e pie}, 
ciola alteratione non può di modo petti... 
mutare-la foftanza,che deduca , erendaalii.. 
l'acqua nel fuo operare molto mancheitdid.,, 
le , overo inettatotalmente à beneficarexili,... 


corpi humani. Onde per moggior intel..\,.° 
ligenzaanerto , chetrè mutationi fucce=|}.. 
do:1o nell’acque,e fonti le prime fono no=l,,.. 
minate ordinarie , chefeguono la varie-\} 

tà delle ftassioni,e tempi dell'anno comerli!. 
apertamente fi vede nell’Antipariftefi..|' 
Alcune s'addimandano accidentali, chee 
fuori d’ordine intrauengono, & hanno le»! 
fue caufe naturali,come venti, terremoti, 


ficcità infolite ,8e abbondanti pioggie;, hh!" 
IO) 


quali cadendo guaftano del tutto, od'ini}" 
gran’partenon poche fontane minerali ;; |" 
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“iti tanto nel'pallare per effe quanto nel dei 
i feendere inell'iorgendottée molte in'pide 
"ti ni'aperti nulladiffefe, è pronifionate dal- 
Al Pinciurie efterne ; & altre finalmente fo» 
Ki no'detre ‘inutationi totali ; airando-d del 
'l’ tutto-fi murano,ò mancino affitto \onefo 


vi nuotam:nte fotsano!gii fonti; e quette 


“Gi nouîtà veggonfi ((olere'le dave ben'fpeflo 
"i per giudicio diiino ) col mezzo ancora 
RI del'iterremoti, cagiohando «uefti pro- 


Mi de fiumi:c'fotit 

Mii Hora premeilquefti foridamenti chia. 
Mrifima n'appare fa mia propolti qual'è, 
tWWifiehe ‘nelBigro noltro 0418. Martio fn 
iitd'hora ‘non’s’habbipotito notare mitario. 
Met ne,ò paffione d'euidente folpetro ;frando 
int che'nè ‘per venti, quanti nque in quelle 
uni valli del Matino fpeffe volte hotribilmen- 
ielf'te miiorichito,nè pei retremoti, che pa- 
mt'uentofi fi fecero:fentire intatta la Valtel» 
fina l’anno 164:.’non per ficcità benchè 
tcontifivaffero grandiflime poch'anni lo» 
nefino;pentiriandofi molte fiate acque come 
utffnoni inqlefti contorni quafitatri perla 
it fimancanza,òfcarfo facatuirir deforiti;ma- 
RifCo ‘p.le pioggie, che fcòpiofifime ih épi 
mkfidiPrimauera,e d’eftate hò vifto più anmi 
{fargamente precipitare in quei diftretri. 
n n'fofnena qualunque cafo occorto batte- 
(tinole a permutare,e depranare le minerali 
l\inon meno accidentalmente, che total- 
men 
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mente ( dell'ordinarie mutationi d'Anti-- |" 
pariitefi non parlo, come proprie d’ognti/"" 
buona acqua; nè ftimate all'intento Me-.i""' 
dico quefte,ò altre fimili pregiudiciali pert (dai 
eflereleggiere, e quafi Infenfibili ) nom|** 
‘hà contaminato per la Dio gratia,nè vio=-|l" 
lato.il di lei ftato naturale effendo petri!* 
verità {caturita amia ricordo fempre colli! 
medemo calore;fapore,e quantità, limpie-|!""! 
diflima di continuo fenz'odore,&togn’an=.i!"! 
no per quanto hò letto ,& intefo fempre|'"" 


colfolito frutto vfitatafi  fapendo puresi!' 


ogn’intendente , ch'alterandofi, è mutan».|!l0 
dofi notabilmente la foftanza dall’acquaa) | 


{fegue neceffariamente,e congiontamenterti! 


Ja mutatione , &_ alterattone fenfibile! dii) 


tutte le {me qualità, & in confequenza di.|! 
uerrì verde,negra,citrina;turbida,0. d>al<-Min 
tra forte non poco diffomigliante dall’efs.Qlur, 
fere {uo originale, conofcendgne. pofciaal!i) 
anch’il plebeo il dilei diffetto ; all’horaaftun 
iudicandola guafta, imperfetta, e hientee|}ui 
à propofîto per giouare ne*corpi humantj;lih 
e fi come la noftra Mafinenfe mai fîì col--|Um 
penole di mancamenti tali, coi anticipa]! 
tamente fanno dire gl'habitatori del Bas-}ltil 
gno Pifano di fopra nominato, che fi cir. 
trouain valleamena affai, dalla quale pesi 
rò non potendo commodamente vfcires |} 
l'acqua piouana , quando nell'Aprile , eel!i 
Maggio copiofamente quiui delcende , als-IPti, 
lagatafi quelta in detto fito ,.& agisari dall fui, 
QÀG 


I IÌ 
ilfole atquifta putrefituone ; è puzza, 
mf rendendo infruttuofa,anzi danhofa la ftef: 
r.f fa minerale per la meicolanza, chetegue 
fiat d'ambe Pacque, accadendo quelto fola» 
if mente nelle pioggie venenti , eltrabboc- 
ig canti oltre il douere in detti mefi, facene 
ef done fubito i Paefani d’ifperienza finiftro 
sgjipronoftico : cofa non poflibile nella no- 
mt ftrracqua,che nafcendo d’angufta fifura in 
na fpromontorio faffofo non pohno per modo 
‘ppalcuno le pioggie-à terra cadute fenza_, 
mf dilunio vniueriale ricoprire, e mifchiatti 
uni Colla minerale . 
il fe bone è pronto il dubbio.che pioo- 
O al pie cadenti almeno , ò giaccij liquefatti 
i idperilconfenfo,e commearo ad ogni mon- 
“frecommune le fifure, penetrali ; e vene 
‘interne fiano per terminare alla fonte 
"gii medicatas adogni modo efeluder fi de- 
i me tal penfiero, non dirò perche fopra del 
«ifcaturir dell'acqua s'inalzi, e fi dilatti 
migrandiffima montagna tutta falfofa, ema» 
‘apcigna chiamata anticamente‘, è fino al 
\igiorno d’oggi Monte dell’oro , e Monte 


sa © 


inno alla di lei radice, dando chiaro fegno 
“fidi quefte denominationi gli pezzetti di 
‘’fipietra, che fi tronano , e fi leuano dall'ine 
" fitorno di quefta nobil Fontana variamen- 
"ite (cacciati d’oro, e difetro; mà col rife 
“’‘fppondere ch’effendo fempre fcorfa l’acqua 
“imoftra colle fudette conditioni,e abita 
ue 
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“fidel ferrosvicendo la noftra minerale vici- 
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fue virnù, e qualità, fi.tronca la,traccialii 
all’euidente obiettione dicendo di. pitù.:, fi 
ch'oprando mai Iddioselanaturain vanop ibi 
fia così piacciuto all’eterna prouidenzaa |il 
di ftabilire in quei antri fonte perfet—feili 
tiffimo, nobilitato di. numersfe doti, vo- Wii 
lendolo anco libero da quelle perturba= ft 
tioni,e miftioni che rendono fouente fi blu: 
Bagni noctui affatto. & infsIubri Ja cuiil 
alteratione quando fa l’acqua. morbofazlin 
manifeltamente fcoprefi dalle contraries bm: 
conditioni 5 onde.non è cred:bile quanto» fn 
difopra afferma Alcardo Veronefe del-- bi 
l'acqua Aponitana . perche fe quefta foffe» |}: 
ftata putrida,e mutata molto dal di ei ftar- fi 
to naturale, certo che cuei balneanti, &er kt 
egli infieme,che vniti.wandorno, l'haue-- gn 
rebb:ro non.folo conofciu:a pentale; mài uh 
anche tralaiciata come. dannofa: e:però» im 
conchiudo,che fe coftoro fiurno privati dii kw 
vita ,nonfù per diffetto dell’acqua, mà: lr 
pergl'errori, che cominefli. haveranno ,, ll 
imputandone.pofcia.il Bagno nel':modo,, [nu 
che difapra.fcriue ilBaccio, &saltri . i 
La peftilenza. poi; come che perfolo, |" 
contagio,e non per infettione d’aria hab. | 
bi miferamente difertata quefta valle, Dì; 
now hà macchiatointempo alcuno la;pu-- Ly; 
rità, e valore della.minerale:;.molto:me-- kh; 
no è caduta fofpicionene-gl'anni bifettiliz:. ha, 
volendo alcuni, che.fugeir fi. debbal’vfor Bh; 
dell'acquetermali, mutadofi la:naturain: Rin 
detto 
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riletto tempo di tutte le cole, e per confe. 
inifguenza anco de. Bagni.; il che tutto neca 
ila briel Fallopio de therm. ca.11. con'biio= 
nbiflime ragioni particolarmente per effe. 
nitEe il bifefto non opera di natura; mà ine 
impentione,&r artificio humano trouato dale 
mtef'imperadore Augufto , e pofcia daaltri 
mibiù coltiuato ; e perciò non hauere forza 

niftipermutare le virtù, e facoltà dare dalla 

ibarura; e quando haveffe l'anno bifeftile 
mbroprietà di mutare la natura delle cofe, 
inhon vi farebbe argomento convincente 
ik|biù per lamutatione de Bagni, che della 
ilibetonica,endivia; anzi conuerebbe con- 
jibFhindere , che acque communi tutte, il 
i fermento l'habito del corpo fi mutaffero: 
gegotio ridicolofo , e nulla creduto da 
imbBiulio Cere Claudino, deingrefad infir. 
i) Pappend. fed. p. mentre così fauella. Nec 
nd e Drciendum eff ullo modo ad annum bifexti- 
ni Pra, quod nonulli volunt , cum ille anni me- 
so ea fit sn ffstsrum humanum, & ideò nibil 
i leriuuinaguie {sa vi demutare poffit. 


| (fuertimento 15. Quero Aggionta , & dichia- 
01 ratione di varij dubbij , 


RA l'animo mio dicerminare quefti 
‘qui auertimenti coll’antefcritte carte», 
‘ fenfando bauere per hora compito il mio 
iihrento.in moftrar à concorrenti vna fa- 
“ide inftruttione per godere quefi'acqua 
“«permale. Mà fendomi fonuenuti polkia 

ci 
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del di già feritto alcuni quefiti più volteel,i 
fattimi , fe.fia falubre, ò nò in certicafi fill; 
il valerfi di quefto fonte; ricordeuole dii 

i più della perplefiità, nella quale e peri 
cuefti, e per altre emergenze circa l'vfea) 
dell'acqua entrauano non poche perfoneei (; 
{enz*infeenamento veruno quiuirdotte?;;}; 
non deuotralafciare di toi dubbi) , fin'qui}ty 
non mottiuati, chiara lafpiegatione ; accd; 
ciò in fimili occorrenze habbino i pari. 
tienti dritto da qui auanti l'inftradamemi 
to percuitare molti di quei abufi, danniigy; 
& errori per l’addietro patiti,e commetlik, 
fi ; e cauare ogni maggior emolumented 
' da' quefti riuoli minerali, quali benchidyi 
ill per verità fano della medicina vn'ottridy; 
il ma parte, & in foccorrere i languenti preed\, 
fidio fi celebre, e generofo, che per Paccdj}, 
quifto della fanità ben fpeffo ogni fiduciaaf,, 
ognitperanza in efli repongafi, turtauiidy,, 
portano non di raro nocumenti non leg:d|, 
gieri, quando fenz’ordine, fenza methoolj, 
do, efenza le douute confiderationi (cc 
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quindi con'ottimo fenno fcriffero gl'An- 
tichi dei Bagni quefto prouerbio . 
Balnea ,Vina Venus, corrumpunt corpora 
fanna ° 
Corpora fana dabunt, Balnea, Vina Vers. 
Gli dubbii dunque, ch’hò vifto traua- 
glia nell'animo ; e rendere perpleffe va- 
Hie perione, mentre dimorauano al Ba= 
eno, fono quetti é 
Dubbio primo . 
no noh leggiere difficoltà,me- 
tre bagnano . be euono alcune dor pe, che 
fottopo fteà meftrui ftraordinari},, & ec- 


Ir conti 


li cefiui nel prete di quelli; re -ftano 
vili deltutto in forfi, (e-al Benér6) Ò p 
| debbano Fincominciata imprefa: tema- 
indi nola continua 


ofesuir 


tione per il dubbio di fi- 
liftro inconti "0 5 Dilan ciano la fofpenfic - 
ne, dub Ao non folo d’int: errompere 
rimedio è à [oro profittenol le,mà anche per 
Ì confumo, che > de più giorni ; e di più 
pefa ne fegi ie inutile. 

Rijolutione. 

Per retto governo delle ecs pa- 
tienti fee , che fi comè per il più fenza 
feruipolo, e fenza intermi ifione de piorni 
fi pudla bibiei come ytile; é molto gio» 
ilueuolecon stinuare ; ancorche oltre ildo. 
uere corrino i meftrui Joro 5 cofi altre 
ranto rlsricalsto farà femprein effe l’en- 
toa inBagno,mafme nelligiorni di que- 


ii 
fp 


tioni. 


PI a ee TI 
Bee rr 


ce e 


rante 


si 


146 
tioni. Mifpiego. Riferuato il cafodim Line 
petuofo flufo per quefe.vie di langue.na=> lm 
to pergraue apertura ,,6 rompimento dii. 
qualch'arteria,ò vena, nella qual occafiambi., 
ne dico dinon commettere fimili donnesl, 
alla bibita di queft’acqua, non già per=-|.. 
che dà fintoma tale direttamente fia cone-l.., 
traria, confiderate le. miniere di queltoa Li... 
fonte,e fue operationi di fortificareseffic».|., 
care, corroborare per virtù dell'oro, fer=-| 
ros alume in quefta.minerale affai conf--lis. 
picui. Mà s’elclude la bibita in queftool.. 
calo folamente » perche. richiede Facciml.. 
dente fenz'indugio fubirofoccorfo;ilchesl';. 
non può dare il di lei beneraggio perlai[, 

lunghezza del tempo, che per più giorniil. 

confumafi nel berla; fendo-che fenonicolili 

tempo s'imprimano le fue virtù,e manife=. 

fta fi fcorge la fua vtilità. S'efelude an=-|l) 


gl 


cora per.il tepore, e nitrofità dell'acquasill..;' 
rendendofi in tal confluffo fofpettofo ill’ 
di lei vfo, comeche d’anantaggio vaglia: 

in mouere il fangue.& aprire i vafi. Nellî|' 


altre caufe poidaGaleno3. de fympt. caufi.l i 
cap.a.y 5. appor.5s7. propotte, cue ragionaalii. 

del troppo corfo mettruale;falutifero:giue.|{" 
dicò il beuere.la. Mafinenfe , efflaminatii]|!"“ 
@liamdio tutti el'incitamenti . & cagioniif!” 
(eccettuato ilfopradetto) anche remoteeli" 
di quefte fanguigne fluilioni occafionate;;|" 
tanto per erofione, cuero:reludamento;,}‘" 
cioè trafcolando dalle vene-il fanguesi.l i 
Ne quane |M 
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"fpuanto pernon grane apertura, Mag» 
“gioni ente ciò affermo,trahendo tai 

ppi delle volte quetta fuperfina vicità 
“Hal ( (angue vitiofo, che per .infegn3mento 

Galeno indue modifaflitale. «Il primo, 

‘llrendendofi di maniera deprauato ; ‘e:cati- 

"fio, che rode i ita ‘egli ficontiene per 

llfeffere divenuto più caldo,più tenue,acre, 

Ml ie acuto . i Liacond do , qua indo col fangue 

Lifibuono mifchianfi altri paesi et bilio» 
"Hi, & atrabilari, da quali viti}, e commif 

iWlitfoni non folo s sedi e fi 

llcorrodono le toniche , ò membrane, & 
ittorifici} delle vene; mà viene il fangue 
ulilcome da fprone, evehic colo moflo ; e iti 
limolato; e la facoltà efpultrice è pro- 
lifluuio di fangue più del giufto auantag- 
lgiofo irritata; deg tuttavia la, 
|a efte prauità nelPintempe- 
Velzio del fega ato calda; onde nella vera ra- 

M gione di medicare rilultano per rime- 

Wil diarùi queft'indicationi, cioè di purifica- 

re ill fangue,e feparare da effo con farma. 

Wi €i : ippropri iati fimili efcrementi con eflo 

sil lui confiifi ; e milti. Secondariamente di 

coi foemare il ‘estore morbofo del fe egato ; 

{{ corrober rand'infieme i vafi , e faco] ti re- 

i tentrice; doni cui opra à baftanzagià 

il s'è detto darui la noftra minerale, recola» 

ill tamente beuuta, non ordinario compi- 

j 


mento . Per tanto replico , tingrnando 


la noftra conclufione , effere queft’ac 
G a qua 


a lattato iS 
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cua nelli Ipiegati, afferti grandemente) 
propi tia; che però quelle donne Roag | 


no moleftate ògniis.giorni, ogn trà ( 
timane, ouero vna volta al mefe da cu pa 
fie copiofe cuacuati toni trapaffant; il des. 
bito naturale & ordinario di ciafchedun: 


UAsdi, 


ngi rantira COntinoua , è dil creta con off 


fenfione delle RerE loro « nm 


iaia mmogni fidanza be s ferus, 
Lu [erbparidis etiandio nelli gi totni di fu=-l' 


per fluirà tale da me fine ife. 
Per ilcontratio il bagnare per cualuns 


negotio tilmoroflo,e dannetiole; enenda 
a le caule efterne in quafi tutte ll diffe- 
ze di quefte fan guigne fu fioni daiu 
o} Autoriconnumerati Paria; e) I Bagno) 
Ido; agitandofi, e commovendofi no». 
tabilmente da quetti, ol ‘humor i, elfane 
gue, hauendo gli medefimi di più fo rza, € 
vi egliftciiv fi, erendere il 
€ sariamente fluffibile, Vdie 
te Galeno, de arte curdi. Glane lib.p peap.144 
che chiaramente lo dice. Balnes verò in 
fluxionivis quidem ad ventrem aprifima (unt. 


angina mverò ZA 2077) acriter rritanti, Viene: Rei 


il medefimo vietato dal Baccio de thernr. 

d:b.3.cap.4. con quefte righe Abffrneane, er 
3 [6a 

qui fanguints vndecungue, ac menfium lg 


fiuuijs funt cl noxij à balness forinfeca selidia i 


qua remiffa non difficile è Balnei caliditate: 
roritantur , 
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que ci aufa fortitca il fangi ie, fa rà fem res fb! 
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Nè benche Antrllo giolare in 
i proffuu:) tall vr o.de iB enti aluminofi, 
COSI relerendo Or 1ba! 10, lib medio cola 
| lea. “Aha: mentre dice. Qua Liri refe- 
| runt ad fluxus (anguinis ad vomitum procli= 
(i sitatem;ad immoderatas bemorroidum periur= 
| daziones , ad snordinatas mulierum purgatio= 
i nes, comtinnos abortus facsunt; deucii alle 
' donne in tal guila afflitte effortarinque- 
1 fto Bagno come eperi nitiofa limmerfiones 
4 perche diuerfo è il fondamento, parlando 
4 Antillo delle thermalià predominio alu- 
i miriof Te (le fiano pofeia valeuoli da fe fole 
‘1 di frenare col’vio eftrinfeco folamente 
Mrrsfiuio o melt: ualesio non lo determino) 
fenefifachiaro, DERE ERI li ragiona di- 
If o nte gel le virtù delle nitrole,alu- 
‘I minofe, ferree »{U) o bituminofe; & 
tif lire, foggiongendo, numerate, ch’hà di 
MILLE te que :fte le differenze sil di lui fenti= 
ijme ento intorno alle thermali mifte col 
‘ifdire. Qua ver) e% mixtis qualitatibus con= 
"isfant, ea faciunt pro ratione etus qualttatis, que 
Man es excellit; dunque nel noftro Bagno, 
‘fcome che poco partecipi dell’alumess 
"ifen d'i predominio nitrofo,non può auan= 
lifzacfi il Medico pEr retenere coll’vio 
“jeft rinfeco vn° eccefliuo corfo di fangue, 
'lpd'emendar il vitio , e pericolo di quello 
vber le ragioni, e fondamenti di fopra al- 
"legati. 
|| Nafce però quì nuoua obbiettione,che 
I 3 fendo 
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fendo lamafinenfe, non folimente d’alm: 
me participeuole, mà anualorata di pit wi 
dalla:miniera ferreain abbondaza, darà: i nl 
fimile accidente, entranidowiineffa, fior» 
tieue foecorto ; d'offetuandofila medefiliy; 
na fruttuofi non poco ne gli fottopofti din 
Vvomito,ad'aborto;e (omiglranti do 
Rifpondo,concedendo beneffcare quali yi 
to alvomito;aborto,8&raltri varij difettiilpy 
mà non gia ragioneuolinente foccorrettààn, 
il Bagno à meftrui (uperfivi; perche fetitil a 
pre più potrà in promouere il fangue , & 
aprire vafiinfoggetto à ciò dilpofto Il: 
calidità dell’acqua,& dell’aria,come quazl (; 
lità prima, &attiva, che la virtù ferrenli 
(parlo in fuppofitione dib-gnarfi nel nordyy; 
ftro fonte) e quella poca alumitiofa, quarti, 
litàfeconda,in frenarlo;e ritenerlo . Prol 
viene ancora la difparità dalla dinerfa tnasllyi, 
niera;che fegue inagire. Il Bagno cortitdp,, 
caldò preftamente commoue, penetratli,. 
apresaffotiglia & opera in tariti madi;pordk,, 
tendo in breue precipitar la patiente:2j 
quettimali fottopofta; Piftello Bagno fi. 
ron coltempo, quantutique dietro, 8% 
alume' qualificato , reftringe, fortifica dn 
eftics,cortobora,e retminaledì Ini atticofi 
ni;co"qualiiti tesk&po proportionato folar,; 
mente conferifceal vomito, all'abortorh 
ohde in fentenzaanché d'Otibafio altredii,: 
non fi può dire , folo ch'in molti giormiilà. 
godonfisleffetricti Bagno: i predominicala, 
aluminofo . Oppor-. | 
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sà Lei hauete® fenottin quellé ciò 
bl , ne*quali auantaggio ammente o 
a per proprio vizio lf ‘anigi ne [pro= 
i i quelto moto perle di lui antedette 
dieta pri, e confolate per verit à:fono rimaf> 
i e diquelle, che per auertimento 
cano di nonentrar ia Bagno ne 
01 nbaelli meltrui loro. 
L Dubbio fece do, 
ii Con'molta am big tà progedono altre 
trad donne nelfi feguii: il e ‘onfeglio del Medi» 
Wind co di valerfi in tuttii i modi, tanto interna» 
ili sente quanto elternamentedì quefto Ba- 
ln gno, quanda è ritenuti , ò fcarfi fono i 
ind mieftrui Joro.elle non in sip come 
vid fia valeuole in fauorire di quelli il promo- 
wind ulimento , fe tanto dideta tà offeruafi in 
\ind fermare, e fanare il profiituio1 bianco ; el 
nd dubbio raflembi afi cuidente, poiche. il 
fl mouefe,e fermare fono attioni contrarie. 
di Rifoluriène. 
ta, Efferid o-tràlemolte caufe della retene 
\n@itione:, ò (earfezza de i mèftrui nelle don» 
"fidi me la più frequente vi pia ò ftretez. 
uil za-di quelle ftiade per le quali vfcit deue 
dl (angiie, nata ‘per l'oftruttione;e i. 
vile tò fitto in quelle vie da vilcofi, 
«iificrai humori, per la qual'craffezza ; e viti 
G 4 cofi- 
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cofità., :ò fia nel proprio fangue, quandid.' 
fi cenerasroffo,e freddo, ò i: perlaminli,. 
chianza;che falli col {angue buono di »ltrr 
humori pituitofi, e melancolici, ferramlî! 
le ftrade, feruendo.gli medefimi elereeli 
menti d'intoppo nelcorfo che far vorrelbi!.,. 
be il langue perle.vene vterine (non parl 
lo d'altre caufe efterne od’interne dita * 
fupprefitone, per ie quali ònon fi genertà n, 
fangue fufficiente.,.ò. fi confuma.il medeel, 
fimo , benche generato, ò dalla naturaiirl 
altri vfi,& vtilità conuertefî, ne-quaicaili,. 
ricercafi maggiore difculfione) il che fissi... 
te fegue per confeguenza, che fia quettid:. 
fontana,fpedita la primitiva, & vniuerfsal. 
clira, per conferire grandemente 1n quel 
mancamenti;attele le virtù, qualità, & elfi’ 
fetti dell’acqua più d’vnavolta in quetilà 
difcorfi,& nellarelatione dichiarati d'a ip 
prire il ftroppato,e chiuto; incidere; affoxd. 
tigliare, mouere,abftergere e mondificazl.." 
re; eflendo tutte quelte operationi des. 
fideratillime per promouere i meltrui, èdl;. 
fcarfi;è ritenuti,che fiano; quindi fifcorrà:; 
ge quanto fia per fauorire in ciò la Maffi. 
nenfe , fuffracando a queflte dichiarationifi. I 
l’ifperienza di varie donne , a quali il Bad"! 
gno noftro hè l'ordine primiero renouatedl); 
nella cui confermatione [piega il Baccicol." 
desherm,lib.3.cap.s «in provocare imettiumil!" 
ritenuti in quelto modo. Caserum vna did | 
prim caujis fterilitniis hac ef, quando mwliegni 
CH Ll= 
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dex infigni quapiam cb o iruttiones aut alia guds 

(7 caufa fuppreffs habet menfi un purgario- 

des, quan caufam non modo fterilitas , fed & 

Aquamplurima alta confegqu: (olent vitia . Pré= 
uocant autem menstrua omnes calida aqua, 

‘fabri lis ac digerentu vt Aaearum, nitrofarums 

MEL potiones, qua nimirun apertant ; attenuenty 

‘] WILIZA APSGIH | Nec minus calida ; ac digea 

“i rentia balnea, infe[fufg, tn cis affi duus &e. 

«4 Gioua medelîimament ela mafinenfe,ans 
izimirabilmente quafi fempre fana il pro- 
© fiuto bian ‘cosnon pe rche ella itringendo, 
ltrattenghifi v{citatale; mà col leuare di fi 
tal copioli” efcrementi la regeneratione , ce È 
fano in confequenza li mefirui bianchi 
sù con particolar contento delle donne; per- 
‘ che corroborate le partimandanti, ere- 

1 i cipient se ridottecol mezzo dell'acqua 
“fin berla, edentrol bagnatui à EMIPeRIO 4 

lil ftato,e fono migliore, più nc on fi fà collet= 

il ta ditanta materia,nè quetta pofcia fitrafs 

ulligi mette alla matrice, cellando conlequen- 

ill temente il fiuffo bianco vterino; anertena 

sid do effermi feruito della noltra ara 

nilo fimili cafi con fe ticillimo fucceflo ; 
#idandola non folamente i in beuan da, e ba- 
ifigno ordinariamente; mà anche al modo 
ile della Tetucciana, facen idola col mezzo 
i delvehicolo paffare pe r fcceflo per li pri. 
coi quattro, cinque. ò lei giorni adi LES itio 
il pediquanto c’infegna:l dottiflimo Ludo. 
n uico Settala cap. 7. num.148, A fuc calle 
Gs tioni 


dada 


fioni pet vera crira di quefto male. Sil 
clie per le varie virti, &operationi dellzilt 
neftra fontananon fi vede implicanza diil ili 
fermare, efanare il'profluuio bianco, &i{l 
auiare congiontamente i meftrui ò (carfil}k 
ò titehuti , che fiano; perche-remofii colli 
fauore delPacqua gl’impedimenti, tantegii 
netl'vio , quanto nell'altro ottenizonovIedilil 
donne ben fpeffo compita vittoria. pi 
Dabbro terzo. 
Mouono, le gravide il terzo dubbio ji it 
molte de quali bifognofe della mineraleel lb: 
im’hannò non rare volte addimandato ; feel in 
ponno beuere, ebagaare,fenza darino delli 
feto. Per effempio. Alcuna donna trosith 
uafi col fegato molto caldo, gravemenasi iti 
te Indifpofta , col ventricolo di niodarlifa 
fiacco , che fpera mediante lasgiutto dii hi; 
quell'acqua poitarfi è tito michiore cottillni 


vtile, tanto della propria perfona, quantoolitilà 
della creatura, e crede con ficurezza arntssltiv 
che del feto poterla fintire, fendo nell'att: (LL 
neffa relatione lodatitfima per chi facel]kk 
fero ficilmente aborto, è non tratteneff@àlam 
to il feto fino al debito tempo : per Ti quallimy 
commendatione penfano altre,che facîb-|W N 
mente abbortifcono di poter beitere,e bauli} 
gnare. polie in fato di grauidanza per por dii; 
tar maturo il conceputo frutto. | 
Rifolutione. li 
Ancorche fiami noto del beueraggio lily 
fenza.danmo del feto in alcune gravidetè-li 
suito; 
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t.{{ guito: timo nondimeno ambedue le fort 
tioni:di'beuere;e bagnare vgualmente-pe> 
it ricolofe. La:prima perche fadi meftiere 
nil (douendoficon ordine procedere )riceua 
ini Iegrauida austi di bewere lPacqua,pnrshe, 
ii Smedicine baltenoli , e conuenienti per 
mil rirmouere tutto quello,che può difficultar 
mld il'dilei paffaggio con repeterle ancora 

| più volte neceffariamente;quando è nule 

| lai, 6 fcarlamente fi rendelfe, miouende 
ij sn-cal cafo fouente Pacqua graui dolori. 
il Hora in riguardo di quefte purgationi, 

| & inevitabili ficende,diconon potere la 
mill donna grauida fenza qualche pericolo 

d d'aborto metterfi alla bibita. La ragione 
nd è chiara»imperoche riceuuto in corpo il 
iii purgante , miouefi tantoffo la natura da 


dl o irtitata per(pinger'infiememente 
{i ftrori -gl'’humori , e? medicamento , & in 
nl talsforzosche facilmente arriva alla mas 
i} frice,può efeluderfi ancorail feto. Cagio- 


.\yl fano'di più ben fpeffo Ie medicine anco 
14 benigne graui dolori di ventre per la, 
fi. commotione;& agitatione d'humori, che 

i if rendefi fenza dubbio al feto commune, e 
ibi potente alle volte per rimounerlo dal pro- 
i prio luogo . onde per quefti rifpetti,e per 

ui altri dedettidal Serinerto nella (na prat- 
“|ticalib.a parva fedss.cap.3 queft.z Ga. @ 
| eddem lib. part, 1. fed: 6. cap: 2. non cofi di 
Mi feggiero decretafi il. medicinare le gra- 
’aftuide;infecnandoci Hi ppocrate con-molt 
È G 6 Quer= 
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156 i se da 
Ajertend1, calitioné;eliinitatione!di cito! 
‘adempimento; ..-Pregnantes purgabis , fail! 
maseria turgeat , Qquadrimefires, & vfase agdiUli 
feptimum rmenferm:; (ed'has parcius, minore vestiti 
rò, aut grandiorecoacepra cautivsreligiofafgg;ili: 
agendani 4. aphor, 1. Da cuefta fentenzaal i: 
s'impara nen effer lecito.in ogni temponi Ji 
della grauidanz:; nè.in qualfiboglia mor-+hi 
bo purgar.le grauide; mà>folamente nhèih 
gl’acuti mali mantenuti da.vna maferiagiti 
turgente + Se duncue! tante. fono-le' cir 
conitanze, e pericoli nelimedicarle gra=|: 
uide; etiandio pofte in euidente neceftiràl i 
di moib: mortal: re’ quali.ragionenole, eelln 
quafi irreparabile è.l’effequirio è fire dii ti 
faluare la madre, e lacteatura; come po» 
tranfi gli pursanti fidatamente ammetesl uîr 
re perla pura bibita della minerale; cheel ln 
per ordinario in mali cronici, e.comeeln 
preferuattuo falamete vfitata viene è:cerselm 
to conuincono le ragioni. e dirtioftrancolm 
delfeto.; purgindofi Ja madre la facilitààla 
del naufiagio;e però:replico di nortcomali 
nettere.le grauide,generalmente parlaneel 
do ; alla bibita dela mafinenfe. Î 

Contradiranno primieramente à queftaal n 


mia opinione ;\volendo mentre ragionagi | 
Hippocrate di purganti,s‘intenda delli val è 
lidi,eforti, gualicome nemieidelroftteol ;.. 
corpo per le contratie qualità loro; va- 
eliano ad offendere ancora.il concepusl ; 
to frutto; e perciò commandò Hipp. fold, 
fero 
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i fempre 
i te,e con tante cati ele n 
i lefle asitarle c 
| di quelli ci pare s’inten 
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è 

fero le pi attidé conti moite cisconiegtita: 

ni pis ale; ilche non hà] Inog ositiranno., 


| nelli medicamentileggieri, be snigai niene 


| te pratticati al tempo d'il:ipp., crecen- 
| dofi con quefti come miti pote reorriia 
pondere aldefiderio delle crauide. 
i Non rimone glio tec pe RARE TORE 
letto; eflendo cl he fe - Tao limo Hipp. fi 
: ditrattarle grau i 


< % 
an ditrenui mec licamet ne, né 


ade 
CEE ° 
aforifmo, douendofi inte erpre ‘erare li nome 
de purganti,tanto dei mezz 
de i più generofi, qual tap ei 
materia turgente, mobi) 
ca d’vicire, non fono né al nche neceflari], 
eftrahendofi ella comm nodamen re colli 
mendotti e mediocri; € perch de queflti 
fon mancano alte Arai ipp..fi f: 1 fà DEL 
confecuenza via più credibile ragionafle 
elli benigni, ò non tanto validi, e pure 
quegli iftefli vole fiano. adoprati cori tut» 
ta ponderatezza , efolamente per binfer= 
me. cutatnente opprefle 5 nel qual cafo 


ottimo è il documento. et eceflaria lef- 
fecut'or e peri ‘imouere col medicamento 
dalla madre,e dal fero tutti quer prLICOL, 


che min: cciano humor turgente.Da que 

ofisaccoglie, che fetanto cauti.ci cone 
ni effere nel prefcriuere alle grauide 
medicine, benche ti 54 elcludendofi per 
o pi- 
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spinione commune le più gagliarde per lb 
le ragiotit antedette) Sî all’hora folamen-. ini 
ili te efler concefle, quando:dubbiol&è la fat, 
(NU lute; e sforzata l'amminiltratione, quani=- |} 
.Il to più occulati caminar dourertio.trartane.l;; 
Il dofi difola preferuatione , è morbi cre), 
nici? nè quali le srauide, fenza begere lan |. 
ihinerale con dubbio del feto, ponno;fal=|}, 
ué le viteloro , prorovare. 

Deédurranno (econdariametfite iti con=|,;, 
trario la prattica cortente, dafidofi allel... 
grauide fenza pericolo d’abotto is maliil., 
cronici, & anche per loro prefertatione. |; 
qualche leggieri , e famigliaàti medicali, 
menti. 

Non poffo ciò negare;effortifidoleme.. | 
defime afftitte da malattiò lunghe | èibifoe: |, 
gnofe di preferuatione di curaffi on be< ||. 
nigni farm ci fénza metterfital Bewetaga Vi. 
gio di quell'acqua per le ragioni derte nél 
principio della prefente refolutione. 

Molto meno è ammiflibile nelle pravie 
de PentrarinBagno caldo; portando fe» | 
to queéfta fontione per il feto pericoli |. 
inaggiori; poiche oltre il sià detto delle | 
medicine, che rieceffariè fono ariche alle | 
bagndftitefi agita enidentemetite il Bagno, | 
apre, dilata, e commonef fioftri corpi, | 
inolto più quelli delle donne come più |. 
motliconnen pocorifchio dimouerelile | 

pirgationi meftruali. S'acéretée d’auatie 
tagoio nel bagnarfi il pericolo della crea» 
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i ttouandof cone loffibcata calca immatti» 
fa-per pri et d’Auicenna che dif- 
correndo delle caufe dell'aborto, cofifo»: 

gionge. Pala érsii lucer Abortiri faciàt 
per lnbricitateme, facit tamen abortiri propreò 
quod f' fatit indize re fatum aére frizido:. lib 3, 
en.i1. irati1.cAf. gi Et altroue trattando 
del gouerno vatuerfale delle pregita nt iti 
tal guifael(pone.. Quod ff /uperfinitates in eis 
multiplice: arur; Oportet, vi nòn ajfiduint Gal- 

neumn. Balneuni namquè ek ex: ecrabile e$t, nifé 
Apud propingmitatem, tod lib.fen.x 1. trad. 1> 
cap... E perciò-qu de verità fipredis 

ca il Bagno per quelle che facilmente fi 
difperdonosò non trarteng ono ilfeto fino 
al debito tempo,dtuefi intendere, e e pratef- 
È re aua intiehe concepilcino, imprimens 
do all itora helle reni , matrice ci &c'aléras 
parte ga roliardia, e COLO Ora dear 


i; 


cne maturamente conferuano poi l'inclufo 


pefò , nel qual a abbiamo chiara 
fa reftimonianza' del Baccio. de berm.lib, 


ra taste vero tum non adeò conte» 
914n1 VA e mins relaxzantia; nec calidà 
Îauationes; preferwabunt tamen, quatunencie 
la, ac debilescrebrò abortiri folent,ft anteguam 
conmcipiantseafdem anticipentbalneas; qua vie. 
rami ,acvenes corroborent, finè in potibus, finè i 
balaew 


Dubbio Quarto. 
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le vene hemorroidali mandano copia 
auantaggiofa di fangue, dubbitand’eglino 
fortemente per non efferui fopra di que- 
fto punto cliiarezza alcuna nella citata 
relatione , fe gli couenga è nò lyfo del 
Bagno , & anche più fannofi penfierofi 
perl’opinioni, che nell'amminiftratione 
dell'acque miher:li in quelt’accidente 
corrono diuerie . 

Rijolattone , 

Si come nelle tumide,e cieche hemor+ 
roidi,cuero nelle dolenti molto,e fcarfa= 
mente aperte mai riflutarò di quefta:no. 
ftra minerale l'immerfione;, el benerag- 
gio; oprando efternamente, come yn'fo- 
mento : peritiuo,& anodino eccellente; e 
nelberla,(cemando gl'eecefli,fà ritornare 
le vilcere alftatoloro naturale, generan= 
dofi pofcia fangue migliore in vece del 
melancolico, & adufto., che per ammae+ 
itramento d-Hipp., e di Gal. di tal forte 
{corre e s’enacua per le vene hemor= 
toidalis cosi nelle troppo aperte, cioè, 
che tupe:fluamente mandano -in' pochi 
giorni ilfangue,ouero che durano fluenti 
per lungo tempo,ò che frequente troppo 
hanno il ricorlo loro, limito nel feguente 
modo la di let amminiftratione. Non nie- 
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ino, dal quale venédo rauiuata ne’ mébri 
interni la defiderata fimmetria, ceflano ; 
| o pur 
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ò pure miniganfiin confeauenza quell'a» 
dultioni,od'altri viti], eh'in deu mente 
fanno precipitare per quelle vie ilfangues 
e, mentre-que fto viene fegregato dalle 
humidità ferof, e mordaci per la virtù 
abfterfiua ; e diuretica cellacgua , aquil- 
ta tuttania: temperie , e conditione mi- 
gliore, deponendo P'iltel (fo quella Racine 
lità,e moto di fordinato che prima hau 

e vengono.infiememente le parti ssi 
tate, corroborare. Mànon concedo à gli 
medefimiinfermi intempo verunoiil ba- 
gnarfi per tutte quelle ragion ls efonda- 
menti nella refolutione del primo dub- 
bio propofte ragion ando del Bagno non 
conceflo alle donne, che (uperfluamenie 
hanno: meftruiloro . 

Dubbio Quinto . 

Il quinto. dubbio, s@ più frequent e;nafce 
in chi tive neceffità nello iteffo rempo 
di docciare,beuere, e bagnare ; fendo che 
con ordine, e diftintione fono quali inef= 
feo ui bili queft’attioni; po;che douendofi 
oltre Ja bibita, che folamente per tempo, 
Gir qc mattina, e fera la d>ecia, e 3 
Bagno. ».nonfenz'intrico vedefi diquefte 
leffettuatione , anzi alle volte non fenza 
danno. Per eflempio entra vno doppo 
d’hauerbeuuto in Bagn quiui riceuendo 
Fosa :nte la gioccia : nel fortire trou nafi 

l’impaccio; perche non fi fi può nel mede- 
fimo tempo fufficientemente, prouedere 
al 
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16 
(i al corpo, &zalla tela ;e pure tato pesitt 
Dil l'yno quanto per Paltro ricercafi preftlia 
i prouifione, quale nonfenza detrimienteril 
ili può effere prorogata per tutti quei: rid n) 
guardi ne gl’antecedenti auertimenti delliu 
Bagno; e Itillicidio fpiegiti. Imperocha]jn. 
fe per afciugar la tefta, capesli, profiifnfari im 
Je toppe, e compirelecondizioni, chel‘ 
molte fono della doccia, sa pica primisagom 
Ja perfona per effere il cerebro parte, &kl! 
il {tillicidio rimedio principalifimi ; così i 
prendò in mentre conlenzuolo folamemilw: 
te, ò mantello il corpo, correenidenteni lb 
mente rifchio: il patiente di qualche felt 
bre; perche non ponnofe noncon biollii. 
na pezza di tempo adempirfi i requifitii! 
tutti della doccia, reftringendofi iritantoit 
nelrimanente del'corpo i pori della cu-{*%m 
te ; quindi facile è Pattacco febrile per lailir: 
conftipatiorie,che può feguire vniuerfale: (ih 
(douendofi repètere ‘mattina, efèra ques: | 
fta facenda)negandofî, nori folò l'effiunio» co 
di parte di quei umbri del Bagrio atte [il 
nuati,e tiiolli,che perifudore, & inséfibilè liv: 
trafpiratiorie erano proriti perrefoluerfi,, [mi 
8 cuacuatfi, mi infieme anco ritetigonfil [i 
per fimile conftrittiohe’ patte di quelle: n 
cuaporationi; ché paffanb di continuo if ife 
FLIUI, ogni corpo infenfibilmente. Fà anché | 
Bi.) da G rléno p.de difer feb cab.3.de caufrsorb. | 
Billi cap.2-anncuerata trà 8 calle delle febri; dm 
MRI. cimorbi caldi lu cornftrittione, dretentio» Lo 
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ne del folito effiunio è cioè di quei efcre- 
I menti Halituofi,e fuliginofi,che pet i poti 
ti della pelle mandanfi fac ori per infenfibile 
lid trafpiratione, della quale nouellamente, 
f Ge accuratamente feriuiéil Santorio fed... 
| ffattt. aphor. medici aphor.51 netla fa fta- 
ticamedica , infegnandoti con molte ot. 
fernationi la di lei import:nza , e come 
origine fia della febre maffime doue dicè. 
Perspirabile reientuit , vi dere febres, & eryfi- 


î; co pelata, Ure opto(tra apostemara, dellillationes, 


cachex tana faune. 
Peggiore faria per il contrario Pert 
re, (e vno-fottito, che folte dal Bagno; vo- 


ell prima atte nidi e al afciucar il core 
sat 3 effi Î si ee fi tri <n £° 3 ne fa 
MTA po, a V tirfft; €t rasie rifl ib am pa 
metterfi à letto, negligendo quelle dilta 
senze tanto douute alla efta di frefco 


t 
fottratta dalla doecia 3 fenilo che euidenti 
fono i mottiui di catarri, deRillationi, & 
d’altri perniciofi anenimenti in tutto il 
corpo , quando non dianfi fubitamente le 
necefla irie prouifioni è membro cofî prin= 
cipale, come è latefta, in particolare di 
renderla ottimamente futta;non efponen. 
dolafe mon munita allambiénte. Onde 
malaseuole riefce perogni verfo queftat 

tioîte, maggiorinente ch'il ricenere Ia 
goccia in ; Baotio partotifce nona difficol= 
tà,8t è nell’al fciugatfi il'capo, bigriandofi, 
noti folò la parterafa; mà la tetta tutta, 
noheflendoui firomenti quitii'agiuità eda 
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foliti per riceuere il ftillicidio ; ftandid 
fentati, per il che dubbiofii patienti pel” 
gli udetti incontri,e pericoli, ò tralafcicali 
no parte di quelte operationi,priuandobli 
del beneficio, che potrebbero hauere, «è 
confondendole incontrano pù dinno.|" 
che giovamento inefperti di trovar termd!” 
po proportionato,e diftinto per vrilmemd!* 
tegoderle. 


Rifolutione . 
Intricata nonmeno, ch’infàfficiente, «e © 
tediofa preffo di ne vien reputata l’efecwll" 
tione deldocciare, e beuere mattina, «è | 
fera, premeffa di più la bibita cottidianadi“? 
intuttili 15. ò 16. giorni,che la perfonaali 
ordinariamente dimora al Bagno; e pers 
ciò di raro fono da me promolli i patiens-|l" 
ti alla fudetv'effettuatione, collaudando»P'! 
gli più tofto il porogar l'habitatione all‘ 
Bagno per duplicato tempo , che l'intra.-|î!» 
prendere nell'ifteffo tutte! quelte cole ;; p 
cioè gli confeglio,che beuino,e doccijno pie 
per dodeci,ò più giorni, e fuccellinamen=. È 
te che bagnino per tant’altri: à quefto» 


modo fenza confufidne , e fenzatemadi i 
danno vtilmente confeguiranno il loro)!" 
intento; perche fi come nel primo ter-. 
mine s’attende regolitamente alla bibita, | 


8 alla doccia , cofi nel fecondo fufficien- 
temente bagnano , e ponno protrahere il 
beuere dell'acqua à.15.; 16. e più ciorni 
conforme che richiede IR EARETane, G.Ì 

110= 


se morena 
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i bifoono di cialcheduno; 1! che fi: bené 
i lavertire p. rticolarme entene i foggetti de 


if licati,e fiacchi le cui forze e compleflio=’ 


‘gni manife eftamente ci fi Inceffanti 
rinted:] , è affari. S- poila perfona cone 
tradirà il trattenet î al Bagno tempo mag= 
Ieiore del confueto , cioè che non voglia 
ite rmarti più dei ARE 15.0 16. dì, , de» 
Miderofa tuttau'a fibintrare vnitame mente in 
ddett igii ornià ) quefte trine fontioni; auers 

ic îrirà almeno di prtire iltempo Boprare 

“nella (and ine maniera. La bibita face 

\ciafi per tempo ; prendendo l'acqua in 


Jetto, oueroin Camera, benche veffito 
Li ago 5 aiar {254 

‘Rolle , quando l'aria efterna farà fredda, 
“bariui trattenen: dofi, ouero pa fessiando 


Dil 
‘ber due hore in circa; anderà pofcia al 
‘’ftilicidio , e fuccefivame nte terminato 
quello fenzealtr. dr stione entrarà in Ba- 
IPno, trasfe: i fl virimamentealletto, 
"IR: offeruando incia eritzni di quefte ope- 
i irationile rego! ‘le;e precetti diftintimente 
Il’inorati; & ai ;ertiti ne i capi: ‘oli particola» 
n ti, &  anteceden tis drag: rita cular 


‘ironurene la dimora d’vn quarto d’hora 
“fotto alla doccia,tratte enendoli anche nel 
‘ Bagno mezz'hora meno in oneigiorni ; 


‘ich’in fomma dole di sesso foftengonfi 
“ihneft’attiori . Il dopò pranfo paflate,che 
[fano cingu'hore, fi riccuerà medefima- 
‘mente il ftillicidio prima, fuffequente= 
vimente il Bag; 10, adempendofi in tal pena 
en- 


” 
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fenza pregiudicio del patiente , & infpa--!!" 
tio proportionato l’opre-tutte,che l'effet--W! 
tuarle io contrario faria manifefto nocu=-}!" 
mento, emancarebbe certamente il tem. 
po. Quefta è la prattica più ficura , cheeP!l 
m'hanno foggerito in quefto cafo varij)fi" 
andamenti da me à bella pofta più volte! 
ofieruati nè balneanti. | 
Dubbio fefto . | 
Venendo communemente per il vercolili 
tempo di beuere queft’acgua ftimata , cell 
lodata buona parte del Luglio, & Agafto»{Ei 
comeche.in detta ftaggione-fia più fince:d 
ra,€ Virtuofa,più viuaci;e copiofi manife:Pit 
ftenfi i di lei {piriti minerali ; defideranco@®; 
perciò altri d'intendere,fe datal'occafiord 
ne d’effere con quefta thermale aiutati ; «ei 
foccorfi prima di quei mefi, è gli medefi.P 
mi fpirati,fficuro, e profitteuole fia periti 
fuccedere il di letvfo. 
Rifolttione . i 
Rendonoligiornicanicolari quefti mondi 
ftri rivoli minerali fopra modo accrediidin 
tati per lo rinforzo; che credefi con pareiy 
ticolar viruì acquiftare ; mentre caminadftii 
fott'il Leone il fole; glhhumani fpiriti if 
dandone chiaro argomento li maraniidin; 
gliofi effetti, ch’in quei giornifoglionidtà 
quiui riulcire, e fi decretata cuella ftasedy, 
gione per la michiore anche dall'Eccell4, 
lentifs. Medico Pietro Paolo Comafco darf 
vanti nominato, & da altri del Bagnadip, 
i ER prote |. 
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indsrattici, Con.tutto.ciò è parfo-à.me d'ame 
] 


i liare fondata mente queitermini,che.per 


id’addietro firettamente,e con moltioflere 


linBanza attendeuanfi, hanendo detto.nell: 
, @ttauo auertimento goderfi fruttuofamé.- 
jifequefta fontana,cominciando da $.Gio- 
\lebanni fino alli 25.d’Agofto,moffo non fo» 
‘lamente dall’ifperienza di. varie offerua» 
lioni,.che col medefimo applaufo intutto 
ifuel rempo à beneficio de languenti.fe- 
sibuite fono; mà anco dalla ragione, edife 
nForfo à.quella corrilpondente per effere 
iebll’hora le vene minerali al fentimehto 
«anche volgare di quei efterni accidenti 
«ppriue , che ponno in altra ftagione rene 
«nflerle fofpettofe ,.e forfi inutili; accop+ 
i piandofi di piùin detto tempo , quando 
igoldouuto calore corra l'eftate,vna tem» 
«nperie d'aria inquei diftretti è quelt'effet- 
#oconueneuolilima. Nè gl'Autori, che 
icriuono.fopra de. Bagnireftringono il va» 
\afore di quelli alli giorni foli canicolari ; 
ala vogliono , che conformealle ftagioni, 
“ngi a i paefi dobbafi il tempo;e i mefi limi 
“nfarese diffihite proportionatiin riguardo 
tel maggiore; ò minore calore, che ineflà 
uigd fente y € perciò leggefi che Archigene 
gber relatione d:Actio ftimò trà gl’aleri 
“sifempi ottimo»per i Bagni l'eftate tutta. 
“Wp aggionfe Galeno 14.di8 per nion inferio» 
“ie cuetledella Primavera,& Autunto,nel 
of al parere fono venuti Gabi icle Fallope 
pio, 
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Bral 


feti 
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pio, il Baccio, Ginlio Cefare Claudino. gt 
altirdinerfi. Ciò fuppoito ; quai:do nni) 
intrauienuto il cafo nel dubbio ‘accenti 
to (per rifpondere al quefito del nofttliu 
Bagno) non hò negato, nè mWatterrei! dui 
dare la mafinenfe anche ful proprio fomin 
nel Maggio,e nel Sertembre,purche l'anti 
fia:sfficientemente calldatcol Cielo serrdli: 
no; non conuincendo d’vsarla più militi 
Maggio:, nel qualeatreftà effere già tal 
vsata. con molte vtiltà il sudetto Pietri 
Paolo Comasco,che nel Settembre; ogsili 
volta che in quefto segua buon caldcolkim 
cosa che non di raro'accade. 

Hò nominata per propitial’vitima parli) 
te solamente della Primanera » & 1! prilty 
cipio dell'Aurunno; perche:in confiderrà 
tione del juogo «aria opera in altri meejgy 
deltutto Inconueniente; e gli ‘scrittori, 
porlando de Bagni benche altrowe fituazlbi, 
in .iuoghi forfi piùcaldi del noftromtcok, 
ammettono tempo pù opportpno del:sed, 
predetto; interpretando eglino ancorl; 
Galeno, mentre dichiara, fanoreuole:W 
Primavera, & Autunno:perivitima parti] 
di quella,e per la:prima di quefto per:efilt). 
re in effa ilrempo pui caldo;eschidendo?l, 
il rimanente come più freddo,-dichiaramk.‘ 
do tutto gueito apertamente Gabrielend"' 
Falloppio detherm.cap vrsnelfuo trattattà 
de Bagni, concorrendoui il Baccio ance 
rancl Capitolo } che fà dell’ellettione, 
tem. 
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infrermpo delli Bagni naturali. Se poi i 


ì 69 


Maggio, &1 Settembre non caminafiero 
licon quella ferenità, e caldi noldefi- 
i © ® 


1a? 


iikderatò , de a in effetto neceffàrio, coh- 


inifehiudo di se jon portarfi in detti mefi alla 
imifonte medicar:; perche quando benefî 
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e, 
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aperto effer déue Phabito 
lgdel corpo ;'che fe altrimente denfo e ri- 
ftretto fofle come per ordinario (eguein 


infirempi freddi , certamente l'acqua non fi 


lrenderebbe,c trattenuta partorirebbe : sten 
wkcidenti fenza ; fallo finiftris. tuttalia non 


ilbper quefto reftano affatto gi ‘infermi in tal 


fcongiontura abbandonati e priui del | l0c- 


n ifcorio ; ; po: che p nno benerla ne’medefi- 


i ii mefi ne Ile cale! loro, quan ido la pa tria 


ui on fia d’vgual frefcuta al fito del noftro 


mn grero: ola ueno n fia perg ouare 


n 6g ll'eccellenzaje modo, come be uu= 


ua fa proprivicatin ire, e nel [uo più vero 


tempo di fopra limitato; verranno pe rÒ 


fagro poco folleuati i patienti, cuali fenza 


e 


iichio d'incontro potranno in tal guifa 


| Ra ‘€ {ua fortuna 
ufil'“In altri mefi poi A ifeni da dti cià 


ifilfetti, benche fiami noto effeifi aliroue 
mi anne di medicar in anale ati 


Mitagoi one dell’anno colle minerali ; to non 


PI Mtrdirei però CIÒ pratti ‘are, fi indò le cofe 


selle Fal Hoppio ; de therm. ta, 11: quale alal 
H 


villi lopralcritte; be acciò non intr quenga 


sil mici clienti,cuello.ch auenne 2 Gabrie= 
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truiimitatione fenza diftintione di tem. tn 
(IT po diede le minerali à loi infermi, beuemd 
il dole egli fteflo con fuppofto,che doueffel!!” 
i) ro.polpofta ogn’altra offeruatione medesl! 
ill fimamente fempre profittare; mà dallit("" 
perienza fù in contrariò ammaeitrato;|)!, 
confelfanio pochi efler ttati gl’vrilizati e. 
il numerofi gli dannificati,trà quali numerri 
i fe proprio fendogli l’acqua trattenuta cool oi 
cagionargli conuulfione nelle gambe. 

cofa che con erauiffimi dolori altri prouaxi, 

rono; onde nell’allesato capitolo cossìì 

conchiude Cum iteguòè ad porum barunmi. 
aquarum hybertò tempore foleant, vt plurtil 
I, mum fuccedere conuulftones, momeo vos vt non 
exhibeatt pfas byemesc& fr effetts coatti, alteres. 
il 145 aerem thalami ad calidum, ita vt ft velutili 


astiuss aer 11 appernd. de ingref.ad infirm. fedi h 
p. Nè difimile vedo il Claudino ; quale ff "' 
come ammette tutta Peltate,e buona parrl i"! 
te della Primauera,& Autunno,cofi totali! 
mente efclude linuerno (quefto nella)!" 
Valle di S. Martino non è minore di cin4d È 
que mefi) mentre dice . Si de anni termpored) !!0 
fermo fit , ab(g, dubio , excepris tetucianis, & ij 
fimilibus, non conuenit potss barum aquarsrni Na 
byeme, quod tum fere conuslfiones ijs fuccederet È 
obferuatum eft , aquè difficulter excernuntur ebbi ‘il 
sonftipationem. Nel qual. fentimento cas! 
mina 11 B_ccio detberm. lib.2.cap.8. anco. 
raintaltorma parlando. Et praterea, uti 
fuo tempore eligantur : quando (cilicee maxise| 
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"i mè incontaminata, integramque promittitur; 
:| fynceritatem feruant. SQuare durante hyemt 
i algore nulla ‘tiles, vi qua diluta admodam 
nni pluuijs,do pro atris intemperie non adeò commo- 
| dèfumserentur. verum quia tempora non tan- dI 
"MI dem vbiquè feruant temperiem :tdeo, è penes (0055) 
"WI vregiones hac temporum eletto eft comspenfanda. | 
"4 — Curiofo,& rinportante faria chiarire il È 
*#i fettimo dubbio che nafce dall’anneffa re, ti 
-# latione , predicandofi quiui per molto fa- I 
1° Jutare queft’acqua in quelli, che per eti- | 
UH ci,e tifici fono quafi abbandonati , coll’ 
inueftigare fondataméte fe per ogni par= i 
"1 te veridica mantenerfi pofla tal propofi $i 
"rione; publicando dip) come.e quando, iii 
"a &cin:qual altra forte di febre conuenga È 


n] 
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A 


“l queftaminerale. ‘Mà per hora à bella po» ; 
"i ftatralafcio di:ciòla fpiegatione , & infe- DI 
'Î gnamento ; che prometto al publico ma- 3 4 
"i mifeftaretantoîto , chè in quefto partico. È 
il Jare v'habbi diftinta , e ficura ifperienza, hu 
fend».il mio fine d’affidare il proflimo ab i 
l’vfo della mafinenfe,fe non in queltanto, (3 
ch’il difcorfo vela ragione, che viua fon? n 
per apportareindicante quefto rimedio, i 
verrà dalla prattica di più anni autoriza» le. 
ta,rimettendo in mentre il lettore-al fen» i 


timento di detta relatione . 
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H 2 Breue, 


| d’ogni ben publico, & amatori di benifi= (0% 


Breue, e compendiofa relatiob@e 
delle ‘Eccellenti, & marani. | 
pliofe virtù dell'acqua dellii! 

agni del Mafino, ouero diil” 
SiMartino di Valtellina. >| 


De/critta dall’Eccellentifs. Sig. Gio. Andreas 
Malacrida Medico in Sondrio. 


CAPITOLO PRIMO. 


Enchetanti, e tanti anni fiano, cheiss i. 

l'eccellenti, e marauigliofe virali!" 
delle acque de i Bagni del Mafino , ouerorit 
di S.Martino fiano marifette. & approba» 
te pet quei contorni perle infinite buone: | gi 
operstioni, &ceffetti vifti in hauer refo la; | * 
fanità ad infiniti infermi; tutttauia è par=. |" 
fo hora darne vna breuenotitia è chi non: |! 
la (apeffe , maflime che detti Bagni è pers. | 
fuafione di molte, e ben qualificate perfo- |! 
ne. edi non poco conto fono venuti alle tr 
mani di perfone diligenti, &defiderofe |! 


care non folo à gliamici, e paefani, mà |! 
anco li ftranieri, & acquiftarne buona PI 
fama; & honore con vtilità vniuerfale, le |! 
quali hauendo ridotti detti Bagni è bella 

forma, e commodità, & raccolta affai li; 
maggior acqua, che prima non era, fi per I\ 
b-gnarfi, come per pigliarla gozza, è be- 
uerla, accomodate molte, e diuerfe ftano |" 

a i ze coma 
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ze commode per ogni forte di perfone,èc 
| per ogni forte d’infirmità hanno anco 
Wii farto edificar vna Chiefa dedicata à S.Ma> 
if xia della Neue; accioche chiunque vi an. 
: darà per recuperare la falute del COrpo, 
| poffa infiememente far quello, che fi ap- È 
| partiene alla falute dell'anima. Perciò à "BCS 
3 beneficio publico habbiamo voluto con . 
‘| brevità sine dei a qual fi voglia pere 
fonala natura, e facoltà di detti Bagni, la 
| qual però è ftata ferita in generale dadi» 
 uerfiEc na ‘entiffin mi Dottori, fecondole 
‘| minerte, e facoltà loro ; &cin particolare 
I dali’Ec se lbtu0io Sign. \rPietro Paolo 
‘| Parauicino Comafco in vna Sua breue , € 
compendio! a Epiftola; e dall’ ‘Eccellentif- 
| fimo Sig. Gafparo Sermondo Medico da 
mi Bormio, mî principalmente per farne 
" confa peuolili Eccellentiflimi Sig cc gig 
‘l guialifono lontani da quefti contorni, 
‘!f quali più che ad altri indrizzata la pre» 
‘ sente informatione fotto compendio; e 
"| breuità ; dalla quale potranno cauaril ve= 
"| ro fondamento, e fcopo di (eruirfene per 
| ik fuoi amalati. 
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Ù \c APLTOLO SECONDO. 
o Del luoco di Bagni, 


Giera del Lago di Como incirca 20, 
ix fimiglia alla volta di Calpano Terra nobi- 
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hi So adunque quefti Bagni lontani da 
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le,là done partendofi fi entrà in vna Valli: 


letta detta del Mafino per il fiume cossì 
chiamato , vuer di San Martino per lay 
Chiela à detto Sarito dedicata per il fpax 
tio di otto miglia, e da Sondrio Terrn 


groffa quafiin mezzodi Valtellina, lontas! 


pALI 


bia 
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è 
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niin citca zo. miglia, e benchefiano feel 


non luoghi montnofi, e faffofi . fono percòl il 
commodate le ftrade;che fe gli può coma! 
modamente andare à cavallo;vitimameni 
tefi gionge è S.Martino luogo piano, don + 


UNI 
PT] 
(15È 


man 


ne fono belliffimi prati; alle f:1de di mol. 
ti, & altiffimi monti, fopra de? quali forrco! n, 


alpitutti godibilt per li beftiami, qualli! 


l'eftate vi fi mandano, e douéfi fanno grarn}) 


quantità de formaggi , e butiri, ne quali! 
ancora fi finno caccie de Orfi,Camozze», 
8 altre forti di faluaticine : fopra detta! : 
Valletta à man ftanca circa vn miglioln 
featurifcono dette acque fuori d'vn faffool 
marmoreo ben raccolte , e diuile condisl 


nerfi canali; fecondo ladiuerfità de-bifo- 


gni, e moltitudine delle perfone., che vii. 


concorrono per pigliar la goccia, ò ftillii. 


fi mn 
Mod 
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cidio, e parte raccolta in due boniffimes | 


commodate ftanze, eben capaci per ba=e| 


gnarfi, con leftuffe appreffo , l’vna per les 
donne,e l'altra per gli huomini,doue comi 
ogni piacere , & honeftà fe ne ftanno, fe 
condo ‘li loro bifognîi.. 
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CAPITOLO TERZO. 


Il fito. 


L fito è poi tutto ameno; e di buonifli” 
ma, e faluberrima aria con prattatore 
no pieni diboniffime herbe, la maggior 
parte medicinali fino allabocca, & vicita 
di detta acqua:con dinerfi luochi habita- 
ti, econ viraltro fiumicello ; che iui ap» 
preffo con gran diletto corre; che pare 
veramente vn loco di dilitie, done anco fl 
vedono contiruamentegenti , quali vane 
no, e vengeno da quei monti; che porta» 
no butiri frelchi. formagi grafli , e caccie 
di diverte fotti. Quiui anco nel fiume 
grande detto il Mafino fi pefcano bonifi- 
me trutalle abbondantiffimamente , che 
vèramerite pare, che la natura hsbbi fatto 
quefto loco per andarli non folo è recre» 
rif -arfi per le infermità delcorpo, mà anco» 
nb ra per quelle dell'animo. i 


CAPITOLO QVARTO. 


La fottanza . 


- perg poi è di natura fuatanto fotti» 
le, limpida, e chiara fenza miftione 
«lì appirente di cola alcuna,che veramente 
«ll non fi può conragion naturale delcriver 
| iltemperamento fuo ; mà folo che cele. 
| fte,efopranaturale fia fenza odor alcuno, 
i enelbeuerla fi (ente dolce "quafi comes 
L4 latte; 
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latte , benche in vItimo latci nelle faida 
dlcura volta alquanto di acrimonia,caledi 
temperatamente, che poco eccede il gridiy 
do di tépidezza;che commodiffimamietalii 
tese con gran diletto fi beue,e perdladforttlin 
gliezza fua paffatanto fici mentè;che pill 
inon fipuò dire, e neiprimitrà eiornii di, 
molti purga per fecello così commodial. 
"mente,come {e haueffero tolto ilpiù gem, 
til medicamento,che fi pofa darese tantedi 
più aggionsendoli per ffimolo:wvn poco di 
fale;&r ad altri più gentili Hbafta vn pocco 
di zuccaro folamente .- ti 


CAPITOLO QVINTO%l 
‘ Della Minera. | 


A che minera peruenghi Pindicibiil.... 
virtù dell’acqua di quefti Bagni;tàl,.. 
communeropistone de Medici, &rantiilk 


chiflimo;e divulgato parere, che parteci 
pi dell'oro, eflendoui anco vn monteeki, 
contiguo .chiamato îl Monte dell'oro, & 

ciò per efer ditemperamento così fami. eb} 
gliare altemperàmento humano, e COSSÌk; 
gioueuole ad ogni infermità, bencheel.... 
di natura fiano trà loro contrarij , parte-l. 


cipa poi del ferro non poco ; e del nitro. 


alto 
CÀ 

al8 
# 


Rina 
ima 


in predominio affai; come nel limbicarlaa È. 
habbiamo:efperimentato infieme -0:1 Si i, 
gnor Nicolò Anefi Speciale in Sondrio; |, 
eccellente dittillatore;e fempliciita raroy 

193 con | 
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ori alquanto dell’alume, come anco fi 
phi dyede da gli effetti più manifeiti, e per fin- 
“4 golar p rerogatiua in mouer il asia vin 
«lf nettar ; dc aprire;inieuar le intemperie. 3 
iii calde, cosìeiterne, comeinterne, con- 
lfortando, e cotroborando rivale. parti, 


suc 
7 


epocnita mo fi può congieturar e hauer del 


ifolfo , non fentendone al gufto fapor al. 
iti cuno 3 nè odore», nè tampoco eden” 
\itildone ramento, nè fe; gno alcuno per doue 


palla. 


IM € 4 PZT0LO SESTO, 
De pill qualità . 


MR TON aggionge in calidità il fecondo 
Ù grado;e forfi di poco pala il primo, 
- Aci non nea calordi nafta, lor- 

ry né 


ao 
î 


rencorrendo state le caule 
E benche, rel od 
villa humidità de 


sla ata al f 
qua: nelle { 


+ 34 
03€ he fia m 


rabilifit= 


Non è Sgrena alcu i 
> ja in abftergete ; aprire ,mond;ficare,, 
net incidere; Be c rroborare,oltre grin pro» 


iebrierà occult 2 r virtù celelte , accom- 
inbagnate con | :occulta virtà minerale fot- 


iperatac RADRIONIA:E € on 
re, difopila, rilolue 


iflerranea . E perciò. per la Guie dai 
Wilia;e caldezza tem 
dliz f. r° 

È 5 


seu; 


vele 
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la ventofità , afotiglia, & incide sli hidbm 
moti grofli, abfterge,e mundifica,& anedìîi 

folue Il corpo per facultà del nitro, &e poditli 
alume diffecca ; ecorrebora ;'e-per vir:tilt 
del ferro fimilmente fortifica, eleva ]ik 
intetnperie calde ;e le infiammationi ini 
terne. | 


CAPITOLO SETTIMO. iti 
Virtua che mali, & prima de mali efferm"" 


T T modo, che per ali efterni è rimee! 
dio fieuriflimo,cioè per ogni forti 
di rogna » fangue corrotto, ogni forte id 
vlcere bruttezza, che nafca,e corta podi 
la perfona s andando nelli detti Baonî, ;allik 
ogni mal ditelta, ranito percaufa di humid in 
ri freddi, comecaldi, trattiene, & afeiidim 
gaogri forte de diftillatione interna; db 
efterna comedifeefe è gli occhi, al nafcolbi 
alle orecchie; al petto ,& ad ogmipareilim 
delcorpo;a' nerui ritirati;indurati;e-prellà 
uati hormai del moto; fciatiche, &@al 1 
ocni rilaffatione de*nertri, è podaera;e ali) 
tri doloridi gionture;à fconzature di efifili 
& ad ogni macatura de’nerui;e d'osn'alliuy, 
tra pirre, come fi è vifto per ifperienzidm, 
e di ciò ne racconta vn cafo 1fudettilia, 
Sg. Paranicino divna donna alla qualliai 
runifiatoli adoffo vha:cafa, & effendo tanti 
ta rotta, e fracaffata, folamente co’lcorntà 
tinuar:in detti Bagni fù riflolva benillimedià, 
anco» | 
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i ancora Panno 1599. effendo io à detti Ba» 
ij gni:per piacere..vn giouine da Chiauen= 
ili nadiScampa tutto ftroppiato d’vna gam= 
tti ba per attrattionde nernijche andauacon i 
inilefcanze, entrato fe nontrè volte in det» È 
iti to Bagno, con dimora d’vn’hora in circa | 
| per volta , fifanò così bene, che andaua 
| faltindo;come fe mai haueffe hauuto ma- 
{id be'alcuno, de quali effempive ne faria- 
4 no moltisquali per breuità fi lafciano . 


Vinel C APITO.LO OTTAVO. x 
] De i mali interni. 


"i TNteriormente fana ogni opilatione di | 

| 4 fegato, di milza, & ogni mal habito i S 
ita del corpo. lenala gialiezza & ogni prin- (i 3 
yi cipio d'hidropefia, aprendo le trade fer- È 
nl rate, affottigliando glihumotri , enettan- ; 


i do le brutezze., & impedimenti,che vi DA 
i fitronano,correborando.infieme tutte le È 
jevf parti, elenando la intemperie /oro, i 
il - E-wtiliffima per ftomachi deboli, ere- 
«ell Jaffati per fouerchia humidità , & humo» ‘D 


id 75,8 è mali,edolori hipocondriaci , net- 
ili tando; afforigliando, 8 corroborando , e È. 
vai quefto è quaficome vn miracolo di natu- id) 
di ra;perchéwedendo per il più la debolez= 
ill za:di ftomaco effer accompagnata con la 
‘xd foverchia caldezza del fegato, nella qual 
ti €ura Li Signori Medici trauagliano tanto 
(nf infanar l’vno fenza offender l’alt 

H 6 al 
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acqua mairauigiiofimente letra Pintennii 
perie de 1fe ato; pe *t efler di calor.infee 
Fiore , fortifica , enetta ili ftomaco per Jjdin 
virtà'abiterfiva! 5 e mondificatiuafe Aicclit: 
cante, e corr roborante, che però vannen dini 
de tti Bagni; comead vn rimedio fientiife 
fimo pe r detto susa ve ftoma co. 

Chrnon fi maranigliarà veder quelli lp 
chefono quafi'abban ri per hectici,vd 
tifici , quali benendo. detta acgua eli aprrd 
ogni lenta.e nafcofta opilation je, li redudl 
ce.le parti al'{uo natural temperamem: 
to,lenandogli quelle febri lente, ecciramdift 
doli la fame, e Teuandol: del tutto nt 
con renderli grafli, edi be Ilidimo colore: 
dono veramente [peciale, e bene: littionidlim 
di detta acqua, così in bet verla; come Lenti | 
ftarli dentro. 

Valorofi fono in ogni forte di mal diil dr 
rene,sc ardori d'orina se dificoltà medezdy, 
fimamiente d’orinare;ad ognilorte di fiafilin 
fi di corpo, come diffenteria,lienteria, resd 
nafmi,& epatici; così inbeverla, comeglì 
dimorarui dentro. 

Per infermità delle Donne, come flufiil 
bianchi, fron ca; gcaltri dolori matrisdà, 
cali, e perchi faceffero facilmente aboralii 

TE e non poteffero-trattener-il feto fincoly;. 
al fuo debito tempo ;&ad ogni forte d'inid, 
difpofitioni matri sé ili per qual fi voglisali, 
cani, si in beuerla ,jcome inbagnarfi peri 

» virtà fue Loti iti, & corroboranti. { 
netta i 
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10; e leuando le in- 
j Gue selle lu perf 19 
“li humi dità, &humori effernam ente; &.ina 
tick ternamente, precedendo però la fù: debi- 
‘mg tavniuerfal cura, qua ale da SS. Medici fi 
ini dene fare giouandoli fommaimente alla 
+ cai tione per qual fi voglia canfa im- 
{4 pedita + 


. 
nl Mestando, econ 
iigi temperie con 


pure 

Co ao 

O 

aac 0. 

DD“ 
+ im Mg 


—_ 
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CA PIT. LO NONO. 


Per sl mial Francefe. 


che PEr il malFrancefe, perilquale gene- 
si ralmente fono quali datutrili Eccel- 
vl lentiffimi Dottori bialmati detti Bagni 
tuedimaturali.come nociuifimi,quetti non fo» 
ilo nonnuocono., ma fono di erandifimo 
igiouamento per e 


mM: 
efferitoro di natura COSÌ 
vilfitemperari che non-ponno nuoceralPin- 
n temperie più prefto saline altrimen- 
(dti diral ul per Ie altre qualit a rifolue, 
dl eflicca.e fortifica,em rebiiormaei nre fe fol» 
ifeind I ge vIicere li giona- 
frà affai, tanto pù ancorafe vi foffero al. 
ieri malicompilati,a’quali detti Bagni fof 
pero o vtili,e conueneuoli, c fenza pericolo 
uno il che o è vifto in 


Ton RS 
f o opprefli 


Merce 


noecumento 
ihiso digrac do squali effenc 
siniancora di tal mal ene hanno fentito vrilità 
fimirabile,e fanità intiera 


DRITTA 


s'@ 


Ò è 


CAPITOLO DECIMO. 
Approbatione dell’efperienza, e delleragionit. 


N° E fi marauigli alcuno di tante, e coli 
eccellenti operationi perche wr 
diamo efler di taltemperamento, che ve 
ramente fi vede in loro virtù (comethi 
detto ) più celefte, che elementare, haal, 
uendo tanta conformità col temperz 
mento hiumano, vedendo man! feftamenttly dit 
che fempre deita acqua. gioni è qual fi 
voglia male, nè mai m noce à perfona alenii, 
na,icofa veramente à pochi aleri Bagni, | 
forfi è niffun'altro conceffa di tal grattil 
il Cielo. Nè fenza ragione ancora nau 
rale poiche il fuo temperamento è è taldel 
che alle intemperie calde gioua affai pe i 
eifer in grado affar minore dicaldezza; opa: ) 
de viene è contemperar la fuperchia calli 
dezza di maggiorgrado, gi ouraliafreddil 
per la caldezza ‘attuale, & anco virtuallà 
in tal grado; nella qua gle fi trowa “più calli 
da , per l’ifteffa ragione ancora givuerà fl 
rali intemperie faranno congionte costi 
humori di qual fi voglia forte; congiontidi 
poiancora con le qualità feconde, e folli 
tantiali, come hò detto di fopra. Dimel 
do che ancora N: IMEARIZIORE può cagioi 
nar tanti buoni effetti,e buone operatiomil 
per ogniforte d’ ‘imfirraità 


GU 


È 183 
i CAPITOLO VLTIMO. 

| Elteria folamente di feriuer il modo, 
| 8 ordine di beuer dett’acqua, e di 


18 bagnarfismà perche quefto non è intento 


ci 


tl dell'Autore, fapendo, che ciafcuno viene 
"% con configlio,& ordine de-periti Medici, 
"if perciò fitralafcia forfi ad altro tempo, 
tie commodità riferuandofi la fudetta ag- 


mi gionta. Tratanto accettino quelto poco 


ti faggio,dal quale potranno cauare il vero 
4 modo di feruirfene. 
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tI A Vertimento .. Del grane errore , che fr 
4 comette in bemere l'acqua lontano dal 
Proprio fonte pag.9 
D duertimento. Del modo ditrafbortare, & 
Gli benere l'acqua ance di lontano con magior 
vrilità delpaffato . pag.1.5 
Bi Auerttivento.. Con quel'ordine quantuà, e 
wewerno conuenza benere ques G 
broprio fonte ,comedi-lontano. 083 z 
mM duertimento. Continuatione del jopradetto 


Vor altri documenti circ'il. benere pi palla aggio, 
P/clufeone dell’acqua ritenuta . DAL.43 
li Amertimento . Ceme fi deue Bagnare , e co* 


buali cautioni. pag.s9 
bb Auertimento. Della dotcia,cnero del ffilli= 
bidio, che fî vicene alla Susara coronale > mo- 


Vo di prasticarlo è 10° pas 63 
lr Auertimento . Delle viilità del fango, e 
uo v/o. pag.73 
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|} Auertimento. Resole circa il modo di vine- 


le, che/s deuonotenere mentre fi prende guest 
icegua 0/5 doccia. pag 79. 
I ; ass . . , $ A & 
| Auertimento. Delle pregsift0ns, e munitio- 
ili biforneuoli à Balneanti , o dell errore. che 
iprmmiertono molti nel venire , pica fi da Ba- 
ipzi , pag g0 
+ Va) n ° 
o Auertimento . Quanto fia neceffario in 
bal fi voglia Bagno CIAFIZZO > e diretttione 
del 


ra 


Td ene cele. 


anve 


ndreeal ge 
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del Medico prattieco à quelli che bransano»ì 
veslicà goderlo . pagr.ì 
l1 Auertimento. Se l’acqua minerale lì 
Mafsnoper il mal francefe veramente fia gg) 
menole, paz. il 
12 Auertimento, Seguita il difcorfo medi 
wso, e brenementie fi tocca dell’effenza , &r casi 
del mal Francefe. pag.ini 
14 Auertimento. Si rifbonde ad altre gmii 
obiettioni , e fr prefcrimono l’avtimedenze coni 
e quando ponno gl’infetti ferutrfi di quefini 
qua , che propitia ft dichiara per il mal Frodi 
cele, pari 
14 Auertimento. Che l’acqua 'mineraler0 
Mafine non babbi patito alcun precisdiciioi 
nowa alterazione, conse dubitarone alcuni. 
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Bione di varij dubbsj . pagati 
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